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TITOLO 1. - GENERALITÀ 

Articolo 1.1. - (Riferimenti al Piano di Governo del Territorio). 

1. Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005, nº 

12 s.m.i. , ha il compito di definire l’assetto dell’intero territorio comunale, di esplicitare 

obiettivi generali e definire azioni che si possono attivare per conseguire le strategie 

che ci si propone di raggiungere. Esso si suddivide in tre articolazioni, tra loro 

coordinate da un unico processo di pianificazione, nel rispetto dell’autonomia di 

ciascuno di essi: 

a. Il Documento di Piano, mediante il quale vengono esplicate le strategie, gli obiettivi 

e le azioni per identificare il quadro di riferimento complessivo dello sviluppo socio-

economico, del sistema infrastrutturale, delle risorse ambientali, paesaggistiche e 

culturali disponibili e da valorizzare; 

b. Il Piano dei Servizi provvede invece al raccordo e all’armonizzazione di servizi e 

attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale con gli insediamenti 

funzionali. 

c. Il Piano delle Regole definisce gli aspetti regolamentativi e gli elementi di qualità 

della città e del territorio; 

2. In coerenza con i disposti dell’art. 11 della LR 12/2005  s.m.i. il Documento di Piano 

favorisce criteri per conseguire maggiore equità di piano mediante compensazione, 

perequazione, incentivazione e ne demanda l’applicazione sia agli ambiti del tessuto 

urbano consolidato, sia al Piano dei Servizi. 
 

3. Le presenti norme si riferiscono esclusivamente al Piano delle Regole e non 

contengono, pertanto:  

● le modalità di attuazione del Documento di Piano, le disposizioni in materia di 

compensazione, perequazione ed incentivazione urbanistica, ivi comprese quelle 

relative alla trasposizione della capacità edificatoria e le disposizioni per 

l’attuazione degli ambiti di trasformazione (AT) normate nell’elaborato DN.01 del 

Documento di Piano; 

● Indici, parametri, destinazioni d’uso e definizioni ricorrenti, raccolte nell’elaborato 

DN.02 del Documento di Piano. 

● le disposizioni di indirizzo e di coordinamento per il Piano dei Servizi, di cui 

all’elaborato SN.01. 

 

Articolo 1.2. - (Riferimenti al Piano delle Regole). 

1. Il Piano delle Regole non ha termini di validità, è sempre modificabile, produce effetti 

diretti sul regime dei suoli e, in accordo con gli indirizzi di controllo della qualità urbana 

e territoriale individuati nel Documento di Piano: 

a.  definisce, all’interno dell’intero territorio comunale, gli ambiti del tessuto urbano 

consolidato, inteso come insieme delle parti di territorio su cui è già avvenuta 

l’edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo anche le aree libere 

intercluse o di completamento; 

b.  indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale; 

c.  individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e possibile 

causa di incidente rilevante; 

d.  contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica, quanto 

previsto dall’art. 5, comma 1 lettera b) 
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e.  Si attiene al principio dell’Invarianza idraulica e idrologica 

2. Il Piano delle Regole individua: 

a. le aree di rilevanza ambientale e/o paesaggistica 

b. i nuclei di antica formazione 

c. gli ambiti urbani consolidati 

d. le aree e gli immobili assoggettati a tutela 

e. le aree che risultano, in base a specifico studio del geologo, soggette a 

vulnerabilità geologica, idrogeologica e sismica 

f. le aree non soggette a trasformazione urbanistica 

g. le aree destinate all’agricoltura 

h. tutte le aree soggette a trasformazione urbanistica fino alla stipula delle 

convenzioni attuative. 

3. Il Piano delle regole non disciplina invece (se non in via transitoria): 

a. gli ambiti di trasformazione (ATR) da realizzare tramite piani attuativi secondo i 

Criteri che accompagnano il Documento di Piano (Cfr. Cfr. Elaborato DN.01  

"Prescrizioni, criteri e indirizzi del Documento di Piano") 

b. la “Città pubblica” che viene attuata sulla base dei progetti di opere pubbliche e 

delle indicazioni stabilite nel Piano dei Servizi. 

Articolo 1.3. - (Elaborati del Piano delle Regole) 

1. All’interno dell’intero territorio comunale, l’individuazione delle aree disciplinate dal 

Piano delle Regole è contenuta nei seguenti elaborati: 
 

a. TAVOLE 

Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” 

Tavola R.02 – “Carta della disciplina delle aree” 

Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” 

Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” 

Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione 

Schede RNS.03 – “Schede analitiche edifici nei nuclei di antica formazione” 

b. SCRITTI 

RR.01 - Relazione del Piano delle Regole 

RN.01 – “Norme Tecniche del Piano delle Regole” 

DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

 

2. Le prescrizioni tecniche e procedurali non contenute nelle presenti Norme Tecniche di 

Attuazione sono rinviate al Regolamento Edilizio e al Regolamento d’Igiene. 

3. Fanno inoltre parte del Piano delle Regole: 

a. La Componente geologica, idrogeologica e sismica con gli elaborati relativi, parte 

integrante del Piano delle Regole 

b. La valutazione del rischio archeologico; 

4. Riferimenti al Documento di Piano: 

DN.01  "Prescrizioni, criteri e indirizzi del Documento di Piano" 

5. Inoltre, al fine di consentire la ricostruzione del percorso che ha condotto alla 

definizione della R.03 “Carta del Paesaggio”, è opportuno fare riferimento, oltre che al 

Documento di Piano anche all’Elenco elaborati del PGT riportato in calce alle presenti 

norme. 

6. Riferimenti alla Valutazione d’Incidenza: Lo studio d’incidenza prevede alcune 

disposizioni che vengono recepite nelle Norme Tecniche sia del PdR, sia nel PdS; per 

eventuali approfondimenti della tematica si rinvia alla Relazione d’incidenza e relativi 

allegati. 
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Articolo 1.4. - (Valore ed efficacia degli elaborati) 

1. In caso di discordanza fra diversi elaborati del Piano delle Regole prevalgono: 

a. tra tavole in scala diversa, quelle di maggior dettaglio; 

b. tra tavole di Piano e Norme, queste ultime  

2. In caso di discordanza tra le definizioni contenute nel Piano delle Regole con quelle 

del Regolamento Edilizio, prevalgono quelle contenute nel Piano delle Regole. 

3. Nel caso in cui le tavole del Piano delle Regole non consentano di individuare 

esattamente, in relazione al livello di dettaglio legato alla scala delle tavole 

medesime, gli allineamenti e le sezioni stradali da assumere per l’esecuzione delle 

opere edilizie, il Responsabile del Servizio può determinare punti fissi di riferimento. 

4. Nel computo delle superfici SF e/o ST, nel caso in cui le superfici catastali dovessero 

non coincidere con quelle reali, si devono assumere a ogni effetto le superfici reali, 

documentate da rilievi e da calcoli analitici dettagliati; essi costituiscono parte 

integrante del progetto. 

5. Gli elaborati che producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli, ossia del Piano 

delle Regole e del Piano dei Servizi, prevalgono su quelli non conformativi. 
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TITOLO 2. - MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE REGOLE 

Articolo 2.1. - (Interventi edilizi e titoli abilitativi) 

1. Tutti gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, compresi quelli 

operativi in seguito ad approvazione di Piano Attuativo, sono subordinati alle 

procedure di cui alla parte prima  del DPR 380/2001 ed alle modalità dettagliate nel 

nuovo Regolamento Edilizio Tipo di cui al: 

Decreto della Giunta Regionale 24 ottobre 2018 - n. XI/695 “Recepimento dell’intesa tra il 

governo, le regioni e le autonomie locali, concernente l’adozione del regolamento 

edilizio-tipo di cui all’articolo 4, comma 1 sexies, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380” 

2. Si rammenta che l’allegato A della D.g.r. 24 ottobre 2018 - n. XI/695 prescrive l’obbligo 

di utilizzare in tutti i nuovi strumenti urbanistici e regolamentari “Definizioni tecniche 

Uniformi” in materia urbanistico-edilizia. 

3. Si segnala che tali “Definizioni tecniche uniformi” sono consultabili anche mediante i 

collegamenti ipertestuali dell’elaborato DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, 

destinazioni d’uso ricorrenti. 

Articolo 2.2. - (Modalità di attuazione) 

1. Il Piano delle Regole, fatti salvi i casi previsti per le opere pubbliche ove prevalgono 

specifiche norme nazionali e regionali, si attua mediante modalità attuative indirette e 

modalità attuative dirette. 

2.2.2. - Modalità dirette. 

2.2.2.1. - Generalità 

1. L'intervento edilizio diretto si applica in tutte le aree dove non è previsto l'intervento 

urbanistico preventivo, che è una fase di pianificazione intermedia tra titolo abilitativo 

e pianificazione generale. 

2. L'intervento edilizio diretto si applica in conformità ai titoli abilitativi previsti dal Titolo II 

del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 da attivare secondo le disposizioni di legge vigenti (Cfr. 

Regolamento Edilizio ). 

3. L’intervento edilizio diretto è necessario anche nelle aree dov'è previsto l'intervento 

urbanistico preventivo. 

2.2.2.2. - Titolo abilitativo 

1. Il titolo abilitativo alla costruzione, quale sua condizione di efficacia, è accompagnato 

da una impegnativa unilaterale per la cessione al comune delle aree di 

urbanizzazione primaria dettate dal Piano delle Regole o dal Piano dei Servizi, secondo 

le modalità previste dall’art. 47 della LR 12/2005  . 

2. Qualora sull’area interessata dalla richiesta di titolo abilitativo siano previste dotazioni 

di servizi pubblici o di interesse pubblico e generale dal Piano dei Servizi, il rilascio del 

titolo abilitativo è pure subordinato alla stipula di una convenzione (Cfr. 2.2.2.3. - 

Permesso di costruire convenzionato) atta a garantire al Comune la disponibilità 

dell’area richiesta per tali servizi. 

3. Permesso di costruire ex art. 60 della L.R. 12/2005 , nelle aree destinate all’agricoltura. 

https://www.pa-online.it/GisMasterWebClienti/TD0000/GisMasterData/Web/SU/Nor/03/D.G.R.%2024-10-2018%20n.%20XI-695.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm
https://www.pa-online.it/GisMasterWebClienti/TD0000/GisMasterData/Web/SU/Nor/03/D.G.R.%2024-10-2018%20n.%20XI-695.pdf
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4. Opere di urbanizzazione primaria, secondaria o attrezzature per servizi di base 

dovranno essere realizzate contestualmente agli interventi edilizi ed ultimati nei tempi 

stabiliti di fine lavori. 

5. Per tutte le aree edificabili, qualunque sia la destinazione d'uso, l’attuazione degli 

interventi di ampliamento, nuova edificazione e ristrutturazione urbanistica è 

subordinata all'esistenza delle opere di urbanizzazione primaria, ovvero all’impegno 

degli interessati di procedere all’attuazione delle stesse nei termini di tempo previsti. 

6. Per le procedure regolamentari si rinvia al Regolamento Edilizio . 

2.2.2.3. - Permesso di costruire convenzionato) 

1. L’elaborato R.02 – carta della disciplina delle aree individua puntualmente gli ambiti 

sottoposti a permesso di costruire convenzionato di cui all’art. 28-bis del DPR 380/2001. 

Per ciascuno di essi è prevista una scheda indicante i temi da sviluppare in sede di 

convenzionamento. Per quanto non espressamente indicato nella scheda, vige la 

norma degli ambiti urbanistici in cui i permessi convenzionati ricadono. 

2. Il PGT di Gordona prevede 3 fattispecie di permessi di costruire convenzionati: 

a. a prevalente destinazione residenziale (cfr. art. 4.12) 

b. a prevalente destinazione produttiva (cfr. art.4.18.2 

c. a destinazione agricola speciale (cfr. art. 4.23.4) 

3. In luogo del Permesso di Costruire convenzionato è sempre possibile l’attivazione di un 

Piano Attuativo, anche d’ufficio. 

4. Parimenti è sempre possibile il ricorso al Permesso di Costruire Convenzionato in luogo 

del Permesso di Costruire allorquando l’Amministrazione ne ravvisi l’interesse pubblico. 

2.2.3. - Modalità indirette: 

1. Avvengono mediante i Piani attuativi di iniziativa pubblica o privata, prescritti dal 

Piano o proposti dai privati, comprensivi dei Programmi integrati di intervento e di tutti 

gli strumenti urbanistici esecutivi previsti dalla legislazione vigente. 

2. Nell’ambito del TUC del Comune di Gordona non sono previsti Piani di Lottizzazione 

oltre a quelli già presenti e attuati. 

Articolo 2.3.- RES_PA: (Piani attuativi vigenti)  

 

SI TRATTA DEI LOTTI COMPRESI NEL PIANI ATTUATIVI APPROVATI E VIGENTI IN CUI NON SONO 

ANCORA STATE ULTIMATE LE OPERE DI URBANIZZAZIONE (CHE COMUNQUE, A NORMA DI 

LEGGE, DEVONO ESSERE REALIZZATE AL MASSIMO ENTRO DIECI ANNI DALLA DATA DI 

STIPULA DELLA CONVENZIONE) 

 

1. In questi ambiti valgono i parametri urbanistici e le disposizioni sottoscritte nella 

convenzione del Piano Attuativo ancora vigente. 

2. Alla scadenza della convenzione, le aree comprese nel piano attuativo (o in un lotto 

funzionale dello stesso) per le quali siano completate le opere di urbanizzazione, di 

mitigazione e di compensazione, divengono a tutti gli effetti ambiti del tessuto urbano 

di appartenenza. In carenza degli adempimenti di cui al punto precedente, il 

completamento dell’edificazione è condizionato all’approvazione di un permesso di 

costruire convenzionato mediante il quale vengono definiti, in contraddittorio con 

l’Amministrazione, opere ed oneri ancora mancanti e i relativi tempi d’attuazione. 

3. I Piani Attuativi vigenti alla data di adozione del PGT sono: 

 

CODICE DI 

RIFERIMENTO 
NOME DESTINAZIONE PREVALENTE SUP FONDIARIA U.M. 

PA_A 

CAMPEGGIO 

DONADIVO RICETTIVA 7.530,00 mq 
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PA_B PL VIA BARONA RESIDENZIALE 7.696,03 mq 

PA_C PL VIA MERA RESIDENZIALE 6.965,96 mq 

PA_D PL AREA EX SPALDING PRODUTTIVO 63.849,52 mq 
 

Articolo 2.4. - (Destinazioni d’uso) 

1. Per destinazione d'uso si definisce l'insieme delle funzioni che vengono svolte su di 

un'area o in un fabbricato. Le destinazioni d'uso devono essere individuate e riportate 

sugli atti autorizzativi e sulle licenze di agibilità ed essere compatibili a quelle stabilite 

nelle presenti Norme per i singoli ambiti del Piano delle Regole secondo le codifiche 

dell’art. J dell’elaborato DN.02. In attuazione alla LR 12/2205  art. 10.3.f negli  ambiti di 

piano sono riportate le destinazioni d’uso non ammesse. 

2. In assenza di documentazione in grado di attestare in termini di legge la destinazione 

d’uso di un immobile o di parte di un immobile, quest’ultima si può conseguire con 

autocertificazione supportata da documentazione fotografica. 

3. Cfr. l’elaborato DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

Articolo 2.5. - (Edificabilità e saturazione) 

2.5.1. - Saturazione delle aree 

1. La realizzazione di edifici che comportano l’esaurimento della edificabilità massima 

consentita dai parametri e dagli indici inerenti all’area di pertinenza, rendono 

quest’ultima “satura”; “parzialmente satura” è invece l’area sulla quale è ancora 

possibile un incremento della SL, rispetto all’esistente, da calcolare in conformità a 

quanto previsto dalle presenti NtA. 

2. Tutti i frazionamenti, avvenuti prima e dopo la data di adozione del PGT, producono 

aree di risulta il cui utilizzo rimane subordinato alla dimostrazione della non saturazione 

delle stesse. 

3. Pertanto le superfici coperte (SCOP) e/o le Superfici Lorde di Pavimento (SL) realizzate 

secondo gli indici ammessi per ciascun ambito d’intervento resteranno vincolati alle 

aree che li consentirono anche agli effetti degli eventuali trasferimenti parziali o totali 

di proprietà. 

2.5.2. - Asservimento delle aree e registro dei diritti edificatori 

1. Il Comune, mediante proprio atto, definisce le modalità con cui i lotti dotati di 

capacità edificatoria vengono asserviti ad un’erigenda costruzione ed istituisce altresì 

il registro delle cessioni dei diritti edificatori di cui all’art. 11 comma 4 della LR 12/2005. 

2.5.3.- Edifici e manufatti esistenti  

1. Gli indici e i parametri urbanistici utilizzati, in quanto vigenti, al momento del rilascio del 

titolo abilitativo di un edificio o di un manufatto edilizio, definiscono anche l’area di 

pertinenza dell’edificio stesso, a prescindere dai frazionamenti avvenuti in epoca 

successiva. 

2. La superficie di pertinenza del fabbricato esistente alla data di adozione del PGT è 

costituita pertanto dall’area del sedime dell’edificio e dall’area circostante calcolata 

al momento del rilascio del titolo abilitativo. 

3. Per gli edifici realizzati in epoche in cui non era ancora previsto il rilascio della “licenza 

edilizia” da parte del comune, si considerano aree di pertinenza quelle del lotto su cui 

insistono l’edificio ed i relativi accessori. 

4. Le domande di sanatoria (Cfr. L. 47/85 Legge 28 febbraio 1985 n. 47)  s.m.i.) 

costituiscono conferma dell’esistenza di un edificio (o di una parte abusiva di edificio) 
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alla data in cui venne perpetrato l’abuso per il quale sia poi stato rilasciato il condono 

edilizio. 

5. Nella verifica degli indici di edificazione di un lotto, si deve tenere sempre conto 

anche degli edifici esistenti; il Piano delle Regole infatti considera sempre salva la SL 

esistente purché nel rispetto delle destinazioni d’uso regolarmente assentite. 

2.5.4.- Compensazione, perequazione ed incentivazione urbanistica 

1. Le modalità con cui il PGT norma la perequazione, compensazione e incentivazione 

urbanistica di cui dell’art. 11 della LR 12/2005 sono definite all’art. 2.1 dell’elaborato 

DN.01 del Documento di Piano, che estende la propria efficacia anche sul Piano dei 

Servizi e sul Piano delle Regole. 

Articolo 2.6. - (Criteri d’intervento edilizio per scaglioni di SL) 

2.6.1. - Obiettivi 

1. Premesso che obiettivo prioritario del Documento di Piano è di ridurre il consumo di 

suolo e nel contempo di facilitare la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, in 

considerazione anche della eterogeneità delle costruzioni presenti nel tessuto urbano, 

negli ambiti di volta in volta specificati è previsto che gli edifici con destinazione 

residenziale (o compatibile con la funzione residenziale, es. direzionale, commerciale 

di vicinato, ricettiva), possano avere esigenze di adeguamento igienico o distributivo e 

quindi necessitare di ampliare la SL con tale destinazione. Per questa ragione sono 

consentiti, salvo diversa indicazione delle norme di ciascun ambito: 

a. l recupero di tutta la SL avente requisiti di agibilità degli edifici esistenti, oltre a 

quella realizzabile senza modifica della sagoma e quella relativa al recupero ai fini 

abitativi del sottotetto di cui all’art. 64 della LR 12/2005, ove ne sia prevista 

l’applicazione. 

b. La modifica delle altezze di colmo e di gronda e delle linee di pendenza delle 

falde, unicamente al fine di assicurare i parametri di cui all’articolo 63, comma 6 

della LR 12/05. L’altezza massima di cui all’art.64 comma 1 della LR 12/2005 è pari a 

quella dell’edificio esistente, riferita ad He e Hp, incrementata del 15%. Nei casi di 

deroga all’altezza massima, l’altezza minima di un ambiente abitabile è di metri 

1,50. L’incremento d’altezza He può risultare anche dalla modifica della quota del 

terreno. 

c. L’ulteriore incremento della SL all’esterno dell’originale sagoma dell’edificio 

secondo gli scaglioni di seguito proposti. 

2. Le tabelle per scaglioni applicate ai diversi ambiti del PGT sono due, per tener conto 

della diversa sensibilità paesaggistico ambientale degli ambiti presenti sul territorio 

comunale, fissando tabelle con parametri assimilabili ai criteri “inversamente 

proporzionali” che favoriscono il miglior utilizzo degli immobili di modeste dimensioni e 

favoriscono l’omogeneità del contesto urbano. 
 

MATRICE SCA_1 

SCAGLIONI DI SL (M2) 
AUMENTO MAX 

% 

SUI PRIMI 100 M2 35 % 

SUL DI PIÙ DA 100 A 260 M2 16 % 

SUL DI PIÙ DA 260 A 480 M2 8 % 

SUL DI PIÙ DA 480 A 760 M2 4 % 

SUL DI PIÙ DA 760 A 1050 M2 2 % 

OLTRE 1150 M2 0% 
 

MATRICE SCA_2 

SCAGLIONI DISL (M2) 
AUMENTO  

MAX % 

SUI PRIMI 32 M2 40% 

SUL DI PIÙ DA  32 A 64 M2 10% 

SUL DI PIÙ DA 64 A 180 M2 5% 

SUL DI PIÙ TRA 180 A 250 M2 2% 

SUL DI PIÙ DA 250 A 330 M2 1% 

OLTRE 330 M2 0% 
 

Tabella 2 –“Ampliamenti ammissibili per gli edifici a destinazione residenziale o compatibile 
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2.6.2.– Note di ammissione all’ampliamento: 

1. Non sono ammessi ampliamenti per i manufatti accessori e/o provvisori. 

2. Non è consentito ampliare manufatti con superficie coperta SCOP < 12mq. 

3. Fogli di calcolo sono disponibili tabelle che evitano calcoli manuali. 

2.6.3. - Condizioni di utilizzo degli ampliamenti per scaglioni 

1. Al fine di ricorrere all’utilizzo della fattispecie evidenziata nel presente articolo, occorre 

che l’immobile: 

a.  - risulti già accatastato al 31 marzo 2005; 

b.  - si trovi  in regolare posizione amministrativa; 

c.  - non abbia già usufruito di interventi "una Tantum" dall’entrata in vigore del PGT; 

d.  - non sia un edificio (o sua porzione) che abbia già usufruito di condono edilizio per 

interventi in ampliamento; 

e.  - non sia uno degli edifici di particolare valore monumentale, tipologico o 

segnalato per peculiarità connesse la memoria storica individuati sulla Tavola R.03 – 

“Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale”. 

2. L'ampliamento per scaglioni è consentito per una sola volta (una tantum) in base alle 

percentuali di cui alla Tabella 2 –“Ampliamenti ammissibili per gli edifici a destinazione 

residenziale o compatibile. 

3. Nel caso in cui l’edificio su cui si prevede di intervenire con ampliamenti non abbia già 

una destinazione che consenta permanenza di persone, contestualmente 

all’ampliamento deve essere autorizzato anche il cambio della destinazione d’suo, 

purché compatibile con le norme di legge vigenti (ATS, ARP, Soprintendenze, Regione, 

vincolistica, ecc.) e con le disposizioni previste dall’Articolo 2.4. - (Destinazioni d’uso) 

delle presente norme. 

4. Gli interventi sugli edifici esistenti possono essere compiuti solo per adeguamento alle 

disposizioni di legge vigenti oltre che alle presenti norme, per cui non possono essere 

ripristinate destinazioni d'uso in contrasto con l'ambito di intervento (es. stalla 

nell’abitato). 

5. Il computo per scaglioni di SL, ovviamente, non può essere riferito a singole unità 

immobiliari, ma interessare un intero corpo di fabbrica (caso dell'edificio isolato), o una 

unità architettonica (caso della cortina stradale), inoltre le opere di ampliamento e/o 

sopralzo di edifici esistenti si dovranno configurare come interventi unitari ed essere 

eseguiti con materiali e finiture coordinate con il contesto paesaggistico ambientale. 

6. dato che gli scaglioni in ampliamento sono maggiori per gli edifici di minori dimensioni, 

non è consentito procedere all’accorpamento di edifici che abbiano già ottenuto 

”una tantum”; in tal caso l’intervento si considera di demolizione e ricostruzione 

applicando tutti i parametri di zona per i lotti liberi 

7. Le norme di tutela degli edifici di valore sono sempre prevalenti sulle eventuali 

possibilità di alterazione degli stessi con incrementi in Superficie Lorda di Pavimento (SL) 

o con aggiunta di superfetazioni non congruenti con le caratteristiche architettoniche 

e/o tipologiche della costruzione originale. 

8. Il ricorso all'ampliamento per scaglioni è alternativo all'utilizzo della capacità 

edificatoria, anche residua, del fondo. 

9. La capacità edificatoria derivante dall’incremento per scaglioni non è commerciabile 

né trasferibile ad altro edificio rispetto a quello che l’ha generata. 
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Articolo 2.7. - (Parcheggi, pertinenze, costruzioni accessorie) 

2.7.1. - Parcheggi pubblici e privati 

1. Per quanto attiene alle caratteristiche tipologiche e funzionali dei parcheggi si rinvia al 

Regolamento Edilizio (TITOLO III – DISPOSIZIONI PER LA QUALITÀ URBANA, PRESCRIZIONI 

COSTRUTTIVE E FUNZIONALI, Capo II - Disciplina degli spazi aperti, pubblici o di uso 

pubblico, Articolo 4). 

2. Cfr. sul Regolamento Edilizio: 

Parcheggi pubblici, 

Parcheggi pertinenziali, 

Parcheggi pertinenziali in caso di recupero di sottotetti 

Parcheggio privato pertinenziale di uso pubblico 

Posti macchina (pubblici e/o privati) da riservare ai disabili. 

2.7.2. - Quota di parcheggio pertinenziale necessaria per conseguire il titolo 

abilitativo   

Riferimenti: Articolo 66  (Localizzazione e Rapporto di Pertinenza) della LR 12/2005 

(Legge per il Governo del Territorio)  

1. Presupposto indispensabile e necessario per conseguire il titolo abilitativo è quello di 

disporre del parcheggio privato pertinenziale che, a differenza di altri, non può essere 

monetizzato. 

2. Ai sensi della legge 24 marzo 1989 nº 122 s.m.i. ( e degli articoli 66 e successivi della LR. 

12/2005, in tutti gli interventi di demolizione e ricostruzione, nuova edificazione, 

compresi gli ampliamenti superiori al 20% della SL dell’edificio, e ristrutturazione 

urbanistica devono essere previsti spazi a parcheggio privato (pertinenziale), nella 

quantità minima prescritta della tabella che segue per ciascuna destinazione d’uso: 

 

DESTINAZIONE D’USO SPAZI PER IL PARCHEGGIO PRIMARIO 

SL A DESTINAZIONE RESIDENZIALE. 
1/3 DELLA SL (CON UN MINIMO DI 1 POSTO 

MACCHINA OGNI UNITÀ IMMOBILIARE). 

SL PER CAMERE A AMBIENTI SOGGIORNO RISERVATI 

ALLE ATTIVITÀ RICETTIVE (ALBERGHIERE ED EXTRA 

ALBERGHIERE) 

1 POSTO MACCHINA OGNI 2 POSTI LETTO 

1 POSTO MACCHINA OGNI PIAZZOLA PER I 

CAMPEGGI 

ESERCIZI PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI, 

BEVANDE, RISTORANTI ANCHE IN ESERCIZI 

ALBERGHIERI E ARTIGIANATO DI SERVIZIO; 

100 MQ OGNI 100 MQ DI SL 

EDIFICI AD USO TERZIARIO (UFFICI, LABORATORI 

ECC.) 
1 MQ OGNI 5 MQ DI SL 

ESERCIZI 

COMMERCIAL AL 

DETTAGLIO
1
: 

UNITÀ DI VICINATO 100 MQ OGNI 100 MQ DI SL 

MEDIA STRUTTURA DI 

VENDITA 
100% DELLA SUP DI VENDITA 

COMMERCIO 

ALL’INGROSSO 
100% DELLA SUP DI VENDITA 

GRANDE STRUTTURA DI 

VENDITA 
200% DELLA SUP DI VENDITA 

STRUTTURE ARTIGIANALI , INDUSTRIALI PRODUTTIVE 15% DELLA SL 

DEPOSITI, STRUTTURE ANNONARIE, MAGAZZINI 

COMMERCIALI 

25% DELLA SL DI CUI IL 70% RISERVATO A BILICI E 

MOTRICI 

EDIFICI DESTINATI A SERVIZI SPORTIVI, CULTURALI, 

SANITARI ECC.  
100% DELLA SL 

Tabella 1 – “Parcheggi privati pertinenziali” 

                                                      
1
 Per gli edifici a destinazione commerciale si veda anche l’Articolo 6.2. - (Parcheggi pertinenziali relativi agli usi 

commerciali) 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#066
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#066
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3. Il calcolo del parcheggio deve tener conto delle diverse destinazioni d'uso dei singoli 

ambienti: un edificio a prevalente destinazione artigianale, ad esempio, può avere 

una parte produttiva, una commerciale, una riservata a uffici e l'appartamento del 

titolare o del custode; il numero dei posti macchina, ancorché dislocati diversamente, 

non deve essere inferiore alla somma di quelli derivanti dalle diverse destinazioni d’uso. 

4. I posti macchina (o quelli dei mezzi commerciali nei casi specifici, devono essere 

numerati e campiti in tinta sulle tavole di progetto e risultare conformi all’atto di 

asservimento. 

5. I parcheggi per le autovetture devono sempre essere frazionabili in posti auto, 

ciascuno con larghezza minima di m. 2,50, profondità minima di m 5,50 (= superficie 

minima mq 12,25) e devono essere conteggiati al netto dei corselli di accesso e degli 

spazi di manovra. (Cfr. anche il Regolamento Edilizio) 

6. Per gli esercizi autorizzati alla somministrazione di alimenti e bevande e gli esercizi di 

vicinato che si trovano nei Centri Storici non sono richiesti posti macchina. 

7. I parcheggi devono essere ricavati di norma nelle aree di pertinenza degli interventi, 

ma in caso di dimostrata impossibilità per ragioni di accessibilità, sicurezza, igiene o 

tutela ambientale, potranno essere localizzati all’esterno dell’area delimitata dalla 

recinzione, comunque a una distanza massima di 500 m di percorso pedonale, ed 

anche al di sotto delle aree destinate ad attrezzature pubbliche e di interesse 

pubblico o generale, secondo i disposti della citata LN 122/89 e degli artt. 66 e 

successivi della LR 12/2005  . 

8. Come previsto dall’art. 69 della LR 12/2005 , i parcheggi realizzati in eccedenza rispetto 

alla quota minima richiesta dalla legge costituiscono opere di urbanizzazione primaria 

e il relativo titolo abilitativo è gratuito. 

9. Per gli interventi sugli edifici esistenti, in ambito agricolo, non serviti da accessi carrabili 

non è consentita la realizzazione di parcheggi pertinenziali, né la realizzazione di nuovi 

accessi carrabili, che comportino consumo di nuovo suolo o alterazione rilevante del 

paesaggio. Per gli interventi di recupero di edifici rurali dismessi o abbandonati si fa 

riferimento alla disciplina dettata dall’art. 40 ter della L.R. 12/2005. 

2.7.3. - Autorimesse private 

1. In ogni nuova costruzione a destinazione residenziale o ricettiva è fatto obbligo, 

all’interno della dotazione di parcheggi di cui sopra, la realizzazione di almeno un 

numero di autorimesse chiuse (o coperte) nella proporzione di: 

a. per la residenza: un posto macchina per ogni unità immobiliare o appartamento; 

b. per gli esercizi alberghieri propriamente detti, salvo casi di dimostrata impossibilità: 

un posto macchina ogni due posti letto; 

c. per le altre strutture ricettive (garni, pensioni, multiproprietà ecc., ad esclusione di 

colonie e collegi), salvo casi di dimostrata impossibilità: un posto macchina ogni tre 

posti letto. 

2. L’altezza interna delle autorimesse che non siano completamente interrate non deve 

superare 240 cm al fine di essere esclusa dal computo della SL. 

2.7.4.. - Costruzioni accessorie 

1. Sono considerate costruzioni accessorie i manufatti posti al servizio della costruzione 

principale sia essa con destinazione residenziale o di altro tipo (artigianale, industriale, 

terziario, commerciale). 

2. Le costruzioni accessorie non possono essere adibite ad uso diverso da quello per il 

quale sono state autorizzate; un uso diverso comporta l’immediata demolizione 

d’ufficio ed a spese del proprietario. 

3. Le costruzioni accessorie ammesse nelle zone residenziali non sono computate nella 

Superficie Lorda e devono rispondere ai requisiti di seguito elencati: 
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a. essere pertinenziali ad un edificio principale esistente. Qualora l'edificio principale 

sia costituito da più unità  immobiliari il fabbricato accessorio deve essere unico; 

b. avere superficie coperta SCOP inferiore a 1/5 della SCOP del fabbricato sino ad un 

massimo di 30 mq o minore se eccedente 1/10  dello spazio scoperto esistente. 

c. garantire il rispetto dell’indice di permeabilità (IPT/IPF) e della superficie verde SV; 

d. altezza massima fuori terra He <= 2,50 m; 

e. superficie finestrata non superiore a 1/30 della SCOP; 

f. DC e DS pari a quelle stabilite per l’ambito in cui si colloca il manufatto; 

g. le costruzioni accessorie, di norma, dovranno essere realizzate in aderenza al 

manufatto principale e presentare caratteristiche materiche e tipologiche ad esso 

affini; 

h. Gli interventi per la realizzazione di strutture accessorie rivestono grado di incidenza 

paesaggistica pari o superiore a 2 ai sensi del punto 5.8.5 e sono pertanto sottoposti 

al parere obbligatorio e vincolante della Commissione per il paesaggio. 

i.  rispettare le distanze minime di legge 5,00 metri dai confini, 10,00 metri dagli edifici 

su altra proprietà, (Cfr. Codice Civile come integrato dal D.I. 2 aprile 68 n. 1444) 

j. possono essere erette su confine di proprietà in caso di accordo scritto tra i 

proprietari confinanti; in tal caso l’altezza massima fuori terra si misura a partire dalla 

quota inferiore tra i terreni confinanti. In presenza di terreni in pendio l’altezza di m. 

2,50 va verificata sulla mezzeria della pareti. 

4. Nelle costruzioni accessorie non è consentita la posa di impianti a fiamma libera che 

comportino la realizzazione di canne fumarie. 

5. la realizzazione del semplice barbecue non è considerata costruzione accessoria, ma 

elemento di arredo urbano: la canna fumaria deve essere realizzata in conformità alle 

disposizioni del Regolamento d’Igiene. 
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TITOLO 3. - EDIFICI E MANUFATTI ESISTENTI: TIPOLOGIE D’INTERVENTO 

(Cfr. art. 15 e 16 del PTCP) 

Articolo 3.1. - (Classificazione edifici per categorie omogenee) 

3.1.1. - Premessa 

1. Il Piano delle Regole classifica gli edifici e i manufatti (soprattutto se di rilevanza 

architettonica o tipologico ambientale) in categorie omogenee al fine di meglio 

indirizzare i criteri di conservazione e di valorizzazione, fornendo un utile supporto ai 

professionisti ed alla Commissione per il Paesaggio. 

2. Da ciò derivano poi le principali modalità di intervento di cui al punto 3.4, con la 

precisazione che comunque, eventuali integrazioni funzionali e/o modifiche delle 

destinazioni d’uso, devono risultare sempre coerenti con gli elementi tipologici, formali 

e strutturali dell’organismo edilizio originale, recuperarne le tecnologie costruttive, 

rispettarne, pertanto, la sua genesi storica. 

3. A prescindere dalla peculiarità di ciascun ambito del territorio comunale, gli edifici 

vengono quindi preliminarmente catalogati in base a caratteristiche tipologiche, 

morfologiche ed architettoniche, nei limiti consentiti dal livello di pianificazione del PGT 

(che non è strumento di dettaglio). 

4. La Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione riporta 

informazioni sullo stato di conservazione dei manufatti, sul valore degli edifici sotto il 

profilo architettonico, sul tipo d’intervento previsto. 

5. Tali elaborati grafici hanno pertanto una valenza prescrittiva oltre che di 

approfondimento conoscitivo. 

3.1.2. - Edifici per i quali deve prevalere l’aspetto conservativo 

3.1.2.1. - Note generali 

1. Si tratta degli edifici per i quali non sono mai consentite demolizioni, anche parziali, 

delle facciate o la realizzazione di vetrine per i negozi o sventramenti per realizzare 

passi carrai, autorimesse o similari. 

2. Per queste categorie di edifici è di fondamentale importanza verificare che non 

rientrino tra i ben culturali di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004. 

3.1.2.2. - Gruppo A - Edifici di valore monumentale o di particolare rilevanza 

architettonica. 

1. Si tratta di unità di particolare rilevanza architettonica ed urbana che devono essere 

mantenute nella loro integrità con le relative aree di pertinenza, sia quando si tratta di 

edifici di natura religiosa, sia quando sono riservati ad un utilizzo civile o amministrativo. 

2. Essi costituiscono anche solo per la documentazione dell’impianto fondativo originario, 

gli elementi di riferimento all’interno del tessuto storico, caratterizzando i rapporti tra 

edifici e luoghi, tra manufatti e pertinenze private, tra l’architettura di un tempo e le 

antiche corti o i giardini ancora rintracciabili nella morfologia del tessuto urbano. 

3. Questo raggruppamento comprende quindi tutti gli edifici tutelati dal Codice del Beni 

culturali (Cfr. D.lgs 22/01/2004, nº 42 (Cfr. Tabella 3 – Beni soggetti a vincolo diretto e 

indiretto dell’art. 5.2.2. - “Beni soggetti a vincolo”), ma anche quelli che, pur risultando 

in parte alterati o rimaneggiati, rappresentano un’importante testimonianza storica per 

l’impianto generale, per la tipicità della architettura visibile, per la connessione con il 

tessuto urbano di antica formazione. 
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4. Molti di questi edifici furono oggetto di studi specifici e approfonditi, altri invece, meno 

noti, richiedono ulteriori approfondimenti sia attraverso ricerche storiche e 

documentali, sia attraverso rilievi e prospezioni di vario genere. 

5. Per questi ultimi, quindi, si richiede una particolare attenzione prima di qualsiasi 

intervento, ed è pertanto necessario seguire le modalità di progettazione 

normalmente richieste per i beni vincolati. 

6. Per gli edifici assoggettati agli interventi conservativi (cioè dal Restauro scientifico fino 

al Risanamento conservativo che prevede la manutenzione delle facciate e delle 

tecnologie costruttive), il progettista è tenuto a predisporre prima ed asseverare poi 

una “Relazione storica e sullo stato di consistenza” finalizzata a meglio approfondire la 

rilevanza dell’edificio (con relative pertinenze) e per valutare opportunità e modalità 

d’intervento. Tale relazione dovrà prevedere: 

a.- Analisi storica, svolta tramite reperimento, elaborazione, rappresentazione 

finalizzata e sintesi dei contenuti rilevanti di cartografia (con particolare riguardo 

alle mappe storiche catastali, in ambiti dovutamente allargati rispetto l’oggetto 

dell’intervento), notizie storiche, fotografie o immagini d’epoca. 

b. - Documentazione fotografica a colori della situazione attuale, di interni ed esterni. 

c.) - Rilievo geometrico e materico dello stato di fatto (riguardante, oltre che gli edifici, 

anche le aree scoperte ed in particolare cortili e giardini ) almeno in scala 1:50; sulle 

tavole di rilievo saranno evidenziati le volte, i solai in legno, gli elementi lapidei, 

(colonne, portali, scale, ecc.), le pavimentazioni ( in legno, in pietra, in cotto, in 

cocciopesto, in seminato, ecc. ), i caminetti, gli affreschi, i dipinti murali, i graffiti, i 

serramenti interni ed esterni, i locali rivestiti in legno (stue), le inferriate ed i manufatti 

metallici, le serrature d’epoca e tutti gli altri elementi significativi. 

d.) - Risultati di saggi d’indagine sugli intonaci, sulle stratigrafie delle coloriture e su altri 

manufatti caratteristici. 

e.)  - Valutazione della situazione statica sia in rapporto alla consistenza ed alla 

conservazione degli elementi strutturali sia nel rapporto struttura - terreno. 

f.) - Dimostrazione della coerenza delle linee progettuali tra le soluzioni proposte e gli 

elementi rilevati di cui ai precedenti punti 1, 2, 3, 4, 5. 

3.1.2.3. - Gruppo B - Edifici di rilevanza architettonica 

1. Si tratta di quegli organismi che, pur non avendo l’importanza degli edifici 

monumentali, per caratteristiche precipue sono riconducibili ad una architettura 

“pensata e disegnata” oppure anche ad uno “stile” (es.: Revival, Liberty) o ancora 

che siano stati censiti come emergenze dell'architettura moderna o contemporanea. 

2. Questi edifici, avendo una architettura ben definita, richiedono interventi analoghi a 

quelli della categoria precedente, raramente si prestano ad ampliamenti e/o a cambi 

della destinazione d’uso. 

3. Previa eliminazioni delle superfetazioni prive di valore storico e architettonico che 

possono alterare l’impianto architettonico dell’edificio o del complesso di edifici, sono 

ammessi gli interventi di Ristrutturazione Conservativa che non comportino aumento di 

volume e lascino inalterate le sagome (sedime, linee di gronda e di colmo) dei 

fabbricati. 

4. Non è consentita l’alterazione dei rapporti architettonici emersi nelle fasi di rilevo, e in 

particolare è vietata la chiusura di logge, porticati, passaggi voltati e anche la 

demolizione dei muri di cinta originari. 

3.1.2.4. - Gruppo C – Architetture di rilevanza tipologica  

1. Si tratta degli edifici che hanno una matrice comune e caratteristiche che li 

riconducono ad edifici residenziali compatti, con muratura di pietrame, quasi sempre 

in raso-pietra, coperture a falde caratterizzate spesso dalla presenza di abbaini che 

interrompono la falda della facciata principale; essi presentano spesso diverse varianti, 
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sono tuttavia riconducibili ad un periodo storico ben definito (spesso fine Ottocento e 

inizio Novecento). 

3.1.2.5. - Gruppo D – Edilizia a matrice rurale di interesse paesaggistico 

1. Comprende organismi riconducibili alla tradizione tecnologica costruttiva che si 

manifesta: 

a. negli impianti interni al contesto urbano con edifici emergenti a cui si aggregano 

accessori e spazi di servizio; 

b. nelle frazioni con organismi a più evidente matrice rurale disposti a cortina lungo le 

strade; 

c. nel territorio extraurbano con edifici di isolati o aggregati in piccoli gruppi. 

2. Sono accomunati da un’architettura improntata alla semplicità funzionale, alla 

tipologia edilizia tradizionale all’uso di materiali e tecnologie costruttive ricorrenti nel 

nostro territorio. 

3. Si tratta di manufatti eterogenei, spesso caratterizzati da un impianto a matrice 

agricola, generalmente già rintracciabili nel catasto ottocentesco, non sempre di 

particolare pregio architettonico, ma che meritano di essere conservati per il loro 

rapporto con il tessuto urbano e con il paesaggio extra urbano. 

4. Caratteristiche comuni sono: 

a.  il rispetto della morfologia costruttiva e dimensionale che si replica con i più svariati 

adattamenti alla conformazione del territorio; 

b. l’uso dei materiali e delle tecnologie d’impiego tradizionali (murature con malta di 

calce, strutture in legno del tetto, coperture in materiale litoide ecc.); 

c. l’impianto architettonico (preminenza delle murature nei rapporti tra vuoti e pieni 

delle facciate, uso di aperture di modeste dimensioni, balconi o baltresche in 

legno, chiusure inesistenti o ad anta); 

d.quando è più evidente la matrice agricola, la loro disposizione planimetrica appare 

irregolare soprattutto se, all’interno dei nuclei abitati, contribuisce a connotare 

l’articolata maglia di corti, slarghi e percorsi. 

5. Oltre alla morfologia del tessuto urbano (Cfr. Articolo 3.2. - (Mantenimento della 

struttura morfologica degli abitati) non devono andare perduti gli elementi ancora 

percepibili di questa architettura alpigiana: 

a. le strutture portanti verticali (muri d’ambito con le diverse “tessiture” dal muro a 

secco al rasopietra, all’intonaco in malta di calce ecc.) e orizzontali (muri, volte, 

solai in legno, strutture lignee e anche le gronde e le capriate delle coperture); 

b. gli sporti, i balconi, le baltresche (con i relativi pianali in tavole di larice o castagno), 

i parapetti in ferro senza saldature o in legno con forme e motivi d’intaglio diversi; 

c. gli elementi architettonici e costruttivi più palesi, quali soglie e portali, davanzali, 

spallette e architravi, le scale in pietra, le inferriate senza saldature a protezione 

delle finestre; 

d.gli elementi decorativi quali cornici e sguinci, affreschi, pitture murali, meridiane ecc. 
 

3.1.3. - Edifici modificabili purché nel rispetto della morfologia del tessuto 

urbano e del paesaggio 

3.1.3.1. - Note generali 

1. Si tratta degli edifici che, a prescindere dalla loro minore valenza storica, quando 

appartengono ai nuclei di antica formazione, conservano con i loro sedimi, la 

memoria del tessuto urbano del nucleo storico. 

2. In questi casi è molto importante verificare se la modifica di sedimi e profili esistenti, 

anche a prescindere dalle caratteristiche architettoniche del manufatto, possono 
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alterare il tessuto urbano, gli scorci prospettici, il paesaggio, per cui è necessario il 

parere vincolante della Commissione per il Paesaggio. 

3.1.3.2. - Gruppo E– Edilizia attuale o di recente ristrutturazione 

1. Comprende gli edifici di edilizia corrente, inclusi quelli che non si distinguono per 

particolare attenzione compositiva, per accuratezza nella realizzazione degli elementi 

costruttivi, per cura nella scelta dei materiali. 

3.1.3.3. - Gruppo F – Edilizia da riqualificare 

1. Edifici prevalentemente di civile abitazione che hanno caratteristiche edilizie diverse 

da quelle generalmente ricorrenti negli edifici della tradizione locale, sia nell’uso dei 

materiali che delle tecnologie costruttive. 

2. Si tratta di case indifferenti alla località in cui sorgono, nel senso che potrebbero 

trovare collocazione anche in un altro contesto urbano. 

3.1.3.4. - Gruppo G – Manufatti di rilevante contrasto paesaggistico 

1. Si tratta in genere di manufatti che creano piccoli o grandi problemi di impatto sul 

paesaggio, ma che richiedono comunque interventi di tipo radicale. 

3.1.3.5. - Gruppo H – Ruderi 

1. Quando non sono più leggibili natura, tipologia, consistenza in quanto rimangono solo 

tracce delle fondazioni o parti sbrecciate dei muri di una costruzione, evidentemente 

non sussistono elementi sufficienti, salvo diversa dimostrazione, per attribuire un’altezza 

al colmo e in gronda, una destinazione d’uso e quindi la natura stessa dell’edificio. 

Articolo 3.2. - (Mantenimento della struttura morfologica degli 

abitati) 

1. In tutti gli interventi di ristrutturazione nei nuclei di antica formazione, anche quando 

costituiti da tre, quattro case è importante conservare, oltre alle caratteristiche 

tipologiche dei singoli edifici, anche quelle morfologiche del tessuto urbano, evitando 

l’alterazione del rapporto con gli spazi pubblici urbani presenti nel contesto 

preesistente. Non sono perciò consentiti la modifica di scorci prospettici, l’alterazione 

della continuità visiva anche verso gli spazi aperti, l’interruzione dei percorsi pedonali, 

degli acciottolati, delle scalinate, delle pavimentazioni originali. 

2. Il tessuto urbano dei nuclei di antica formazione ha molto spesso due caratteristiche 

ricorrenti che devono essere mantenute: 

a. la cortina dei fabbricati che affacciano sulla via principale attorno alla quale si è 

aggregato il nucleo stesso, che deve essere mantenuta nella sua continuità ed 

articolazione, senza interruzioni che ne modificherebbero le prospettive; 

b. le corti semiaperte o chiuse attorno alle quali si articolano le costruzioni; anche 

questi caratteristici elementi del tessuto urbano non devono essere alterati o 

compromessi da interventi edilizi o di ristrutturazione urbanistica. 

3. Le precauzioni più importanti da seguire sono: 

a. conservare la continuità delle diverse fronti che prospettano sui vicoli e sulle strade; 

b. non alterare i sedimi degli edifici se non per le parti che appartengono 

evidentemente a superfetazioni; 

c. le altezze delle gronde devono mantenere l’articolazione originaria, al fine di 

evitare che l’eccessiva continuità annulli la percezione dei singoli fabbricati; 

d. le caratteristiche delle facciate originarie, sia per quanto attiene agli elementi 

costruttivi e decorativi presenti, sia per quanto attiene ai colori originari 

(eventualmente indagati con saggi sugli intonaci), devono essere conservate; in 
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caso di rifacimento è fondamentale coordinarsi con le caratteristiche degli edifici 

adiacenti; 

e. slarghi e piazzole non devono essere recintati o preclusi alla vista da veicoli o da 

parcheggi di sorta, semmai valorizzati con la presenza di elementi di arredo urbano 

che si rifanno alla tradizione locale (sedili in sasso, fontanelle, ecc.); 

f. la percezione delle corti e dei giardini degli edifici più significativi non deve essere 

alterata; anche per questi elementi, ogni tipo di intervento va subordinato ad un 

progetto di restauro conservativo in grado di valorizzare anche il patrimonio 

dendrologico presente; 

g. le corti rurali devono mantenere la loro unitarietà d’uso condominiale e non risultare 

frazionate da recinzioni o altri elementi d’ingombro che diano il senso del 

disfacimento e dell’abbandono. 

Articolo 3.3. - (Criteri d’intervento sugli edifici esistenti e 

salvaguardia dei valori della memoria) 

3.3.1. - Premessa 

1. Il presente Titolo 3. - Edifici e manufatti esistenti: Tipologie d’intervento dettaglia anche 

le modalità applicative e la gradualità necessaria in relazione alle finalità di tutela 

degli edifici, in considerazione (non dipendenza) della classificazione per categorie 

tipologiche ed architettoniche, allo stato di conservazione, dei rapporti con il contesto 

ambientale; non è da trascurare il valore di “memoria storica” sia per le tecnologie 

costruttive impiegate, sia per la presenza di manufatti meritevoli di conservazione o 

restauro. 

3.3.2. - Criteri generali: 

1. La normativa che segue non ha la funzione di garantire il mantenimento del simulacro 

esterno degli edifici, inteso come pedissequa sostituzione dei materiali “vecchi” con 

analoghi di più recente tecnologia, ma soprattutto quello di assicurare, con sensibilità 

e cultura, il recupero dei materiali tradizionali, delle tecnologie costruttive che 

caratterizzano manufatti ormai irripetibili per gli elevati costi di manodopera e 

soprattutto per la perdita della tradizionale manualità artigiana che consentì in 

passato la produzione diffusa di oggetti non più recuperabili qualora distrutti. 

2. Analogamente negli interventi di riqualificazione dei tessuti di antica formazione non ci 

si deve limitare alla trasformazione igienico funzionale degli edifici, ma è soprattutto 

importante conservare quegli episodi, anche minuti, che nell’insieme definiscono 

l’atmosfera di una via, di un angolo, di una vista: è il susseguirsi delle facciate, 

l’andamento delle gronde, la tortuosità delle strade, l’irregolarità di slarghi e piazzette, 

i passaggi pedonali voltati che uniscono edifici antistanti, le pavimentazioni stradali, 

ma anche gli elementi di arredo come i dipinti murali, le meridiane, le fontane, le 

inferriate, i colori, gli stemmi, le mensole i portali che alimentano la sensazione di 

armonia. 

3. Il giudizio complessivo “di valore” di un edificio non implica però automaticamente un 

“tipo di intervento” sullo stesso o su una sua parte: infatti si può verificare che un 

intervento, definito di “ristrutturazione”, possa riferirsi ad una costruzione con singoli 

elementi architettonici significativi (es. volte al piano terreno) che vanno integralmente 

mantenuti, al contrario, si può verificare che edifici sui quali è previsto il restauro 

conservativo, abbiano parti anche consistenti da modificare, superfetazioni da 

demolire, colori e decorazioni da sostituire. 

4. Non si propongono “Tipi di intervento” diversi da quelli di cui all’art. 3 del DPR 380/2001, 

tuttavia è importante considerare che, soprattutto per gli edifici nei nuclei storici, il 

processo progettazione – realizzazione può passare attraverso “fasi interattive” con le 
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competenti commissioni comunali e quindi comportare arricchimento di 

documentazione per giungere alla soluzione ottimale sia d’uso dell’immobile, sia di 

conservazione morfologica del contesto urbano. 

5. Si rammenta che il “Grado d’intervento” non comporta l’automatico cambio della 

destinazione d’uso, che è ammesso solo quando risulti compatibile con le 

caratteristiche originarie dell’edificio e che deve essere conseguito solo con le 

modalità previste dall’’Articolo 2.4. - (Destinazioni d’uso) 

6. Nota: si rammenta che gli aumenti della SL non si configurano automaticamente 

come aumenti di sagoma o di volume dell’edificio, in quanto eventuali porzioni in 

sopralzo o in aggiunta, sempreché ammissibili, si configurano come nuova costruzione 

e come tali assoggettate al rispetto delle distanze, delle altezze, dei diritti di terzi ecc. 

Articolo 3.4. - (Gradi d’intervento edilizio e presentazione dei 

progetti) 

3.4.1. - Premessa 

1. Il DPR 6 giugno 2001, n. 380 - Art. 3 definisce su tutto il territorio nazionale gli interventi 

edilizi a cui si devono attenere gli strumenti urbanistici; compito della pianificazione 

locale, soprattutto per quanto attiene agli edifici di valore architettonico ambientale, 

siano essi isolati o parte integrale di un tessuto di antica formazione, è quello di 

declinare il testo in fattispecie che tengano conto delle effettive caratteristiche di 

ciascun ambito di applicazione. 

2. Tutti gli interventi che modifichino l’aspetto degli edifici classificati secondo i seguenti 

gradi di intervento sono sottoposti all’esame paesistico dei progetti di cui al punto 5.8.5 

delle presenti norme. 

3.4.2. - Interventi di restauro e di risanamento conservativo 

3.4.2.1. - Note generali 

1. Gli interventi di restauro e di risanamento conservativo (Cfr. art. 27 della LR 12/2005) 

sono quelli rivolti agli edifici per conservarne l’organismo edilizio e ad assicurarne la 

funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi 

tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso 

con essi compatibili. 

2. Tali interventi comprendono il consolidamento con i criteri del restauro, il ripristino e il 

rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e 

degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei 

all’organismo edilizio ed il mantenimento di sagoma e sedimi per le parti di pregio. 

3. Le disposizioni di cui al comma 1 del DLGS 28/2011 “Obbligo di integrazione delle fonti 

rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a 

ristrutturazioni rilevanti” non si applicano agli edifici sottoposti ad interventi di seguito 

classificati di categoria TA e TB, mentre per gli altri (TC, TD, TE) si dovrà esprimere, di 

volta in volta, la Commissione per il Paesaggio. 

3.4.2.2. - TA – Intervento di restauro. 

1.  Per gli edifici di valore monumentale (Gruppo A) e per alcuni di Rilevanza 

architettonica (Gruppo B) è indispensabile procedere con le tecniche del restauro 

scientifico (Cfr. art. 29, comma 3, del d.lgs. n. 42 del 2004), ovvero “ E’ necessario 

privilegiare il momento dell’analisi e del progetto rispetto al successivo momento 

dell’intervento, sostituire la programmazione all’intervento estemporaneo, ai tempi 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#003
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#029
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capestro fissati, talora per legge, sulla base di finalità del tutto estranee alle esigenze 

del riuso.”
2
 

2. L’intervento di restauro non permette la sostituzione di parti strutturali dell’edificio, 

modifiche di sagoma e sedime o la sostituzione di elementi tipologici; eventuali 

superfetazioni che contrastino l’architettura originaria e non rivestano valore 

architettonico e/o tipologico andranno eliminate. 

3. Murature lesionate devono pertanto essere “ricucite” ed i manufatti in genere 

recuperati con le tecniche del restauro. 

4. Si ribadisce che il cambio della destinazione d’uso è ammesso solo quando 

compatibile con le caratteristiche originarie dell’edificio e può essere conseguito con 

le modalità previste dall’Articolo 2.4. - (Destinazioni d’uso). 

3.4.2.3. - TB –Intervento di risanamento conservativo. 

1. Anche in questo caso si ricade nella fattispecie prevista per gli interventi di restauro e 

di risanamento conservativo (Cfr. “comma c” dell’art. 3 del DPR 380/2001), ovvero 

quelli rivolti agli edifici per conservarne l’organismo edilizio e ad assicurarne la 

funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi 

tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso 

con essi compatibili. 

2. Nel caso di edifici a matrice rurale o con destinazione mista (abitativa e rurale) in cui le 

altezze interne degli ambienti consentono nuovi orizzontamenti, è eccezionalmente 

ammesso l’aumento della SL allorquando non comporti modifiche all’involucro edilizio. 

3. Sono ammessi incrementi di altezza esclusivamente finalizzati alla realizzazione del 

pacchetto coibente di copertura, in conformità con la normativa vigente, 

allorquando non sia possibile per ragioni di tutela del bene, disporlo all'intradosso della 

copertura. 

3.4.3. - Interventi di ristrutturazione 

3.4.3.1. - TC – Ristrutturazione conservativa 

1. Sono consentiti interventi sino al ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi 

dell’edificio, come pure l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi e 

impianti ma nel rispetto delle tipologie costruttive tradizionali e con limitate modifiche 

della composizione dei prospetti. 

2. Andranno rispettate le specifiche tipologie architettoniche legate a tecnologie 

costruttive tradizionali come gli elementi tipici della memoria locale, a volte anche di 

pregio (affresco, santella, portale in pietra, finestra, stemma, meridiana, ringhiera 

particolare), che necessitano di particolare attenzione per non correre il rischio di 

perderli, approfondendo le indagini in fase di progetto e conduzione dei lavori per 

scongiurare il rischio di danneggiare elementi nascosti; 

3. Ciò premesso, sono eccezionalmente consentiti: 

a. incrementi relativi allo scaglione SCA_2 di cui all’Articolo 2.6. - (Criteri d’intervento 

edilizio per scaglioni di SL). 

b. Incrementi dell’altezza dell’edificio di cui all’Articolo 2.6. - (Criteri d’intervento 

edilizio per scaglioni di SL); 

c. modifica e realizzazione di nuove aperture, purché di dimensioni modeste, in 

sintonia con le caratteristiche di eventuali altre originarie presenti nello stesso 

edificio o analoghe a quelle delle costruzioni coeve del contesto di appartenenza; 

4. Si rammenta infine che architettura e prospetti devono risultare compositivamente 

accettabili oltre che conformi alle disposizioni delle “Linee Guida per l’esame 

paesistico dei progetti”. 

                                                      
2
 
2
 (cfr. M. Dezzi Bardeschi, Conclusioni, in “Riuso e riqualificazione…”, cit., p. 448) 
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5. In caso di crollo o demolizione di elementi strutturali dell’edificio di cui non era 

espressamente consentita la sostituzione, l’intervento ammesso diviene di fedele 

ricostruzione del fabbricato nel rispetto della sagoma e della composizione dei 

prospetti originali. 

 

3.4.3.2. - TD- Ristrutturazione architettonico strutturale 

1. Tenendo conto che ricadono nella tipologia degli “Interventi di ristrutturazione edilizia” 

anche quelli volti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di 

opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 

precedente, per gli edifici del gruppo TD sono consentiti tutti gli interventi di cui al 

precedente gruppo TC, incrementi SCA_2 inclusi. 

2. Tali interventi comprendono in più il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi 

costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed 

impianti ed al limite, su parere vincolante della Commissione per il Paesaggio, anche 

la sostituzione edilizia, ferma restando la possibilità di usufruire dell'incremento SCA_2. 

3. Le costruzioni di “edilizia attuale” (nuove o ristrutturate) che per dimensionamento, 

composizione architettonica o uso di materiali deturpano il contesto edilizio e 

paesaggistico (Gruppo F), devono essere assoggettate ad un intervento teso a 

sostituire la presenza degli elementi palesemente in contrasto con il reale contesto. 

4. L’intervento inoltre deve tendere, con decisione, ad attenuare l’impatto complessivo 

necessario per conformare l’edificio in modo armonico e decoroso in tutte le sue parti. 

3.4.3.3. - TE –ristrutturazione urbanistica 

1. Questa fattispecie si riferisce ancora al caso di manufatti privi di valore tipologico 

architettonico e connessi a precedenti interventi che hanno alterato la rete della 

mobilità storica originale oppure che sono improntati a tecnologie costruttive, 

tipologie architettoniche, scompensi volumetrici in contrasto con il contesto storico 

ambientale o con il decoro urbano. 

2. In essa rientrano anche i ruderi, i manufatti degradati, quelli inagibili o in situazione di 

evidente degrado per la mancanza della copertura, motivo per cui sono ritenuti 

irrecuperabili, pericolosi, soggetti a demolizione obbligatoria o con scarsa  possibilità di 

ripristino in loco. 

3. In queste situazioni sono ammessi gli interventi sino alla demolizione e nuova 

costruzione purché, vengano ripristinati materiali e tecnologie costruttive conformi a 

quelle diffuse nelle circostanti strutture storiche da tutelare. 

4. Gli interventi di sostituzione del tessuto urbanistico esistente ai sensi dell’art. 3 comma 1 

f) del DPR 380/2001 si potranno eseguire solo mediante approvazione preventiva di 

piano di recupero. 
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TITOLO 4. – DISCIPLINA D’USO DEL TERRITORIO COMUNALE 

Articolo 4.1. – Schema fisico delle previsioni del PGT 

1. Sotto il profilo strettamente “urbanistico” il Comune viene suddiviso, coerentemente 

con i disposti di cui all'art. 10 comma 1 della LR 12/2005, nei seguenti ambiti non 

sovrapponibili: 

a. Territorio Urbano Consolidato 

b. Territorio extra Urbano riservato all'agricoltura 

c. Territorio non soggetto a trasformazione urbanistica 

d. Servizi e Infrastrutture 

2. Vincoli e disposizioni di tipo paesaggistico e/o ambientale o attuativo invece si 

possono sovrapporre in modo molto articolato ai temi che generano copertura del 

territorio; in relazione alle peculiarità del territorio ed alle disposizioni legislative che 

stanno a monte di ciascun tipo di vincolo, l’edificabilità di un ambito può risultare 

condizionata fintanto che permane il vincolo stesso (Cfr. TITOLO 5. – Le invarianti di 

piano e il sistema dei vincoli). 

►  CAPO I - TERRITORIO URBANO CONSOLIDATO  ◄ 

Articolo 4.2. - (Il Tessuto urbano consolidato) 

1. All’interno del tessuto urbano consolidato il Piano delle Regole individua: 

a. - I centri e nuclei di antica formazione 

b. - Il tessuto urbano di recente formazione (residenziale e non) che si articola in modo 

variegato per tipi edilizi e caratteristiche morfologiche distinguibili all’interno del 

tessuto urbano; 

c. - I singoli lotti liberi; 

d. - Gli ambiti di completamento 

e. - Le aree per i servizi (la cui disciplina è demandata al Piano dei Servizi). 

f. - Altri ambiti del territorio già trasformati per usi antropici (aree produttive, annonarie 

ecc.) 

2. Le aree agricole che si prevede di trasformare (ATR) sono invece disciplinate dal 

Documento di Piano e non vengono conformate se non dopo l’approvazione del 

relativo Piano Attuiativo. 



GORDONA - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  Pagina 29 di 116 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: GRD-MODP) –File:  GRD_PGT_PDR_RN01_NtA.docm  -  TITOLO  – Disciplina d’uso del territorio comunale 

►     STRUTTURE RESIDENZIALI A VALENZA STORICO AMBIENTALE     ◄ 

Articolo 4.3. - (Gli insediamenti di antica formazione)  

1. Gli insediamenti più antichi del territorio consolidato hanno lasciato un’impronta sul 

tessuto urbano rilevabile dalla struttura viaria e dalle caratteristiche iconografiche 

degli edifici a prevalente matrice rurale; meritano particolare attenzione anche i 

piccoli nuclei d’alpeggio e gli edifici isolati, che, pur non appartenendo al tessuto 

consolidato, conservano molte caratteristiche architettoniche e tecnologie costruttive 

della tradizione alpigiana, importante testimonianza della memoria storica che merita 

di essere valorizzata. 

4.3.2. - Rigenerazione urbana 

1. Analogamente a quanto implicito per i comuni con più di 2000 abitanti, malgrado il 

comune non raggiunga tale soglia numerica, in considerazione delle caratteristiche 

del territorio comunale montano il Piano considera Centri e nuclei di antica formazione 

“ambiti di rigenerazione urbana” ai sensi della LR 31/2014 e della LR 18/2019 (cfr. Tav. 

6), assoggettabili a tutti gli interventi di ristrutturazione urbanistica ed alle agevolazioni 

sui contributi di costruzione previsti dal comma 1-bis dell’art. 10 della LR 12/2005 e s.m.i. 

4.3.3. - Obiettivi generali per gli ambiti di antica formazione 

4.3.3.1. - Finalità perseguite dal piano 

1. Oltre alla rigenerazione urbana, quelle preminenti sono: 

a. la conservazione delle emergenze di valore storico architettonico; 

b. la salvaguardia delle caratteristiche morfologiche e tipologiche dei tessuti di antica 

formazione; 

c. la valorizzazione delle strade, dei percorsi e degli spazi pubblici anche mediante il 

recupero dei selciati, delle pavimentazioni stradali originali, delle scalinate in pietra 

e dei passaggi coperti e/o voltati; 

d. la realizzazione, quando possibile, di collegamenti per la mobilità lenta, al fine di 

garantire la continuità dei percorsi e la loro interconnessione sia con le aree 

riservate ai servizi, sia con l’intera rete esterna dei percorsi ciclopedonali. 

e. la conservazione e riqualificazione degli spazi non interessati da edificazione, 

evitando nuovo consumo di suolo in questi ambiti; 

f. il recupero, anche a fini abitativi, del patrimonio edilizio che si presta al cambio 

d’uso senza alterazioni architettoniche impattanti o modifiche dei sedimi. 

2. Gli obiettivi di piano per i centri e nuclei di antica formazione sono pertanto 

fondamentalmente rivolti al recupero degli edifici abbandonati o sotto utilizzati, anche 

mediante acquisizione pubblica delle parti più frazionate con gli strumenti messi a 

disposizione per la rigenerazione urbana. 

3. I criteri di intervento devono coinvolgere i progettisti nella attenta modulazione degli 

interventi in relazione alle caratteristiche di ogni singolo edificio. 
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Articolo 4.4. - NAF_1 - (Centri e nuclei di antica formazione) 

 

COMPRENDE I TESSUTI DI ANTICA FORMAZIONE ATTORNO AI QUALI, STORICAMENTE, SI SONO 

AGGREGATI I PRINCIPALI INSEDIAMENTI URBANI. 

4.4.1. Modalità d’intervento 

1. La disciplina di intervento sui manufatti edilizi presenti sul territorio comunale si articola 

con dettagliate e specifiche disposizioni di cui al Titolo 3. - Edifici e manufatti esistenti: 

Tipologie d’intervento; 

4.4.1.2. - Titolo abilitativo semplice 

1. Gli interventi sono di norma consentiti a condizione che non comportino alterazione 

del tessuto storico ma anche delle caratteristiche architettoniche e paesaggistiche, 

per cui richiedono particolare attenzione quando riguardano pertanto sia modifiche 

del sedime, sia della sagoma degli edifici esistenti. 

2. Per gli interventi riferirsi a: 

a. - Articolo 3.1. - (Classificazione edifici per categorie omogenee) 

b. - Articolo 3.4. - (Gradi d’intervento edilizio e presentazione dei progetti) 

3. Nel caso in cui la scheda edificio non sia stata redatta, è eccezionalmente ammesso il 

ricorso alla procedura di cui all’art. 4.23.1.1. 

4.4.1.3. - Piani di Recupero 

1. Sempre nel rispetto delle indicazioni relative alla Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento 

all'interno dei nuclei di antica formazione, è previsto il ricorso a Piani di Recupero, 

anche se non sono preventivamente individuati dal Piano delle Regole, lasciando 

ampia facoltà all’Amministrazione ed ai proprietari di concordare, all’interno di ambiti 

urbanistici omogenei, i perimetri in cui si formulano proposte di: 

a. ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbanistica (Cfr. anche il punto 4.3.2. - 

Rigenerazione urbana) comportanti interventi non conformi alle indicazioni della 

scheda dell’edificio. In questo caso il piano attuativo dovrà estendersi almeno ad 

un singolo isolato o ad una sua parte, oppure essere limitato anche ad un singolo 

edificio, individuato per tipologia ed architettura a seguito di deliberazione 

dell’organo comunale competente per l’adozione del piano medesimo. L’ambito 

minimo d’intervento dovrà comunque evitare interventi frammentati e non 

raccordati tipologicamente e morfologicamente con il contesto 

b. integrale demolizione di uno o più edifici, ammissibile solo per motivi di pubblico 

interesse e previo parere vincolante della Commissione del Paesaggio ; l’eventuale 

successiva ricostruzione è subordinata a Piano di Recupero con SL pari all'esistente 

al momento della demolizione, individuata sulla base del catasto storico o altro 

documento probatorio analogo, con esclusione delle superfetazioni aggiunte ai 

corpi originari. 

2. L’individuazione dell’edificabilità esistente dovrà costituire elaborato obbligatorio del 

piano attuativo; parte della stessa potrà essere utilizzata a fini perequativi o 

compensativi. 

3. Tutti i Piani di Recupero sono sottoposti al parere preventivo della Commissione 

Paesaggio 
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4.4.2.  - Indici e prescrizioni: 

4.4.2.1. Indici e altezze 

1. Ciascun edificio risulta puntualmente censito sugli elaborati grafici R.NS.02 da cui sono 

desumibili indicazioni relative al “Valore” del manufatto, allo stato di conservazione ed 

al tipo di intervento previsto. (Cfr. Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei 

nuclei di antica formazione (4 quadri)”. 

4.4.2.2. Distanze Ristrutturazioni e ricostruzioni conservative 

1. In caso di ristrutturazione è consentito  mantenere le distanze preesistenti e conservare 

situazioni di edifici in aderenza al fine di valorizzare le caratteristiche del tessuto urbano 

e dei fronti degli edifici percepibili dagli spazi  pubblici. 

2. Ai sensi dell’art. 103 della LR 12/2005, la distanza minima tra fabbricati è derogabile tra 

fabbricati inseriti all'interno di piani attuativi e di ambiti con previsioni planivolumetriche 

oggetto di convenzionamento unitario. 

4.4.2.3. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. .) 

4.4.2.4. Tutela del paesaggio 

1. Si rammenta che tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore 

degli edifici devono essere sottoposti a esame paesaggistico dei progetti di cui all’art. 

5.8.5, puntualmente riferito alle classi di sensibilità del sito di cui all’elaborato 3.2 e al 

grado di incidenza del progetto in conformità ai criteri del punto 5.8.5.3. 

2. Cfr. anche: Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” 

e Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione” 

4.4.3. - Destinazioni d’uso 

DESTINAZIONI D’USO: LEGENDA  ► 

 FUNZIONALE 

 COMPATIBILE 

 NON AMMESSA 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

 DRES Residenza stabile  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP 
Strutture Ricettive all’aria 

aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SL  DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT 
Agrituristica e agricola 

compatibile 

 DRIC.1 
Strutture Ricettive non 

alberghiere 
 DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J in DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

1. L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle 

autorizzazioni di legge. 
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Articolo 4.5. - NAF_2 – (Nuclei storici delle frazioni) 

 

COMPRENDE I TESSUTI DI ANTICA FORMAZIONE DEI NUCLEI SPARSI A MATRICE RURALE 

ATTORNO AI QUALI, STORICAMENTE, SI SONO AGGREGATI GLI  INSEDIAMENTI URBANI DELLE 

FRAZIONI. 

4.5.1. Modalità d’intervento 

1. La disciplina di intervento sui manufatti edilizi presenti sul territorio comunale presenta 

dettagliate e specifiche disposizioni contenute nel Titolo 3. - Edifici e manufatti esistenti: 

Tipologie d’intervento a cui si rinvia; 

4.5.1.2. - Titolo abilitativo semplice 

1. Valgono le medesime modalità previste per gli ambiti di cui al precedente punto 

Articolo 4.4. - NAF_1 - (Centri e nuclei di antica formazione). 

4.5.1.3. - Piani di Recupero 

1. Valgono le medesime modalità previste per gli ambiti di cui al precedente punto 

Articolo 4.4. - NAF_1 - (Centri e nuclei di antica formazione). 

4.5.2. - Indici e prescrizioni: 

4.5.2.1. Indici e altezze 

1. Ciascun edificio risulta puntualmente censito sugli elaborati grafici R.NS.02 da cui sono 

desumibili indicazioni relative al “Valore” del manufatto, allo stato di conservazione ed 

al tipo di intervento previsto. (Cfr. Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei 

nuclei di antica formazione (4 quadri)” 

4.5.2.2. Distanze (Ristrutturazioni e ricostruzioni mantenendo sagoma e 

sedime) 

1. In caso di ristrutturazione è consentito, di norma, mantenere le distanze preesistenti e 

conservare situazioni di edifici in aderenza al fine di valorizzare le caratteristiche del 

tessuto urbano e dei fronti degli edifici percepibili dagli spazi  pubblici. 

4.5.2.3. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. .) 

4.5.2.4. Tutela del paesaggio 

1. Si rammenta che tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore 

degli edifici devono essere sottoposti a esame paesaggistico dei progetti di cui all’art. 

5.8.5, puntualmente riferito alle classi di sensibilità del sito di cui all’elaborato 3.2 e al 

grado di incidenza del progetto in conformità ai criteri del punto 5.8.5.3. 

2. Cfr. anche: Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” 

e Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione” 
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4.5.3. - Destinazioni d’uso 

DESTINAZIONI D’USO: LEGENDA  ► 

 FUNZIONALE 

 COMPATIBILE 

 NON AMMESSA 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

 DRES Residenza stabile  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP 
Strutture Ricettive all’aria 

aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SL  DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT 
Agrituristica e agricolo 

compatibile 

 DRIC.1 
Strutture Ricettive non 

alberghiere 
 DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J in DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

1. L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle 

autorizzazioni di legge. 

Articolo 4.6. - NAF_3 – (L’Ambiente dei Crotti) 

 

COMPRENDE I TESSUTI DI ANTICA FORMAZIONE DEI NUCLEI SPARSI A MATRICE RURALE 

ATTORNO AI QUALI, STORICAMENTE, SI SONO AGGREGATI GLI  INSEDIAMENTI URBANI DELLE 

FRAZIONI. 

4.6.1. - Modalità d’intervento 

1. I Crotti sono organismi architettonici che, da un lato risultano tipologicamente ben 

caratterizzati e riconoscibili, dall’atro appaiono talmente diversificati per forma e 

connessioni con l’ambiente da renderli poco suscettibili di trasformazione, senza 

comprometterne l’individualità; non ci sono pertanto norme di Piano che possano 

imporre altezze, pendenze delle falde, numero di piani, ampliamenti percentuali o 

riferimenti a stereotipi di vario genere; garantire l’incolumità di queste importanti 

memorie storiche; di fondamentale importanza, quindi, è la sensibilità dei proprietari, la 

cultura dei progettisti, l’attenzione delle Commissioni Comunali preposte all’esercizio 

dei controlli su progetti e cantieri. 

2. Per gli edifici ricadenti nel presente ambito sono ammessi gli interventi fino al Grado 

d’intervento 3.4.3.1 – TC – Ristrutturazione conservativa, ivi comprese le possibilità di 

ampliamento “una tantum” per scaglioni. 

3. Cambi di destinazione d’uso che prevedano la permanenza di persone sono 

subordinati a indagini atte a verificare l’assenza di concentrazioni di gas radon 

superiori ai limiti di legge. 

4.6.1.2. - Titolo abilitativo semplice 

1. Valgono le medesime modalità previste per gli ambiti di cui al precedente punto 

Articolo 4.4. - NAF_1 - (Centri e nuclei di antica formazione). 
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4.6.1.3. - Piani di Recupero 

1. Valgono le medesime modalità previste per gli ambiti di cui al precedente punto 

Articolo 4.4. - NAF_1 - (Centri e nuclei di antica formazione). 

4.6.1.4. Tutela del paesaggio 

1. Si rammenta che tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore 

degli edifici devono essere sottoposti a esame paesaggistico dei progetti di cui all’art. 

5.8.5, puntualmente riferito alle classi di sensibilità del sito di cui all’elaborato 3.2 e al 

grado di incidenza del progetto in conformità ai criteri del punto 5.8.5.3. 

2. Cfr. anche: Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” 

e Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione” 

4.6.2. - Destinazioni d’uso 

DESTINAZIONI D’USO: LEGENDA  ► 

 FUNZIONALE 

 COMPATIBILE 

 NON AMMESSA 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

 DRES Residenza stabile  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP 
Strutture Ricettive all’aria 

aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SL  DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT 
Agrituristica e agricolo 

compatibile 

 DRIC.1 
Strutture Ricettive non 

alberghiere 
 DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J in DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

1. L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle 

autorizzazioni di legge. 

2. in caso di Ristrutturazione Conservativa è consentito mantenere le distanze preesistenti. 

4.6.2.2. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. .) 

4.6.3.. Lotti liberi 

4.6.3.1. - Indici 

IFP INDICE DI PERTINENZA) NON SUPERIORE A 0,40  MQ/MQ 

IF   INDICE MASSIMO)  NON SUPERIORE A 0,50  MQ/MQ 

IC  INDICE DI COPERTURA)  NON SUPERIORE A 50% 

IPF INDICE DI PERMEABILITÀ FONDIARIA)  NON INFERIORE AL 25% 

IPV INDICE DI VERDEPRIVATO PIANTUMATO NON INFERIORE AL 20% 
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4.6.3.2.. Altezze 

HE ALTEZZA DEL FRONTE PIÙ ALTO NON SUPERIORE A 9,00 METRI 

HP ALTEZZA PAESAGGISTICA NON SUPERIORE A 12,00 METRI 
 

4.6.3.3. Distanze 

1.  In caso di nuova costruzione o di Ristrutturazione Ricostruttiva si applicano: 

DS DISTANZA DALLE STRADE NON INFERIORE A 5,00 METRI 

DC  DISTANZA DAI CONFINI NON INFERIORE A 5,00 METRI 

DE DISTANZE TRA EDIFICI NON INFERIORE A 10,00 METRI 
 

2. Sono ammesse costruzioni in aderenza tra edifici contigui previa presentazione dei 

progetti unitari sottoscritti dalle parti. E’ comunque consentita l’edificazione in 

aderenza a un edificio preesistente in conformità a quanto previsto dall’art. 877 del 

CC. 

3. Deroghe alle distanze dai confini sono ammesse previo accordo tra le parti sancito da 

specifica convenzione. 

4.6.3.4. Prescrizioni particolari 

1.  Gli edifici dovranno assimilarsi e uniformarsi per tipologia e materiali ai crotti preesistenti 
 

Articolo 4.7. - NAF_ALP (Nuclei rurali d’alpeggio) 

 

I TRADIZIONALI “ALPEGGI E MAGGENGHI” SI STANNO TRASFORMANDO IN AMBITI 

FAVOREVOLI AL RECUPERO DELLE STRUTTURE ESISTENTI PER INSEDIAMENTI STAGIONALI 

PARTICOLARMENTE APPREZZATI AGLI AMANTI DELLA MONTAGNA E DELLA TRANQUILLITÀ 

CHE PUÒ OFFRIRE SOLO UN TIPO DI AMBIENTE INCONTAMINATO. 

4.7.1. - Modalità d’intervento 

1. E’ di fondamentale importanza che gli interventi non portino a distruggere, 

rimaneggiare o snaturare l’impianto originario delle costruzioni, esistenti, ma al 

recupero del patrimonio tipologico ambientale di architettura spontanea alpigiana. 

2. Il recupero per fini abitativi (seppur stagionali) di superfici non residenziali, ma funzionali 

alla conduzione agricola (es. fienili, ricoveri e stalle, sottotetti e superfici accessorie o 

ad esse assimilabili) presuppone la presenza in zona di più utilizzatori stagionali, quindi 

di un maggior carico antropico che comporta per il Comune l’esigenza di reperire 

oneri per integrare opere di urbanizzazione e sevizi pubblici, costi per compensazioni 

ambientali negli ambiti di elevata valenza paesaggistico ambientale ed i contributi 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani delle superfici accessorie (SA) trasformate in 

Superficie Lorda (SL); si tratta ovviamente di spese che devono essere sostenute da chi 

usufruisce dell’intervento su questi manufatti perché non possono essere integralmente 

risarcite dal resto della collettività. 

4.7.2. - Indici e prescrizioni: 

4.7.2.1. Criteri d’intervento 

1.  Gli edifici sparsi sul versante non sono stati censiti puntualmente; nelle more 

dell’approvazione della variante integrativa contenente la schedatura dei singoli 

manufatti, gli interventi si dovranno attenere alla procedura di cui all’art. 4.23.1.1 – 

Edifici non funzionali alla conduzione del fondo agricolo. 
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4.7.2.2. Veicoli a motore 

1. La circolazione dei mezzi fuoristrada a motore su strade non veicolari e/o collaudate è 

riservata esclusivamente ai mezzi di soccorso per i casi di emergenza, agli addetti 

forestali per la tutela ambientale, ai gestori di rifugi o di servizi specifici espressamente 

autorizzati dal Comune 

4.7.2.3. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. Elaborati della componente geologica, idrogeologica 

e sismica.) 

4.7.2.4. Prescrizioni particolari 

1. Le autorimesse private non sono ammesse. 

4.7.2.5. Tutela del paesaggio 

1. Si rammenta che tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore 

degli edifici devono essere sottoposti a esame paesaggistico dei progetti di cui all’art. 

5.8.5, puntualmente riferito alle classi di sensibilità del sito di cui all’elaborato 3.2 e al 

grado di incidenza del progetto in conformità ai criteri del punto 5.8.5.3. 

2. Cfr. anche: Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” 

e Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione” 
 

4.7.3. - Destinazioni d’uso 

DESTINAZIONI D’USO: LEGENDA  ► 

 FUNZIONALE 

 COMPATIBILE 

 NON AMMESSA 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

 DRES Residenza stabile (1)  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP 
Strutture Ricettive all’aria 

aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SL  DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT 
Agrituristica e agricolo 

compatibile 

 DRIC.1 
Strutture Ricettive non 

alberghiere 
 DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J in DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

1. Previa esplicita rinuncia alle urbanizzazioni ed ai servizi non disponibili. 
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►     STRUTTURE RESIDENZIALI DI RECENTE FORMAZIONE     ◄ 

Articolo 4.8. - (Ambiti del tessuto urbano consolidato di recente 

formazione a prevalente destinazione residenziale)  

1. Appartengono a questi ambiti: 

a. il tessuto urbano dove è prevalente la destinazione residenziale stabile con alcuni 

episodi di presenze turistico residenziali e/o ricettive; 

b. non mancano parti di tessuto misto dove la destinazione residenziale è integrata da 

funzioni commerciali e artigianali. 

2. Il PGT persegue pertanto 

a. la salvaguardia e la valorizzazione della qualità del paesaggio; 

b. il miglioramento delle condizioni ambientali complessive e l'adeguamento degli 

spazi pubblici, secondo quanto indicato nel Piano dei Servizi; 

c. il mantenimento della quantità complessiva di spazi di verde privato; 

d. il completamento del tessuto edilizio con limitati interventi di nuova edificazione o 

con riedificazioni coerenti coi caratteri morfologici ed architettonici del tessuto 

urbano residenziale 

e. il potenziamento delle attività di servizio alle funzioni residenziali ed economiche. 

f. l’allontanamento delle funzioni non pertinenti con gli insediamenti residenziali 

3. Destinazioni d’uso non ammesse: in linea generale e salvo specificazioni di dettaglio 

attinenti a ciascun ambito o area, all’interno del tessuto urbano di recente formazione 

a prevalente destinazione residenziale (o ricettiva) non sono ammesse nuove strutture 

che potrebbero costituire attrazione di traffico, quali: 

a. medie e grandi strutture di vendita 

b. attività terziarie all’ingrosso 

c.  impianti di distribuzione di carburante; 

d. strutture produttive artigianali o industriali 

e. aziende agricole ed allevamenti 

4. L’insediamento di nuove piccole attività artigianali di servizio o di nuove realtà 

commerciali di vicinato che siano in grado di garantire la massima compatibilità 

ambientale con le funzioni residenziali, non sono vietate, anzi, incentivate sia per 

valorizzare il livello dei servizi, sia per implementare potenzialità ed efficienza delle 

strutture economiche già presenti nel tessuto urbano consolidato. 

5. Le finalità principali perseguite dal piano sono: 

a. il mantenimento della quantità complessiva di spazi di verde privato e salvaguardia 

del patrimonio dendrologico; 

b. la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, consentendo interventi di 

recupero e riqualificazione, di adeguamento e ampliamento; 

c. la realizzazione di marciapiedi, ove ancora mancanti, quindi la continuità dei 

percorsi pedonali e la loro interconnessione con le aree riservate ai servizi. 

d. la valorizzazione delle strade e degli spazi pubblici. 

e. il potenziamento delle attività di servizio alle funzioni residenziali ed economiche. 

f. il mantenimento di un equilibrio di attività e funzioni tra loro compatibili e 

complementari; 

g. il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici anche mediante il ricorso 

alle energie rinnovabili. 

h. l’utilizzo della bioedilizia e di materiali da costruzione a basso impatto ambientale, il 

miglioramento della sicurezza sismica ed il comfort abitativo. 



GORDONA - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  Pagina 38 di 116 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: GRD-MODP) –File:  GRD_PGT_PDR_RN01_NtA.docm  -  TITOLO  – Disciplina d’uso del territorio comunale 

Articolo 4.9. - RES_1 (Tessuti Residenziali densi e strutturati) 

 

E’ IL  TESSUTO URBANO CONSOLIDATO E COMPATTO A PREVALENTE DESTINAZIONE 

RESIDENZIALE 

(Cfr. anche l’elaborato RR.01 “Relazione del Piano delle Regole”). 

4.9.1. Modalità d’intervento 

1. Considerata la bassa propensione alla trasformazione di queste aree, il Piano delle 

Regole prevede principalmente la possibilità di interventi di sostituzione e/o di 

ampliamento della SL esistente commisurata per “scaglioni” rispetto all’esistente, caso 

in cui l’intervento possa essere ritenuto funzionale alla riorganizzazione distributiva 

dell’edificio, al cambio d’uso verso destinazioni residenziali (o con essa compatibili), 

alla bonifica igienico sanitaria, al riallineamento energetico ed alla omogeneizzazione 

e densificazione del tessuto urbano a prevalente destinazione residenziale. 

2. In considerazione della esigenza di evitare nuovo consumo di suolo, si prevede 

comunque la possibilità di completare tutti i lotti liberi che non siano già riservati a 

funzioni di compensazione ambientale (es: orti, broli e giardini privati) o 

all’espletamento di servizi pubblici e di interesse pubblico. 

3. Gli interventi possono essere attuati anche con titolo abilitativo semplice se finalizzati a: 

a. riqualificazione del patrimonio edilizio esistente; 

b.  ampliamento nei limiti stabiliti nel punto successivo; 

4.9.1.2. - Piani di Recupero 

1. Per favorire la rigenerazione urbana di cui alla LR 18/2019, è prevista la possibilità di 

ricorrere a Piani di Recupero, anche se non sono preventivamente individuati dal 

Piano delle Regole, lasciando ampia facoltà all’Amministrazione ed ai proprietari di 

concordare i perimetri in cui si formulano le previsioni planivolumetriche oggetto di 

convenzionamento unitario. 

4.9.2. - Destinazioni d’uso 

DESTINAZIONI D’USO: LEGENDA  ► 

 FUNZIONALE 

 COMPATIBILE 

 NON AMMESSA 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

 DRES Residenza stabile  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP 
Strutture Ricettive all’aria 

aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SL  DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT (*) 
Agrituristica e agricolo 

compatibile 

 DRIC.1 
Strutture Ricettive non 

alberghiere 
 DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J in DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

1. L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle 

autorizzazioni di legge. 
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4.9.3.. lotti già edificati 

4.9.3.1. - Indici 

1. Sono ammessi incrementi per scaglioni di cui all’Articolo 2.6. - (Criteri d’intervento 

edilizio per scaglioni di SL), utilizzando la MATRICE SCA_1 della Tabella 2 –“Ampliamenti 

ammissibili per gli edifici a destinazione residenziale o compatibile”; 

2. Il ricorso all'ampliamento per scaglioni è alternativo all'utilizzo della capacità 

edificatoria, anche residua, del fondo. 

4.9.4.. lotti liberi (terreni non saturi o già asserviti ad altre costruzioni) 

4.9.4.1.. Indici 

IFP INDICE DI PERTINENZA) NON SUPERIORE A 0,35  MQ/MQ 

IF   INDICE MASSIMO)  NON SUPERIORE A 0,40  MQ/MQ 

IC  INDICE DI COPERTURA)  NON SUPERIORE A 35% 

IPF INDICE DI PERMEABILITÀ FONDIARIA)  NON INFERIORE AL 30% 

IPV INDICE DI VERDEPRIVATO PIANTUMATO NON INFERIORE AL 25% 

4.9.4.2.. Altezze 

HE ALTEZZA DEL FRONTE PIÙ ALTO NON SUPERIORE A 10,00 METRI 

HP ALTEZZA PAESAGGISTICA NON SUPERIORE A 11,50 METRI 

 

4.9.4.3. Distanze 

1.  In caso di nuova costruzione o di Ristrutturazione Ricostruttiva si applicano: 

DS DISTANZA DALLE STRADE NON INFERIORE A 5,00 METRI 

2. salvo maggiori distanze determinate dalla categoria della strada secondo quanto 

disposto dall’art. 9 del DI 1444/68 e dal “Codice della Strada” e dall’elaborato S.02 – 

Mobilità Comunale. 

DC  DISTANZA DAI CONFINI NON INFERIORE A 5,00 METRI 

DE DISTANZE TRA FLI EDIFICI NON INFERIORE A 10,00 METRI 

3. in caso di Ristrutturazione Conservativa è consentito mantenere le distanze preesistenti 

4. Sono ammesse costruzioni in aderenza tra edifici contigui previa presentazione dei 

progetti unitari sottoscritti dalle parti. E’ comunque consentita l’edificazione in 

aderenza a un edificio preesistente in conformità a quanto previsto dall’art. 877 del 

CC. 

5. Deroghe alle distanze dai confini sono ammesse previo accordo tra le parti sancito da 

specifica convenzione. 

4.9.4.4. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. .) 

4.9.4.5. Tutela del paesaggio 

1. Tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici tenuti 

all’esame paesaggistico dei progetti di cui all’art. 5.8.5, puntualmente riferito alle 

previsioni dell’elaborato R.03 oltre che della componente paesaggistica del PGT. 
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Articolo 4.10.- RES_2 (Ambiti residenziali della densificazione) 

 

COMPRENDE GLI AMBITI RESIDENZIALI , PER LO PIÙ DI CONOIDE O DI VERSANTE, CHE SI 

AFFACCIANO SUI VERSANTI O CHE RISULTANO PIÙ ESPOSTI A VISUALI STATICHE O 

DINAMICHE. 

4.10.1.. - Modalità d’intervento 

1. Tutti gli interventi edilizi sono comunque ammessi con titolo abilitativo semplice. 

4.10.2.. Destinazioni d’uso 

DESTINAZIONI D’USO: LEGENDA  ► 

 FUNZIONALE 

 COMPATIBILE 

 NON AMMESSA 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

 DRES Residenza stabile  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP 
Strutture Ricettive all’aria 

aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SL  DCOM-SVC  Negozio vicinato (150 mq) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT (*) 
Agrituristica e agricolo 

compatibile 

 DRIC.1 
Strutture Ricettive non 

alberghiere 
 DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J in DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

Nota: L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle autorizzazioni 

di legge. 

4.10.3.. -  Indici e prescrizioni: 

4.10.3.1.. Indici 

IFP INDICE DI PERTINENZA) NON SUPERIORE A 0,35  MQ/MQ 

IF   INDICE MASSIMO)  NON SUPERIORE A 0,38  MQ/MQ 

IC  INDICE DI COPERTURA)  NON SUPERIORE A 50% 

IPF INDICE DI PERMEABILITÀ FONDIARIA)  NON INFERIORE AL 35% 

IPV INDICE DI VERDEPRIVATO PIANTUMATO NON INFERIORE AL 30% 

4.10.3.2.. Altezze 

HE ALTEZZA DEL FRONTE PIÙ ALTO NON SUPERIORE A 9,50 METRI 

HP ALTEZZA PAESAGGISTICA NON SUPERIORE A 11,00 METRI 
 

4.10.3.3. Distanze 

1.  In caso di nuova costruzione o di Ristrutturazione Ricostruttiva si applicano: 
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DS DISTANZA DALLE STRADE NON INFERIORE A 5,00 METRI 

2. salvo maggiori distanze determinate dalla categoria della strada secondo quanto 

disposto dall’art. 9 del DI 1444/68, dal “Codice della Strada” e dall’elaborato S.02 – 

Mobilità Comunale. 

DC  DISTANZA DAI CONFINI NON INFERIORE A 5,00 METRI 

DE DISTANZE TRA FLI EDIFICI NON INFERIORE A 10,00 METRI 
 

3. in caso di Ristrutturazione Conservativa è consentito mantenere le distanze preesistenti 

4. Sono ammesse costruzioni in aderenza tra edifici contigui previa presentazione dei 

progetti unitari sottoscritti dalle parti. E’ comunque consentita l’edificazione in 

aderenza a un edificio preesistente in conformità a quanto previsto dall’art. 877 del 

CC. 

5. Deroghe alle distanze dai confini sono ammesse previo accordo tra le parti sancito da 

specifica convenzione. 

4.10.3.4. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. .) 

4.10.3.5. Tutela del paesaggio 

1. Si rammenta che tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore 

degli edifici devono essere sottoposti a esame paesaggistico dei progetti di cui all’art. 

5.8.5, puntualmente riferito alle classi di sensibilità del sito di cui all’elaborato 3.2 e al 

grado di incidenza del progetto in conformità ai criteri del punto 5.8.5.3. 

 

Articolo 4.11. - PVC (Pause di verde ambientale nel tessuto 

consolidato) 

 

COMPRENDE PAUSE VERDI NEL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO, ALCUNE MARGINALI, ALTRE 

PROPRIO INTERNE ALL’ABITATO; L’IMPORTANZA DI TALI AREE È DECISAMENTE RILEVANTE IN 

QUANTO ESSE COSTITUISCONO UNA RETE DI CONNESSIONE AMBIENTALE NECESSARIA A 

CONSERVARE LA BIODIVERSITÀ PRESENTE; RIVESTONO INOLTRE INDUBBIA VALENZA 

PAESAGGISTICA NEL CONTINUO URBANO, VISTO CHE INTERROMPONO LE AREE DI 

MAGGIORE CONCENTRAZIONE EDIFICATORIA. 

(Cfr. anche l’elaborato RR.01 “Relazione del Piano delle Regole”). 

4.11.1.. Modalità d’intervento 

1. Si tratta di spazi a verde privato da tutelare in cui sono comunque consentite le opere 

di manutenzione, ristrutturazione e risanamento dei pochi edifici esistenti; per esigenze 

funzionali (bonifica igienica, riorganizzazione distributiva, risparmio energetico, ecc.) 

sono consentiti gli interventi di cui all’Articolo 2.6. - (Criteri d’intervento edilizio per 

scaglioni di SL) - matrice SCA_1. 

2. Sono ammesse le medesime destinazioni d’uso degli ambiti residenziali Res_2 - (Ambiti 

residenziali della densificazione). 
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►  MOD_ATT AMBITI A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE  ◄ 

Articolo 4.12.- MOD_ATT_RES (Permessi di costruire Convenzionati) 

 

ALL’INTERNO DEL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO SONO INDIVIDUATI ALCUNI AMBITI CHE 

PER CARATTERISTICHE DIMENSIONALI E POSIZIONE STRATEGICA SONO SOTTOPOSTI A 

PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO. 

 

COMPRENDE: 

CODICE DI 

RIFERIMENTO 
DENOMINAZIONE 

DESTINAZIONE 

PREVALENTE 

SUP 

FONDIARIA 
U.M. 

PCC_1 VIA MERA RESIDENZIALE 743,82 MQ 

PCC_2 
VIA DEGLI 

EMIGRANTI EST 
RESIDENZIALE 3 052,71 MQ 

PCC_3 
LOCALITA’ 

CIMAVILLA 

TURISTICO 

RICETTIVA 
1183,23 MQ 

PCC_7 VIA BARONA EST RESIDENZIALE 3 570,95 MQ 
 

 

 

SCHEDA PCC_01 

MODALITÀ D’ATTUAZIONE: PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 

IN AMBITO RES_2 “AMBITI RESIDENZIALI A DISEGNO APERTO IN AMBITI 

ESPOSTI” 
PCC_01 

 

SUPERFICIE SF 

(mq): 

743,82 

CESSIONE: 

Parcheggio 

individuato con 

la sigla: 

P-92 

(Cfr. Piano dei 

Servizi) 

PRESCRIZIONI 

OBBLIGO DI CESSIONE GRATUITA AL COMUNE DEL PARCHEGGIO CONTRADDISTINTO 

COME P-92 E DELLA FASCIA PER IL COMPLETAMENTO DEL SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

LENTA. 
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SCHEDA PCC_02 

MODALITÀ D’ATTUAZIONE: PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 

IN AMBITO RES_2 “AMBITI RESIDENZIALI A DISEGNO APERTO IN AMBITI 

ESPOSTI” 
PCC_02 

 

SUPERFICIE SF 

(mq): 

3052,71 

CESSIONE: 

Parcheggio 

individuato con 

la sigla: 

P-50 

(Cfr. Piano dei 

Servizi) 

PRESCRIZIONI 

OBBLIGO DI CESSIONE GRATUITA AL COMUNE DEL PARCHEGGIO CONTRADDISTINTO 

COME P-50 E DELLA FASCIA PER IL COMPLETAMENTO DEL SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

LENTA. 

 

 

SCHEDA PCC_07 

MODALITÀ D’ATTUAZIONE: PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 

AMBITO DI PGT RES_02 PCC_07 

 

SUPERFICIE SF 

(mq): 

3.570,95 

CESSIONE: 

Parcheggio 

individuato con 

la sigla: 

Vp-12 

(Cfr. Piano dei 

Servizi) 

PRESCRIZIONI 

OBBLIGO DI REALIZZARE LA VIABILITÀ D’ACCESSO IN CORRISPONDENZA DEL CONFINE 

OVEST DEL LOTTO E DI CESSIONE DELLA FASCIA DI SCHERMATURA RISPETTO 

ALL’AMBITO PRODUTTIVO VP-12 (EVENTUALMENTE DESTINABILE IN PARTE A 

PARCHEGGIO). IL PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO POTRÀ ESSERE 

ATTUATO PER STRALCI FUNZIONALI A CONDIZIONE CHE SIA DIMOSTRATO, MEDIANTE 

ELABORATO PLANIVOLUMETRICO UNITARIO, CHE CIÒ NON PRECLUDA LA 

REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE E LE POSSIBILITÀ EDIFICATORIE DI TUTTI I 
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SOGGETTI COINVOLTI. 

 

►     STRUTTURE TERZIARIE E RICETTIVE    ◄ 

 Articolo 4.13.- Tur_1 – (Strutture terziarie  e turistico ricettive)  

  

SUL TERRITORIO COMUNALE SI SONO INDIVIDUATE ATTIVITÀ TERZIARIE, PUBBLIUCI ESERCIZI E 

STRUTTURE RICETTIVE FUNZIONALI ALLO SVILUPPO TURISTICO DEL COMUNE. 

(Cfr. anche l’elaborato RR.01 “Relazione del Piano delle Regole”). 

1. Si riferisce agli ambiti ove si trovano attività terziarie, ricettive e pubblici esercizi. 

DESTINAZIONI D’USO: LEGENDA  ► 

 FUNZIONALE 

 COMPATIBILE 

 NON AMMESSA 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

 DRES Residenziale (1) < 150 mq  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP 
Strutture Ricettive all’aria 

aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SL  DCOM-SVC  Negozio vicinato < 150 mq 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT 
Agrituristica e agricolo 

compatibile 

 DRIC.1 
Strutture Ricettive non 

alberghiere 
 DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J in DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

4.13.2. Modalità ‘intervento 

1. Tutti gli interventi edilizi sono ammessi con titolo abilitativo semplice. 

4.13.3.. Indici e prescrizioni: 

1. Al fine di consentire l’adeguamento funzionale delle attività insediate in ambito TUR_1 

è ammesso un ampliamento una tantum pari al 15% della SC. 

2. All’interno dell’involucro edilizio la SL può essere definita in funzione delle esigenze 

aziendali purché nel rispetto e nei limiti delle destinazioni d’ambito; 

3. Naturalmente, in relazione alle effettive destinazioni d’uso di ogni singola parte della 

SL, dovranno essere riservate (dimostrandone analiticamente la disponibilità) le 

superfici di parcheggio privato pertinenziale (urbanizzazione primaria non 

monetizzabile) nella misura stabilita dall’Articolo 2.7. - (Parcheggi, pertinenze, 

costruzioni accessorie. 

IPF INDICE DI PERMEABILITÀ FONDIARIA NON INFERIORE AL 20% 

SALVO VERIFICA INVARIANZA IDRAULICA DI CUI ALL’ART. 58 BIS DELLA LR 12/05 S.M.I 

IPV INDICE DI VERDEPRIVATO PIANTUMATO NON INFERIORE AL 20% 
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4.13.3.2. Altezze 

HE ALTEZZA DEL FRONTE PIÙ ALTO NON SUPERIORE A 10,00 METRI 

HP   ALTEZZA PAESAGGISTICA NON SUPERIORE A 10,00 METRI 
 

4.13.3.3. Distanze 

1.  In caso di nuova costruzione o di Ristrutturazione Ricostruttiva si applicano: 

DS DISTANZA DALLE STRADE NON INFERIORE A 5,00 METRI 

2. salvo maggiori distanze determinate dalla categoria della strada secondo quanto 

disposto dall’art. 9 del DI 1444/68, dal “Codice della Strada” e dall’elaborato S.02 – 

Mobilità Comunale. 

DC  DISTANZA DAI CONFINI NON INFERIORE A 5,00 METRI 

DE DISTANZE TRA FLI EDIFICI NON INFERIORE A 10,00 METRI 

3. in caso di Ristrutturazione Conservativa è consentito mantenere le distanze preesistenti. 

4. Deroghe alle distanze dai confini sono ammesse previo accordo tra le parti sancito da 

specifica convenzione. 

4.13.3.4. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. Elaborati della componente geologica, idrogeologica 

e sismica.) 

4.13.3.5. Tutela del paesaggio 

1. Si rammenta che tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore 

degli edifici devono essere sottoposti a esame paesaggistico dei progetti di cui all’art. 

5.8.5, puntualmente riferito alle classi di sensibilità del sito di cui all’elaborato 3.2 e al 

grado di incidenza del progetto in conformità ai criteri del punto 5.8.5.3. 

SCHEDA PCC_03 

MODALITÀ D’ATTUAZIONE: PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 

PER DESTINAZIONE TURISTICO RICETTIVA IN AMBITO TUR_1 “STRUTTURE 

ALBERGHIERE E PUBBLICI ESERCIZI” 
PCC_03 

 

SUPERFICIE SF 

(mq): 

1183,23 

CESSIONE: 

Parcheggio 

individuato con 

la sigla: 

P-105 

(Cfr. Piano dei 

Servizi) 

PRESCRIZIONI Consentito un ampliamento dell’attività sino ad un massimo del 50% 



GORDONA - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  Pagina 46 di 116 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: GRD-MODP) –File:  GRD_PGT_PDR_RN01_NtA.docm  -  TITOLO  – Disciplina d’uso del territorio comunale 

della SL esistente a fronte del reperimento di alcuni posti per il 

parcamento dei veicoli e la riqualificazione paesaggistica 

dell’ambito. 

4.13.4. Strutture ricettive in altri ambiti del TUC 

1. Non è previsto uno specifico ambito da riservare alla realizzazione di alberghi e 

strutture ricettive in quanto si intende favorire interventi di rigenerazione urbana 

funzionali all’insediamento di dette attività in tutti gli ambiti del TUC in cui esse siano 

consentite. A tal fine sono ammessi per gli edifici esistenti di cui si prevede la 

conversione alla destinazione turistico ricettiva: 

a. incrementi di cui Articolo 2.6. - (Criteri d’intervento edilizio per scaglioni di SL) - 

MATRICE SCA_1 anche quando non previsti dalla normativa d’ambito; 

b. incrementi ulteriori rispetto a quelli del punto a) mediante ricorso al permesso di 

costruire convenzionato; 

2. L’accesso agli incentivi di cui al presente comma è consentito purché sia 

giuridicamente garantita per almeno 20 anni la stabilità della destinazione d’uso. 

Articolo 4.14.- Ambiti CP – (Strutture ricettive all’aperto) 

 

AREE ATTREZZATE PER ACCOGLIERE  TENDE, CARAVAN E CAMPER PER  TURISTI 

CAMPEGGIATORI. 

4.14.1. Obiettivi e criteri d’intervento 

1. L'allestimento di un campeggio può essere autorizzato esclusivamente in aree 

individuate dal PGT (coerenti con le indicazioni del PTR) ed è soggetto a richiesta di 

titolo abilitativo puntualmente corredato dallo studio geologico, dalla relazione 

paesaggistica inerente la sensibilità del sito e l’incidenza del progetto proposto 

sull’ambiente. 

2. l’articolazione base di un campeggio deve prevedere: 

a. piazzole per la collocazione di tende a caravan 

b. le piazzole devono essere rese accessibili dai veicoli a motore; per evitare disturbi 

ed inquinamento, gli accesso devono essere limitati ad orari precisi della giornata 

con il Regolamento del Campeggio 

c. le strutture con lo docce e gli altri servizi igienici si devono trovare in posizioni 

baricentrica rispetto alla dislocazione delle piazzole. 

d. la reception, posta all’ingresso del campeggio, può essere affiancata dall’alloggio 

del custode e dalla infermeria. 

e. i parcheggi privati per il parcamento dei mezzi degli ospiti 

f.  i parcheggi pubblici riservati alla sosta temporanea di fornitori e visitatori 

3. Puntualizzazioni di dettaglio sono specificate nel “Testo unico delle leggi regionali in 

materia di turismo” della LR 1 ottobre 2015, n. 27 e nei relativi regolamenti di 

attuazione
3
. 

4. Per i complessi già esistenti e per quant'altro non previsto dalle presenti disposizioni 

normative del Piano delle Regole, si rimanda a quanto stabilito dalla citata normativa 

regionale. 

4.14.1.2.. Dimensione minima dell’impianto: 

1. Nº 19 piazzole (posti tenda o caravan) 

                                                      

3 in particolare: RR n. 3 del 19/01/2018 – “Disposizioni per la disciplina e la classificazione delle aziende ricettive all'aria 

aperta in attuazione dell'articolo 37 della legge regionale 1 ottobre 2015, n. 27 'Politiche regionali in materia di 

turismo e attrattività del territorio lombardo' 
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2. Dimensione singola piazzola: non inferiore a 100,00 m2 

3. Dimensione minima attrezzature: IF non inferiore a 0,1m2/m2 

4. Alloggio custode: SL 75 mq massimo 

5. Parcheggi privati riservati agli ospiti:  Pp  un posto macchina ogni piazzola o posto 

tenda/camper; 

6. Parcheggi pubblici riservati a fornitori e visitatori: Pu inferiore al 3% ST 

4.14.1.3.. Indici 

IPF INDICE DI PERMEABILITÀ FONDIARIA)  NON INFERIORE AL 40% 

IPV INDICE DI VERDEPRIVATO PIANTUMATO NON INFERIORE AL 30% 
 

4.14.1.4.. Altezze 

HE ALTEZZA DEL FRONTE PIÙ ALTO NON SUPERIORE A 6,00 METRI 

HP  ALTEZZA PAESAGGISTICA NON SUPERIORE A 6,00 METRI 
 

4.14.1.5.. Distanze 

DS DISTANZA DALLE STRADE NON INFERIORE A 5,00 METRI 

1. salvo maggiori distanze determinate dalla categoria della strada secondo quanto 

disposto dall’art. 9 del DI 1444/68, dal “Codice della Strada” e dall’elaborato S.02 – 

Mobilità Comunale. 

DC  DISTANZA DAI CONFINI NON INFERIORE A 5,00 METRI 

DE DISTANZE TRA FLI EDIFICI NON INFERIORE A 10,00 METRI 

2. Deroghe alle distanze dai confini sono ammesse previo accordo tra le parti sancito da 

specifica convenzione. 

4.14.1.6. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. .) 

4.14.1.7. Prescrizioni particolari 

1. I posti macchina devono essere reperiti all’esterno delle aree destinate a piazzole per 

tende ed i caravan  

4.14.1.8. Tutela del paesaggio 

1. Si rammenta che tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore 

degli edifici tenuti all’esame paesaggistico dei progetti di cui all’art. 5.8.5, 

puntualmente riferito alle previsioni dell’elaborato R.03 oltre che della componente 

paesaggistica del PGT. 
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►     STRUTTURE PRODUTTIVE     ◄ 

Articolo 4.15. - (Ambiti del territorio consolidato a prevalente 

destinazione produttiva) 

1. Appartengono a questi ambiti le parti del territorio comunale già trasformate a 

prevalente destinazione produttiva industriale e artigianale che hanno assunto, di 

fatto, valenza sovraccomunale per la consolidata presenza di importanti insediamenti 

produttivi che attraggono manodopera anche dalle località vicine. 

2. Si precisa che l’appartamento del custode dell’azienda è funzionale all’attività 

aziendale, come pure lo spaccio per la vendita dei prodotti aziendali ed i servizi 

comuni alle ditte insediate, occorre tuttavia particolare attenzione alla sicurezza ed 

alle cause possibili di inquinamento. 

3. Tra gli obiettivi del Documento di Piano si prevede infatti di promuovere l’assestamento 

delle aziende produttive implementandone i servizi, di scoraggiare nuovi insediamenti 

commerciali e residenziali, di riorganizzare quelli esistenti, di garantire dotazioni di posti 

macchina nel verde, in coerenza con le destinazioni d’uso esistenti e previste, anche 

facendo fronte ai fabbisogni pregressi. 
 

DESTINAZIONI D’USO: LEGENDA  ► 

 FUNZIONALE 

 COMPATIBILE 

 NON AMMESSA 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

 DRES Residenziale (1) < 150 mq  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP 
Strutture Ricettive all’aria 

aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SL  DCOM-SVC  
Negozio vicinato (2) < 150 

mq 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT 
Agrituristica e agricolo 

compatibile 

 DRIC.1 
Strutture Ricettive non 

alberghiere 
 DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J in DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

 

4. Nota (1) La parte residenziale è riferita esclusivamente all’appartamento del titolare 

dell’azienda o del personale di custodia, che dovrà essere annesso all’edificio 

principale a destinazione produttiva e avere dimensione massima di 150 mq di SL 

residenziale. 

5. Nota (2) Spaccio e negozio aziendale sono consentiti fino ad un massimo di 150 mq, 

purché nell’ambito della superficie già esistente, ed a condizione che l’attività 

commerciale sia correlata con l’attività artigianale (produttiva) svolta e ne sia 

funzionalmente connessa. 
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Articolo 4.16. - PRO_1 (Ambiti produttivi consolidati) 

 

SI TRATTA DI AREE PRODUTTIVE, ORMAI DA TEMPO CONSOLIDATE IN CONTIGUITÀ O 

ADDIRITTURA ALL’INTERNO DEL TUC, PER CUI SI PUÒ VERIFICARE LA CONVIVENZA CON 

FUNZIONI RESIDENZIALI 

(Cfr. anche l’elaborato RR.01 “Relazione del Piano delle Regole”). 

4.16.1. - Caratteri peculiari dell’ambito 

1. Si tratta delle parti del tessuto urbano consolidato già riservate alla produzione 

industriale e/o artigianale, ivi comprese le limitate destinazioni complementari 

(commerciali, direzionali e residenziali) strettamente connesse con la funzionalità delle 

attività produttive. 

2. Rilevato che la consistenza di tali aree superava, già nel previgente PRG, le dimensioni 

massime previste dall’art. 21 della LR 51/75, se ne confermano sostanzialmente i 

perimetri. Quindi, in coerenza con gli indirizzi di Piano ed in conformità con gli artt.  8 e 

10 bis della LR 12/2005, non si prevede nuovo consumo di suolo, ma la densificazione, 

quando possibile, dell’esistente. 

4.16.2.. Modalità d’intervento 

1. Tutti gli interventi edilizi sono ammessi con titolo abilitativo semplice. 

4.16.3.. Indici e prescrizioni: 

4.16.3.1.. Indici 

ICP INDICE DI COPERTURA PERTINENZIALE NON SUPERIORE A 0,40  MQ/MQ 

IC   INDICE MASSIMO DI COPERTURA NON SUPERIORE A 0,50  MQ/MQ 

1. All’interno dell’involucro edilizio la SL può essere definita in funzione delle esigenze 

aziendali purché nel rispetto e nei limiti delle destinazioni d’ambito; 

2. Naturalmente, in relazione alle effettive destinazioni d’uso di ogni singola parte della 

SL, dovranno essere riservate (dimostrandone analiticamente la disponibilità) le 

superfici di parcheggio privato pertinenziale (urbanizzazione primaria non 

monetizzabile) nella misura stabilita dall’Articolo 2.7. - (Parcheggi, pertinenze, 

costruzioni accessorie. 
 

IPF INDICE DI PERMEABILITÀ FONDIARIA NON INFERIORE AL 20% 

SALVO VERIFICA INVARIANZA IDRAULICA DI CUI ALL’ART. 58 BIS DELLA LR 12/05 S.M.I 

IPV INDICE DI VERDEPRIVATO PIANTUMATO NON INFERIORE AL 20% 

4.16.3.2. Altezze 

HE ALTEZZA DEL FRONTE PIÙ ALTO NON SUPERIORE A 10,00 METRI 

HP   ALTEZZA PAESAGGISTICA NON SUPERIORE A 10,00 METRI 
 

1. Altezze superiori ai 10 metri sono consentite solo sulla base di documentate necessità  

funzionali o per esigenze imposte da particolari impianti tecnologici, sentito il parere 

vincolante della Commissione per il Paesaggio . 

4.16.3.3. Distanze 

1.  In caso di nuova costruzione o di Ristrutturazione Ricostruttiva si applicano: 

DS DISTANZA DALLE STRADE NON INFERIORE A 5,00 METRI 

2. salvo maggiori distanze determinate dalla categoria della strada secondo quanto 

disposto dall’art. 9 del DI 1444/68 e dal “Codice della Strada” e dall’elaborato S.02 – 

Mobilità Comunale. 
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DC  DISTANZA DAI CONFINI NON INFERIORE A 5,00 METRI 

DE DISTANZE TRA FLI EDIFICI NON INFERIORE A 10,00 METRI 

3. in caso di Ristrutturazione Conservativa è consentito mantenere le distanze preesistenti. 

4. Deroghe alle distanze dai confini sono ammesse previo accordo tra le parti sancito da 

specifica convenzione. 

4.16.3.4. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. Elaborati della componente geologica, idrogeologica 

e sismica.) 

4.16.3.5. Prescrizioni particolari 

1. Le aree a verde dovranno essere attrezzate con la messa a dimora di alberature ad 

alto fusto e formanti cortine continue lungo i lati delle recinzioni visibili da spazi 

pubblici, soprattutto verso la strada statale. 

2. I progetti d’intervento dovranno essere corredati da una dettagliata relazione tecnica 

in merito alla natura delle lavorazioni previste e dei processi tecnologici da adottarsi; 

inoltre sarà richiesta la specifica relazione di impatto acustico e ambientale. 

4.16.3.6. Tutela del paesaggio 

1. Si rammenta che tutti gli interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore 

degli edifici devono essere sottoposti a esame paesaggistico dei progetti di cui all’art. 

5.8.5, puntualmente riferito alle classi di sensibilità del sito di cui all’elaborato 3.2 e al 

grado di incidenza del progetto in conformità ai criteri del punto 5.8.5.3. 

Articolo 4.17. - PRO_2 – (Area industriale comprensoriale) 

 

SI TRATTA DELL’AREA INDUSTRIALE COMPRENSORIALE  DELLA VALCHIAVENNA, A SUO TEMPO 

ATTIVATA CON UN PIANO PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (PIP) PREVISTO DALLA LEGGE N. 

865 DEL 1971 

(Cfr. anche l’elaborato RR.01 “Relazione del Piano delle Regole”). 

4.17.1. - Generalità 

1. L’area Industriale comprensoriale di Gordona risale agli anni settanta per iniziativa 

della locale Comunità Montana, che promosse l’attuazione di un Piano 

Comprensoriale per insediamenti produttivi (PIP); la scelta dell’area cadde su un 

comparto agricolo del comune di Gordona, che aderì all’iniziativa 

2. L’area industriale è attualmente parte del “Tessuto consumato” di Gordona, ospita 

alcune importanti aziende che necessitano di espansione, mentre altre, che 

purtroppo, risentono della crisi attuale, debbono trovare nel PGT occasione e 

possibilità di rilancio. 

3. Le disposizioni del PGT provvedono ad integrare, nei limiti consentiti, quanto richiesto 

dalle aziende. 

4.17.2. - Disposizioni di carattere Generale 

1. Il disegno urbano dei lotti non deve subire ulteriori frazionamenti perché ciò 

comporterebbe ulteriore spreco di spazio per accessi e viabilità, mentre è sempre 

favorito l’accorpamento di lotti contigui. 

2. le aree di urbanizzazione secondaria riservate ai servizi pubblici, salvo verifica 

dimensionale (min10%) vengono mantenute nel rispetto delle previsioni originarie. 
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3. i parcheggi pertinenziali si prevede vengano commisurati non ai volumi, ma alle 

effettive destinazioni d’suo della SL ai diversi piani degli immobili 

4. Rapporti di copertura, altezze degli edifici ed, in conseguenza, le distanze, vengono 

implementate per consentire la densificazione dell’area industriale. 

5. Tutte le funzioni “condominiali” e di coordinamento svolte dal consorzio di gestione 

(esclusi i servizi in capo alla SECAM) vengono integralmente confermate. 

6. La realizzazione di barriere verdi con funzioni di mitigazione ambientale e la viabilità 

esterna (veicolare e pedonale) devono essere coordinate a livello di pianificazione 

generale (PGT e piani sovraordinati). 

4.17.3.. - Modalità d’intervento 

1. Gli interventi edilizi sono ammessi con titolo abilitativo semplice; sono comunque 

sempre ammessi Piani attuativi di iniziativa pubblica o privata. 

2. L’art. 3.6 dell’elaborato DN.01 – Prescrizioni, criteri e indirizzi del Documento di Piano 

prevede la redazione del Progetto Urbano per il riassetto dell’area industriale di 

Gordona. Con la sua approvazione si introducono meccanismi premiali e incentivanti 

tali da consentire la densificazione fondiaria da ICP a IC a fronte interventi virtuosi 

rispetto agli impatti dell’area industriale sulle componenti paesaggistiche ed 

ambientali. 

4.17.4.. – Indici e prescrizioni: 

1. Salvo specificazioni puntuali nelle aree stralcio, il titolo abilitativo è subordinato ai 

seguenti parametri urbanistici: 

4.17.4.2.. Indici 

ICP INDICE DI COPERTURA PERTINENZIALE NON SUPERIORE A 0,50  MQ/MQ 

IC   INDICE MASSIMO DI COPERTURA NON SUPERIORE A 0,60  MQ/MQ 

RAGGIUNGIBILE IN CASO DI CONCENTRAZIONE VOLUMETRICA (PREVISTA SOLO CON PROGETTO URBANO) 

1. All’interno dell’involucro edilizio la SL può essere definita in funzione delle esigenze 

aziendali purché nel rispetto e nei limiti delle destinazioni d’ambito; 

2. Naturalmente, in relazione alle effettive destinazioni d’uso di ogni singola parte della 

SL, dovranno essere riservate (dimostrandone analiticamente la disponibilità) le 

superfici di parcheggio privato pertinenziale (urbanizzazione primaria non 

monetizzabile) nella misura stabilita dall’Articolo 2.7. - (Parcheggi, pertinenze, 

costruzioni accessorie. 
 

IPF INDICE DI PERMEABILITÀ FONDIARIA NON INFERIORE AL 15% 

SALVO VERIFICA INVARIANZA IDRAULICA DI CUI ALL’ART. 58 BIS DELLA LR 12/05 S.M.I 
 

IPV INDICE DI VERDEPRIVATO PIANTUMATO NON INFERIORE AL 15% 

4.17.4.3.. Altezze 

HE ALTEZZA DEL FRONTE PIÙ ALTO NON SUPERIORE A 12,00 METRI 

HP   ALTEZZA PAESAGGISTICA NON SUPERIORE A 12,00 METRI 
 

1. Altezze superiori ai 12 metri sono consentite solo sulla base di documentate necessità  

funzionali o per esigenze imposte da particolari impianti tecnologici, sentito il parere 

vincolante della Commissione per il Paesaggio . 

4.17.4.4. Distanze 

 

1.  In caso di nuova costruzione o di Ristrutturazione Ricostruttiva si applicano: 

DS DISTANZA DALLE STRADE NON INFERIORE A 5,00 METRI 

2. salvo maggiori distanze determinate dalla categoria della strada secondo quanto 
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disposto dall’art. 9 del DI 1444/68 e dal “Codice della Strada” e dall’elaborato S.02 – 

Mobilità Comunale. 

DC  DISTANZA DAI CONFINI NON INFERIORE A 5,00 METRI 

DE DISTANZE TRA FLI EDIFICI NON INFERIORE A 10,00 METRI 

3. in caso di Ristrutturazione Conservativa è consentito mantenere le distanze preesistenti 

4. Deroghe alle distanze dai confini sono ammesse previo accordo tra le parti sancito da 

specifica convenzione. 

4.17.4.5. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. Elaborati della componente geologica, idrogeologica 

e sismica.) 

4.17.4.6. Prescrizioni particolari 

1. Le aree a verde dovranno essere attrezzate con la messa a dimora di alberature ad 

alto fusto e formanti cortine continue lungo i lati delle recinzioni visibili da spazi 

pubblici, soprattutto verso la strada statale. 

2. I progetti d’intervento dovranno essere corredati da una dettagliata relazione tecnica 

in merito alla natura delle lavorazioni previste e dei processi tecnologici da adottarsi; 

inoltre sarà richiesta la specifica relazione di impatto acustico e ambientale. 
  

Articolo 4.18. - PRO_3  - (Aree di deposito e lavorazione 

prevalentemente all’aperto di inerti) 

 

SI TRATTA DI AREE RISERVATE A LAVORAZIONI ARTIGIANALI ALL’APERTO MA IN  AMBITI GIÀ 

SEGNALATI PER LE  PROBLEMATICHE DAL PUNTO DI VISTA IDROGEOLOGICO ED AMBIENTALE. 

(Cfr. anche l’elaborato RR.01 “Relazione del Piano delle Regole”). 

1. Si tratta di aree attualmente adibite a lavorazioni artigianali all’aperto, per lo più di 

inerti; a volte si collocano in posizioni esposte che necessitano di adeguate 

schermature atte a ridurre l’impatto visivo ed a garantire il decoro paesaggistico 

ambientale, smorzare i rumori molesti. 

2. Sugli edifici esistenti sono ammessi interventi di cui all’art. 3 comma 1 lettere a), b), C) e 

d) del DPR 380/2001. 

3. Non è consentita la realizzazione di strutture fisse; manufatti rimovibili provvisori per 

dimostrate esigenze attinenti a specifiche lavorazioni temporanee possono essere 

autorizzati solo per breve periodo. 

4. Gli interventi edilizi di ristrutturazione edilizia o relativi alla realizzazione di strutture 

temporanee sono ammessi previa presentazione di uno studio complessivo di 

mitigazione paesaggistica e ambientale da sottoporre al parere vincolante della 

Commissione per il Paesaggio. 
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►  MOD_ATT_PRO - AMBITI A PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA  ◄ 

 

  

4.18.2. - MOD_ATT_PRO (MODALITÀ DI ATTUAZIONE NEL TUC A PREVALENTE 

DESTINAZIONE  PRODUTTIVA) 

1. Gli ambiti di cui alla presente fattispecie si attengono alla norma dell’ambito in cui 

ricadono; il rilascio del permesso di costruire è però subordinato alle prescrizioni 

indicate nelle schede che seguono: 

COMPRENDE: 

CODICE DI 

RIFERIMENTO 
DENOMINAZIONE 

DESTINAZIONE 

PREVALENTE 
SUP FONDIARIA U.M. 

PCC_4 
EX PL 

GIAVERON 

INDUSTRIALE 

PRODUTTIVA 
6 355,44 MQ 

PCC_5 PL CREZZA 
INDUSTRIALE 

PRODUTTIVA 
8 969,94 MQ 

 

 

SCHEDA PCC_04 

MODALITÀ D’ATTUAZIONE: PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 

IN AMBITO DI PGT PRO_1 “AMBITI PRODUTTIVI CONSOLIDATI” PCC_04 

 

SUPERFICIE SF 

(mq): 

6.355,44 

CESSIONE: 

Parcheggio 

individuato con 

la sigla: 

P-48 e P-49 

(Cfr. Piano dei 

Servizi)  

PRESCRIZIONI 

GLI INDICI RELATIVI AL RAPPORTO DI COPERTURA DEGLI AMBITI PRO_1 SONO RIDOTTI 

DEL 30%. OBBLIGO DI CESSIONE GRATUITA AL COMUNE DELLE AREE GIÀ INDIVIDUATE 

QUALE PARCHEGGIO PUBBLICO NEL PL PRECEDENTEMENTE APPROVATO. 
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SCHEDA PCC_05 

MODALITÀ D’ATTUAZIONE: PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO – 

AMBITO DI PGT  RES_02 PCC_05 

 

SUPERFICIE SF 

(mq): 

8.969,94 

CESSIONI E 

OPERE: 

 

Completamento 

delle opere di 

urbanizzazion

e primaria e 

secondaria 

previste dal 

PA originario 

 

 

PRESCRIZIONI 

PIANO ATTUATIVO ORMAI SCADUTO E NON INTERAMENTE ATTUATO; SI PREVEDE, 

MEDIANTE IL RICORSO A UNO O PIÙ PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI NEL 

RISPETTO DEL DISEGNO DEI LOTTI, DELLE PREVISIONI INSEDIATIVE E DEI PARAMETRI 

EDILIZI DEL PA ORIGINARIO; SONO FATTE SALVE LE POSSIBILI MODIFICHE DI CUI 

ALL’ART. 14 COMMA 12 DELLA LR 12/2005. 
 

Articolo 4.19.- “Aree già utilizzate per attività commerciali” 

4.19.1.-Strutture esistenti 

1. Nel Comune di Gordona non ci sono ambiti specifici riservati alle attività commerciali 

ed al terziario in genere, in quanto, in assenza di specifiche disposizioni previgenti, le 

aziende si sono spontaneamente localizzate in contesti molto diversi, non solo 

artigianali, ma anche residenziali o esterni al tessuto urbano. 

2. In considerazione della situazione attuale, non si prevedono pertanto nuovi 

insediamenti di medie o grandi strutture di vendita, prevalendo evidenti ragioni 

connesse con il sistema infrastrutturale e con gli aspetti paesaggistico ambientali dei 

siti. 

3. Oltre alla possibilità di insediamento di nuove Unità di Vicinato, si ritengono comunque 

sostenibili possibilità di ampliamento delle medie strutture di vendita esistenti, purché 

nel rispetto dei seguenti limiti: 

a. Aziende con Superficie di vendita inferiore ai 500 mq, ampliamento fino ad un 

massimo di 500 mq. 

b. Aziende con Superficie di vendita superiore ai 500 mq, ampliamento fino ad un 

massimo di 1500 mq; 

4. Tali ampliamenti sono subordinati alla puntuale verifica che: 

a. non sussistano implicazioni sul sistema della mobilità veicolare e tali da creare 

situazioni di pericolo o intasamento; 

b. sia verificata la disponibilità dei parcheggi previsti per legge (Cfr. Articolo 6.2. - 

(Parcheggi pertinenziali relativi agli usi commerciali) oltre che dalla ordinaria Tabella 

1 – “Parcheggi pertinenziali”; 
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c. che il progetto di ampliamento venga subordinato al parere vincolante della 

Commissione per il Paesaggio . 

5. Su queste aree si intendono favorire:  

a. la riqualificazione del sistema delle infrastrutture e degli spazi pubblici; 

b. la riqualificazione delle strutture ed il reinserimento paesaggistico degli edifici 

esistenti in coerenza con  le tipologie funzionali. 

c. la corretta definizione delle funzioni complementari connesse con l’attività 

commerciale. 

d. Il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici. 

4.19.2.-Norme particolari 

1. Per le disposizioni di dettaglio si rinvia al Codice del Commercio della Regione 

Lombardia (Cfr. Articolo 6.3.- (Richiamo al Programma Triennale della Regione). 

2. Si rinvia inoltre al Titolo 6. - Disposizioni per il commercio e per le attività equiparate per 

ulteriori indicazioni di dettaglio. 
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CAPO II - IL TERRITORIO EXTRA URBANO RISERVATO ALLA PRODUZIONE AGRICOLA 

Articolo 4.20. - (Il Territorio extra Urbano riservato all’agricoltura) 

1. In tutti gli ambiti esterni al territorio urbano consolidato sono consentiti gli interventi in 

attuazione dei provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità e la 

realizzazione di impianti e servizi pubblici e di interesse generale realizzati dagli Enti 

all’uopo preposti con le procedure di legge previste per ciascun settore. 

2. Si rammenta che anche parti del territorio extraurbano possono essere assoggettate a 

limitazioni e vincoli che fanno capo a specifiche normative di legge ed in particolare 

sono comunque sempre fatte salve le disposizioni che possono limitare o addirittura 

precludere, l’edificabilità; ci si riferisce in particolare ad alcune aree: 

a. riportate nella normativa dello studio geologico. 

b. contenute nel TITOLO 5. – Le invarianti di piano e il sistema dei vincoli che 

raccolgono, con intersezioni e sovrapposizioni, i risultati delle indagini ambientali e 

paesaggistiche condotte sul territorio comunale nel Documento di Piano, a cui fare 

riferimento prima degli interventi di trasformazione sul territorio comunale. 

c. incluse in varchi sovraordinati di cui all’art. 43 del PTCP (Cfr. punto 5.5.4. - “Varchi e 

corridoi paesistico ambientali”) 

d. nelle fasce di cui all’art. 5.4.4. - “Aree di naturalità fluviale” 

e. ricomprese nella Rete ecologica (Cfr. 5.4.2. - “Sistema a rete dei collegamenti 

funzionali - Rete ecologica”) 

Articolo 4.21. - (Ambiti destinati alla produzione agricola) 

4.21.1. - Riferimento alla Legge Regionale 

1. Le aree agricole sono quelle riservate alla produzione agricola nelle diverse forme: 

coltivazione della terra, allevamento di animali, silvicoltura e attività connesse. 

2. Per la normativa di carattere generale attinente all’edificazione nelle aree destinate 

all’agricoltura si fa riferimento al Titolo Terzo della LR 12/2005 e all’art. 4 (quater) “tutela 

del territorio agricolo” della LR 31/2008 e s.m.i., che considera il territorio agricolo 

“bene comune”, non disponibile quindi all’arbitrio del singolo
4
. 

3. Il PGT disciplina l’uso, la valorizzazione e la salvaguardia, nel rispetto di quanto stabilito 

dagli artt.59, 60, 61, 62 e 89 della LR Nº 12/2005 s.m.i.; in particolare nelle aree agricole 

il titolo abilitativo viene rilasciato ai soggetti di cui al punto 1 dell’art. 60 della LR 

12/2005 e deve essere subordinato alle condizioni di cui al punto 2 dello stesso 

articolato di legge. 

                                                      
4
 Non sono ammesse dunque trasformazioni come, ad esempio, la stesura di ghiaia su un terreno agricolo per 

realizzare un parcheggio privato o un deposito di materiali. 
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Articolo 4.22.- AGR_1 (Aree agricole di versante e agricole di 

fondovalle) 

 

Fondovalle L’ART. 50 COMMA 3  DELA LR 12/2005 DISTINGUE LE AREE AGRICOLE ORDINARIE E 

QUELLE A COLTURE VIVAISTICHE SPECIALIZZATE (GENERALMENTE DI FONDOVALLE) 

DAI TERRITORI BOSCATI OPPURE A PRATO PASCOLO PERMANENTE.  
 

versante 

4.22.1.. - Generalità 

1. Per determinare l’edificabilità di una azienda agricola è ammessa l'utilizzazione di tutti 

gli appezzamenti appartenenti ad ambiti per la produzione agricola, anche non 

contigui, compresi quelli esistenti su terreni di comuni contermini. 

2. Su tutte le aree computate ai fini edificatori è istituito un vincolo di non edificazione 

debitamente trascritto presso i registri immobiliari, modificabile in relazione alla 

variazione della normativa urbanistica. 

3. La realizzazione di una nuova residenza per l'imprenditore agricolo o per i dipendenti 

dell'azienda, è consentita solo nel caso in cui le esigenze abitative non possano essere 

soddisfatte attraverso interventi sul patrimonio edilizio aziendale già disponibile. 

4. Nelle aree agricole 

a. non sono ammesse nuove strutture che non siano finalizzate alla conduzione del 

fondo agricolo, ad eccezione, ovviamente, delle opere da realizzare in attuazione 

di norme o di provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità o per la 

realizzazione di impianti e servizi pubblici e di interesse generale. 

b. sono ammesse invece: 

i.  le attrezzature e le infrastrutture produttive necessarie per lo svolgimento 

dell’attività di cui all’art. 2135 del codice civile; 

ii.  i locali per la vendita al dettaglio dei propri prodotti da parte degli imprenditori 

agricoli, che potranno raggiungere la dimensione massima di medie strutture 

solo nel caso di attività svolte prevalentemente in serre, e limitate alla 

dimensione del vicinato negli altri casi; 

iii.  la residenza dell’imprenditore agricolo e dei dipendenti dell’azienda; 

iv.  gli ambienti per la lavorazione dei prodotti aziendali; 

v.  i locali per la conservazione dei prodotti agricoli; 

vi.  tutte le strutture necessarie alla conduzione del fondo. 

4.22.2.. - Riferimenti al PTCP 

1. Il PTCP prevede che l’accorpamento dei diritti volumetrici e superficiali ai sensi dell’art. 

59 della citata LR12/05, per tutte le costruzioni riservate all’abitazione del conduttore 

del fondo in zona agricola possa essere effettuato solo in aree di proprietà (o 

disponibili a norma di legge) con superficie non inferiore a 5.000 mq, e comprese in 

una fascia aventi un dislivello non superiore a +/-150 metri rispetto a quelle da 

edificare. 

2. Lotto minimo e dislivello massimo possono eventualmente essere ridotti ed ampliati in 

base alla presentazione ed all’approvazione da parte del comune di uno studio che 

dimostri le effettive esigenze aziendali. 
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4.22.3. - Destinazioni d’uso 

DESTINAZIONI D’USO: LEGENDA  ► 

 FUNZIONALE 

 COMPATIBILE 

 NON AMMESSA 

SIGLA DESTINAZIONE 

 

SIGLA DESTINAZIONE 

 DRES Residenziale (1)  DRIC.2 Rifugi e bivacchi fissi 

 DRET Residenza stagionale  DCAMP 
Strutture Ricettive all’aria 

aperta 

 DDIR.1 1 Uffici < 150 mq SL  DCOM-SVC  Negozio vicinato (2) 

 DDIR.2 Terziario direzionale  DCOM-SMSA Media distribuzione (500 mq) 

 DDIR.3 Terziario direzionale  DCOM-SMSB Media distribuzione (800 mq) 

 DPRO.1 Produttiva  DCOM-SGV Grande distribuzione 

 DPRO.2 Strutture Annonarie e depositi  DCOM-SCC Centri Commerciali 

 DPRO.3 Artigianale di servizio  DING Distribuzione all’ingrosso 

 DSPE.1 Pubblici esercizi  DCAR Distributori carburante 

 DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo  DAGR.1 Agricola ordinaria 

 DALB Aziende alberghiere  DGRT (*) 
Agrituristica e agricolo 

compatibile 

 DRIC.1 
Strutture Ricettive non 

alberghiere 
 DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. Articolo J in DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. 

 

1. Nota (1) L’abitazione dell’imprenditore agricolo è considerata parte funzionale alla 

conduzione del fondo. Per gli edifici non più adibiti a tale funzione si deve fare 

riferimento all’articolo Articolo 4.23. - (Edifici non più funzionali alla conduzione del 

fondo agricolo) 

2. Nota (2) La parte commerciale è limitata alla vendita dei prodotti aziendali; 

l’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle 

autorizzazioni di legge. 

 

4.22.4.. - Modalità d’intervento 

1. In considerazione del potenziale impatto sul paesaggio e sulle limitrofe destinazioni 

residenziali, la realizzazione di nuovi fabbricati è consentita esclusivamente negli ambiti 

agricoli strategici di cui all’art. 5.4.5, mediante permesso di costruire rilasciato in 

conformità a quanto previsto dall’art. 60 della LR 12/2005. 

2. Nelle aree agricole di fondovalle esterne agli ambiti agricoli strategici di cui all’art. 

5.4.5, sono consentiti esclusivamente interventi sino all’ampliamento di manufatti 

aziendali esistenti del 50% della loro SL. 

3. Nelle aree agricole di versante sono consentiti esclusivamente gli interventi sugli edifici 

esistenti sino al grado TC – ristrutturazione conservativa di cui all’art. 3.4, con possibilità 

di cambio d’uso ma senza modifiche alla sagoma dell’edificio. Interventi di categoria 

superiore possono essere assentiti attraverso la procedura descritta al punto 4 

dell’alinea 4.23.1.1. 

4.22.5.. Indici e prescrizioni: 

4.22.5.1. Indici per la nuova abitazione dell’imprenditore agricolo 

1. Gli indici di utilizzazione fondiaria per le nuove abitazioni dell'imprenditore agricolo non 

possono superare i seguenti limiti: 
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IF  non superiore a  . . . . . . . .  0 ,02  mq/mq su terreni  a col tura orto –f loro-v ivaist ica 

special izzata;  

IF  non superiore a  . . . . . . . .  0 ,0033 mq/mq e per un massimo di  165 mq per az ienda 

su ter reni  a bosco, a colt ivaz ione industr ia le del  legno,  a pascolo o a prato -

pascolo permanente;  

IF  non superiore a  . . . . . . . .  0 ,01  mq/mq per gl i  a l t r i  terreni  agr icol i .  

2. Lotto su cui fisicamente si realizza l’abitazione 

AM non infer iore a . . . . . . . . . .  5 .000,00  mq 

3. Indice di copertura riferibile ad AM 

IC non superiore al  . . . . . . .   20% di  AM 

4.22.5.2. Indici per le attrezzature 

1. Non sono previsti indici di utilizzazione fondiaria per le attrezzature e/o per le 

infrastrutture produttive necessarie alle aziende agricole, tuttavia l'appezzamento 

direttamente interessato dalla realizzazione delle costruzioni (abitazioni e strutture) non 

deve mai superare il valore dell’indice di  copertura: 

IC    non superiore al  . . . . . . . . .  20% di  AM  per i  versanti  

IC    non superiore al  . . . . . . . . .  40% di  AM per i l  fondoval le  

2. Per quanto attiene alle stalle si veda il punto 4.22.6.. - Nuove strutture zootecniche. 

4.22.5.3. Altezze 

HE  ALTEZZA COSTRUZIONI DI FONDOVALLE NON SUPERIORE A 9,50 METRI 

HP ALTEZZA PAESAGGISTICA  IN ECCEDENZA AD HE 10,0 METRI 

1. Le altezze di cui sopra potranno essere superate solo per la realizzazione di sili o 

impianti tecnologici particolari e funzionali alla conduzione dell’azienda agricola. 

2. Il titolo abilitativo dovrà essere corredato dal piano aziendale che attesti tali particolari 

esigenze e dal parere vincolante della Commissione per il Paesaggio in ordine alle 

caratteristiche del sito in cui si intendono collocare tali manufatti. 

4.22.5.4. Distanze 

1.  In caso di nuova costruzione o di Ristrutturazione Ricostruttiva si applicano: 

DS DISTANZA DALLE STRADE NON INFERIORE A 5,00 METRI 

2. salvo maggiori distanze determinate dalla categoria della strada secondo quanto 

disposto dall’art. 9 del DI 1444/68 e dal “Codice della Strada” e dall’elaborato S.02 – 

Mobilità Comunale. 

DC  DISTANZA DAI CONFINI NON INFERIORE A 5,00 METRI 

DE DISTANZE TRA FLI EDIFICI NON INFERIORE A 10,00 METRI 

3. in caso di Ristrutturazione Conservativa è consentito mantenere le distanze preesistenti 

4. Deroghe alle distanze dai confini sono ammesse previo accordo tra le parti sancito da 

specifica convenzione. 

4.22.5.5. Vincoli e fattibilità geologica 

1. Si rammenta che alcune aree sono assoggettate a vincoli, di cui alla parte seconda 

delle presenti norme, che possono limitare l’edificabilità dei lotti a prescindere dalla 

destinazione urbanistica, come nel caso dei vincoli connessi con l’assetto 

idrogeologico del territorio. (Cfr. Elaborati della componente geologica, idrogeologica 

e sismica.) 

4.22.5.6. Norma transitoria per gli Ambiti di Trasformazione 

1. Nelle more dell’attuazione degli Ambiti di Trasformazione di cui all’elaborato DN.01 le 

aree interne al loro perimetro sono equiparate ad ambiti agricoli di cui al presente 

articolo con la preclusione di interventi edilizi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b) 

dell’art. 3 comma 1 del DPR 380/2001. 
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2. Per eventuali edifici preesistenti non funzionali alla conduzione del fondo sono ammessi 

gli interventi di cui all’art. 4.23 a condizione che le destinazioni d’uso esistenti e previste 

siano compatibili con quelle consentite dal Documento di Piano per lo specifico AT. 

4.22.6.. - Nuove strutture zootecniche 

1. Ferme restando altre limitazioni, l’edificazione di nuove strutture zootecniche deve 

sottostare ai disposti dell’art. 5.13.8 - “Fasce di rispetto dalle strutture zootecniche” che 

impone 100 m dagli ambiti e 50 m dagli edifici a destinazione residenziale o 

compatibile con la residenza. 

 

4.22.7. - Manufatti minori per la manutenzione del territorio rurale-boschivo 

1. Negli ambiti agricoli di cui al presente Capo è ammessa la costruzione di edifici di 

piccole dimensioni, di cui all’art. 62 comma 1bis della LR 12/2005, assentiti 

esclusivamente ai fini della manutenzione del territorio rurale-boschivo (nel numero di 

un edificio per proprietà) aventi le seguenti caratteristiche: 

- rispetto di tutte le distanze imposte dall’ambito in cui ricadono; 

- superficie coperta SCop non superiore a mq. 16,00 a servizio di aree agricole con 

superficie non inferiore a mq. 2.000 (anche in lotti non contigui) in tutti gli altri ambiti 

agricoli potenzialmente edificabili, anche in relazione all’assenza di vincoli di tipo 

idrogeologico, territoriale, paesaggistico, ambientale ed ecologico; 

- Hp <= 2,70 m e He <=2,50m; 

- rispetto della tipologia architettonica della zona e degli edifici rurali già presenti sul 

territorio, con uso prevalente di materiali riferibili alla tradizione quali legno e pietra 

a vista, nel pieno rispetto delle componenti paesaggistiche e ambientali; 

- trattandosi di edificazione ex-novo rivestono un grado di incidenza superiore a 2 

rispetto all’esame paesistico dei progetti di cui all’art. 5.8.5; 

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente punto non è necessaria la 

sussistenza dei presupposti soggettivi (titolo di imprenditore agricolo) e oggettivi 

(accertamento dell’effettiva esistenza di azienda agricola) prescritti dall’art. 60 della L. 

R. 12/2005 ed è possibile inoltrare Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) come 

previsto dalla normativa vigente. 

3. Il vincolo di destinazione (per uso agricolo dell’edificio, non comportante la 

permanenza continuativa di persone) dovrà essere garantito con la presentazione, 

unitamente al progetto edilizio, di specifico atto di impegno unilaterale, da trascriversi 

sui RR. II. a cura e spese del proponente, prima della dichiarazione di inizio dei lavori. 
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Articolo 4.23. - (Edifici non più funzionali alla conduzione del fondo 

agricolo). 

4.23.1. - Fattispecie e localizzazione sul territorio comunale 

4.23.1.1. - Edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli 

1. Per gli edifici o i gruppi di edifici che si trovano nelle aree destinate all’agricoltura
5
, o 

nelle aree non soggette a trasformazione urbanistica (Cfr. Articolo 4.24. - (Aree non 

soggette a trasformazione urbanistica) che: 

a. non siano vincolati dall’atto d’impegno di cui al comma 2_a dell’art. 60 della LR 

12/65 e s.m.i. (o alla previgente LR 93/80); 

b. non facciano più parte di un’azienda agricola da almeno 5 anni; 

(c) non siano più adibiti alla conduzione dei fondi; 

2. Il PGT prevede il puntuale censimento al fine di classificarli in base alle categorie di 

valore (cfr. art. 3.1) e di intervento (cfr. art. 3.4) oltre che a destinazione d’uso e qualità 

delle urbanizzazioni presenti. 

3. Nelle more dell’approvazione della variante al PGT in recepimento della suddetta 

schedatura, fermi restando i vincoli e le limitazioni d’uso di cui alla parte seconda delle 

presenti norme, sono ammessi interventi sino al grado TC – ristrutturazione conservativa 

di cui all’art. 3.4, con possibilità di cambio d’uso alla destinazione agrituristica e/o 

residenziale ma senza modifiche alla sagoma dell’edificio; 

4. Interventi di categoria superiore possono essere eventualmente assentiti attraverso la 

seguente procedura: 

a. esecuzione di un rilievo geometrico e materico da parte di tecnico abilitato 

corredato di planimetria quotata, con puntuale indicazione dell’altezza dei colmi e 

degli spigoli in modo che sia possibile accertare inequivocabilmente la consistenza 

di ogni parte del manufatto; 

b. documentazione fotografica di tutti i lati della costruzione oltre che del contesto 

panoramico in cui si trova inserita; 

c. mappa stralcio del catasto storico per verificare se tale manufatto fosse già 

presente sulle mappe del cessato catasto, al fine di individuarne l’origine storica; 

d. visura catastale storica che ne documenti evoluzione e sussistenza. 

e. Relazione tecnica che illustri la documentazione prodotta. 

5. In relazione a quanto sopra documentato, la Commissione per il Paesaggio, previo 

sopralluogo, definisce classe dell’edificio e tipologia di intervento ammesso. 

6. Si rammenta tuttavia che, in ogni caso, il cambio di destinazione d’uso da agricolo a 

residenziale comporta il passaggio da una superficie accessoria (SA) ad una superficie 

lorda (SL) con tutti gli oneri che ciò comporta (aumento della capacità insediativa di 

piano, reperimento di nuove aree per la “città pubblica”, pagamento dei contributi 

per compensazioni ambientali, eventuali maggiori costi per al raccolta e smaltimento 

dei rifiuti). 

7. Le opere di urbanizzazione e gli allacciamenti eventualmente necessari alla nuova 

destinazione impressa all’edificio a seguito del suo recupero sono totalmente a carico 

del soggetto interessato. 

4.23.2. - Opere edilizie incongrue. 

1. Sull’elaborato R.02 – carta della disciplina delle aree sono indicate con apposita 

simbologia le opere edilizie incongrue di cui all’art. 4 comma 9 della LR 31/2014 per le 

quali si prevedono volontari interventi di demolizione e contestuale permeabilizzazione 

dei suoli. 

                                                      
5
  (Cfr. art. 10 della LR 12/2005 comma 4, punto a3)  
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2. A seguito di tali interventi, da verificare in contraddittorio con l’Ufficio Tecnico 

Comunale, vengono riconosciuti diritti edificatori in misura pari a quella del manufatto 

demolito (SL+SA avente requisiti di agibilità) da trascriversi sul registro comunale dei 

diritti edificatori e da utilizzarsi all’interno del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) 

secondo i criteri compensativi di cui all’art. 2.1.3 dell’elaborato DN.01 – Criteri del 

Documento di Piano. 

4.23.3. - Previsioni particolari. 

4.23.3.1. - Poligono di tiro interrato in via Mera 

1. Sull’elaborato R.02 – carta della disciplina delle aree è indicato con apposita 

simbologia l’ambito in cui è eccezionalmente consentita la realizzazione di un 

poligono da tiro interrato a condizione che: 

a. La porzione di ambito agricolo interessata dalla struttura sia inferiore a 150 mq; 

b. Sia interamente interrata e ricoperta di terreno vegetale e idoneo alla coltivazione 

avente spessore di almeno 100 cm; 

c. Elementi tecnologici come gole di lupo o bocche di ventilazione dovranno essere 

realizzati all’esterno dell’ambito agricolo in modo che l’attuale aspetto non venga 

modificato; 

4.23.3.2. - Ricovero agricolo consortile 

1. Sull’elaborato R.02 – carta della disciplina delle aree è indicato con apposita 

simbologia l’ambito in cui è eccezionalmente consentita, nel rispetto dei vincoli vigenti 

nell’area, la realizzazione di un fabbricato ad uso agricolo per il ricovero di fieno e 

attrezzi agricoli con superficie inferiore a 100 mq. 
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►  MOD_ATT_AGR  RISERVATA ALLA TRASFORMAZIONE DI PRODOTTI ZOOTECNICI  ◄ 

  

4.23.4. - MOD_ATT_AGR - MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’AMBITO 

AGRICOLO SPECIALE RISERVATO ALLA TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO 

ZOOTECNICO VALLESPLUGA SPA 

SCHEDA PCC_06 

MODALITÀ D’ATTUAZIONE: PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO – AMBITO DI PGT  

AGR_P - AGRICOLO TRASFORMATIVO PCC_06 

 

SUPERFICIE SF 

(mq): 

43 194,02 

CESSIONI E 

OPERE: 

CESSIONE DELLE 

AREE 

NECESSARIE 

ALLA 

REALIZZAZIONE 

DELLE 

INFRASTRUTTURE 

DELL’AREA 

ARTIGIANALE. 

OPERE DI 

MITIGAZIONE E 

COMPENSAZION

E 

PAESAGGISTICA 

PREVISTE DEL 

PROGETTO 

URBANO 

PRESCRIZIONI 

Nel lotto è insediata una storica azienda che, occupandosi di 

trasformazione di prodotti zootecnici, si configura come azienda 

agricola. Pur dovendo essere trattato a sé, l’ambito dovrà integrarsi 

con le aree produttive al contorno per quanto attiene sia alle opere 

di urbanizzazione sia alle mitigazioni e compensazioni paesaggistiche 

e ambientali. 

Il permesso di costruire convenzionato consentirà all’azienda gli 

adeguamenti funzionali richiesti usando come indici e parametri di 

riferimento quelli dell’ambito Pro_2. La convenzione definirà le 

cessioni, le opere di mitigazione e compensazione necessarie in 

conformità con le indicazioni del Progetto Urbano. 

Particolare attenzione andrà riservata all’inserimento paesaggistico 

rispetto alla vista dinamica della SP Trivulzia, soprattutto in relazione al 

ruolo previsto per l’infrastruttura. Conformemente a quanto previsto 

dall’art.12 comma 1 della LR 12/2005 è ammessa l’attuazione del 

comparto per stralci funzionali, preferibilmente delimitati dalla strada 

rurale che attraversa il lotto in direzione nord-sud, a condizione che la 

Ditta si faccia carico di tutte le urbanizzazioni in occasione 

dell’attuazione del primo stralcio. 
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CAPO III – LE AREE DEL TERRITORIO NON SOGGETTE A TRASFORMAZIONE URBANISTICA 

Articolo 4.24. - (Aree non soggette a trasformazione urbanistica) 

4.24.1. - Destinazioni d’uso 

1.  In questi ambiti sono ammessi solo interventi di sistemazione di sentieri, di 

mulattiere, di percorsi equestri o per mountain-bike, di vie alpinistiche attrezzate, oltre 

che la posa di bivacchi e la sistemazione di rifugi alpini e di stalle d’alpeggio in 

conformità con le indicazione del PTCP. 

2.  Interventi per servizi pubblici sono ammessi solo dopo attenta valutazione di 

possibili alternative, prevedendo, in tal caso, eventuali mitigazioni e compensazioni 

agro-forestali e ambientali. 

3.  Interventi su manufatti esistenti sono ammessi in conformità a quanto previsto 

all’Art. 4.23. - (Edifici non più funzionali alla conduzione del fondo agricolo). 

4.24.2. - Obiettivi 

1.  Mantenere l’elevata qualità ambientale dei siti, provvedendo ad adeguate 

compensazioni per i modesti interventi che si rendessero necessari  perché la non 

trasformabilità urbanistica non deve significare assenza di interventi di valorizzazione 

del paesaggio. 

Articolo 4.25. - (Aree non funzionali alla produzione agricola) 

  

COMPRENDE LE AREE CHE NON DISPONGONO DELLO STRATO DI HUMUS SUFFICIENTE A 

CONSENTIRE FORME ATTIVE DI PRODUZIONE AGRICOLA 

1. Si tratta delle aree di fatto sottratte ad ogni utilizzazione agricola e/o urbanistica 

significativa, quali le aree al di sopra degli alpeggi (cime e crinali, deserto nivale, aree 

moreniche e pietraie, frane e dissesti idrogeologici). 

2. In queste aree, fatti salvi gli interventi necessari per di valorizzazione ambientale e 

paesaggistica, non sono ammesse nuove costruzioni, mentre la realizzazione di nuovi 

bivacchi o rifugi è ammessa con il contestuale recupero di edifici o strutture già 

esistenti (Cfr. art. 67 del PTCP). 

Articolo 4.26..  - (Aree idriche). 

  

COMPRENDE  SPECCHI E CORSI D’ACQUA 

(1) Comprende le aree in cui fisicamente scorrono le acque di fiumi e torrenti e che sono 

di “non trasformazione” per evidenti motivi; ciò non significa che non possano essere 

realizzate briglie ed opere di regimazione idraulica in conformità alle precise 

disposizioni di legge in materia e con particolare attenzione ai dispositivi di ingegneria 

naturalistica. 

Articolo 4.27. - (Alvei ed aree ripariali) 

  

COMPRENDE RIVE, SASSAIE FROLDO E GOLENA DEI CORSI D’ACQUA  
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1. La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico 

ambientale” individua anche tutte le aree golenali o di naturale “appartenenza” di 

corsi d’acqua, anche se non occupate con continuità dagli stessi. 

2. Anche in queste aree non sono consentite nuove costruzioni che non siano funzionali 

alla difesa e/o regimazione idraulica. (Cfr. anche punto 5.13.2. - “c) - Fascia di rispetto 

dei corsi d’acqua”) 

Articolo 4.28. - (Aree riservate alla coltivazione di cava) 

 

NON RISULTANO PRESENT I  CAVE ATT IVE SUL TE RRI TORIO COMUNALE  

1. Su queste aree valgono le prescrizioni del Piano Cave provinciale in merito alla 

gestione degli ambiti estrattivi durante e dopo il periodo di attività. 

2. La componente paesaggistica del PGT si prefigge di ottimizzare gli impatti di questi 

importanti elementi costitutivi del paesaggio. 
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CAPO IV - INFRASTRUTTURE E SERVIZI 

Articolo 4.29. - (Infrastrutture e Servizi) 

4.29.1. - (Ambiti delle infrastrutture per la mobilità)  

1. Le infrastrutture per la mobilità, ovvero tutte le sedi stradali con le relative pertinenze e 

le sedi ferroviarie, comprensive di scali, stazioni, depositi, binari in esercizio o dismessi, si 

appoggiano su aree che nel loro insieme costituiscono l’ambito delle infrastrutture per 

la mobilità; le aree incluse negli ambiti delle infrastrutture stradali e ferroviarie (quando 

esistenti e quindi già cedute all’uso pubblico) sono prive di diritti edificatori. 

2. Le tavole del Piano delle Regole rappresentano sinteticamente gli ambiti considerati, 

per i dettagli si rinvia al Piano dei Servizi. 

 
Aree per la sosta veicolare 

 Aree per la mobilità veicolare 
 

3. La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico 

ambientale” del Piano delle Regole riporta sia le infrastrutture per la mobilità esistenti 

sia quelle di progetto, queste ultime con valore indicativo fino alla approvazione del 

progetto esecutivo delle opere. 

4. In fase di progettazione i tracciati stradali e ferroviari potranno subire modificazioni 

senza dover procedere a Varianti del Piano delle Regole, purché tali cambiamenti di 

percorso: 

a. non pregiudichino possibilità edificatorie preventivamente definite dal Piano delle 

Regole; 

b.  ricadono in aree già individuate per servizi di base; 

c.  siano inclusi nelle fasce di rispetto della distanza di edificazione dai cigli stradali o 

dai binari nel caso di linee ferroviarie. 

5. Per quanto attiene alla classificazione della rete viaria si rinvia ai contenuti del Piano 

dei Servizi. 

4.29.2. - (Aree per servizi pubblici o di interesse pubblico)  

1. Le caratteristiche delle aree destinate ai servizi pubblici e di interesse pubblico o 

generale, siano esse interne o esterne al tessuto urbano consolidato, sono definite nel 

Piano dei Servizi. 

2. Esistenti, programmate o di nuova previsione, tali aree costituiscono il supporto per 

l’insieme dei servizi di base la cui disciplina edificatoria e d’uso è trattata a parte in 

conformità ai disposti dell’art. p della LR 12/2005 e s.m.i. 

3. Le tavole del Piano delle Regole rappresentano sinteticamente gli ambiti considerati; 

per i dettagli si rinvia al Piano dei Servizi. 

 Aree per attrezzature cimiteriali 

 Aree per attrezzature di interesse comune 

 Aree per attrezzature tecnologiche 

 Aree per la fruizione del verde e dello sport 

 



GORDONA - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  Pagina 67 di 116 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: GRD-MODP) –File:  GRD_PGT_PDR_RN01_NtA.docm  -  TITOLO  – Disciplina d’uso del territorio comunale 

PARTE SECONDA: 
LE INVARIANTI DI PIANO 
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TITOLO 5. – LE INVARIANTI DI PIANO E IL SISTEMA DEI VINCOLI 

Articolo 5.1. - (le Disposizioni di livello sovralocale) 

5.1.1. - “Le invarianti di Piano” 

1. Per invarianti si intendono tutte le disposizioni di livello sovraordinato che incidono 

direttamente sul territorio comunale in modo imprescindibile dalla discrezionalità delle 

scelte di Piano: alcune rappresentano vincoli insormontabili, altre costituiscono 

orientamenti con margini di scelta. 

2. Nel Documento di Piano le fasi conoscitiva e ricognitiva approfondiscono gli 

argomenti principali che hanno attinenza con il Territorio comunale, riprendendo gli 

obiettivi strategici dei Piani sovraordinati. 

3. La definizione del Piano di Governo del Territorio non può pertanto prescindere da tali 

“invarianti” che costituiscono i binari, cioè un vero e proprio labirinto di norme ed 

orientamenti da tenere nella massima considerazione perché “vivono” a monte delle 

scelte di Piano. 

5.1.2. - “Richiamo alle disposizioni di livello nazionale” 

1. In primo luogo va tenuto presente il consistente corpo di leggi urbanistico-edilizie a 

livello nazionale, che spesso introducono “in corso d’opera” correttivi ed 

aggiornamenti ai dispositivi esistenti; nelle presenti norme, quando necessario, 

vengono richiamate o mediante rinvii al Regolamento Edilizio oppure con 

collegamenti ipertestuali direttamente ai testi pubblicati sul web. 

2. Di fondamentale importanza la base delle disposizioni urbanistiche nazionali, la LUN 17 

agosto 1942 e s.m.i, n. 1150, il Codice D.lgs 22/01/2004, nº 42, il recente “Decreto del 

fare” o Legge 98/2013 che viene ripreso nelle disposizioni regolamentari (Cfr. anche le 

disposizioni regolamentari del Regolamento Edilizio). 

5.1.3. - “Richiamo alle disposizioni di livello regionale” 

1. Frequenti i richiami, nella presente normativa, alla Legge Regionale per il Governo del 

Territorio, LR 12/2005 e s.m.i. , al Piano Territoriale Regionale (PPR) ed al Piano per il 

Paesaggio Lombardo (PPR), che forniscono fondamentali criteri per la tutela dei tessuti 

di antica formazione, degli elementi della memoria e del “consumo di suolo agricolo” 

di cui la LR 31/2008 (Cfr. art. 4 che riconosce il suolo quale “bene comune”, sottratto 

quindi alla discrezionalità di trasformazione dei singoli interessi, che non siano 

strettamente connessi all’uso agro ambientale). 

2. Le disposizioni del “Codice del Commercio” di cui alla LR 6/2010 e s.m.i. attinente alla 

Disciplina regionale per le attività commerciali, che prescrive disposizioni 

particolarmente restrittive per l’apertura o l’ampliamento di nuove Grandi strutture di 

vendita (Cfr. Articolo 6.3.- (Richiamo al Programma Triennale della Regione)) 

5.1.4. - “Richiamo alle disposizioni di livello provinciale” 

1. Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Sondrio, in coerenza con la 

Regione,  dettaglia alla scala provinciale sia alcuni importanti dispositivi orientativi, sia 

quelli prescrittivi, immediatamente efficaci e prevalenti, che interessano importanti 

ambiti ed areali del territorio provinciale. 

2. Perché Piano di maggiore definizione rispetto al Piano Paesaggistico regionale, il PTCP 

individua sul territorio della provincia quattro macro unità di paesaggio, ciascuna 

intesa come sintesi omogenea delle caratteristiche peculiari ed identitarie, oltre che di 

quelle morfologico strutturali e storico culturali; il Documento di Piano, a sua volta, 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1942_1150.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1942_1150.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0098.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2008_031_L.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2010_006_L_commercio.htm
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dettaglia alla scala comunale, con indagini dirette sul territorio, le peculiarità di 

ciascuna Unità di Paesaggio alla quale viene attribuito un valore (Cfr. 5.8.3. - “Matrice 

di sensibilità paesaggistica”). 

3. Il Piano delle regole, a cui compete il processo di valutazione degli interventi sul 

territorio comunale, riprende tale matrice ai fini della determinazione della sensibilità 

paesaggistica dei progetti (Cfr. 5.8.5. - (L’esame paesistico dei progetti). 

4. Il PGT riconsidera le principali tematiche trattate dal PTCP, ne approfondisce gli 

argomenti di interesse per il territorio comunale, declina le “eccellenze territoriali ” e le 

implementa ogniqualvolta riguardino parti del contesto comunale. 

5. Nella matrice che segue si è cercato di ordinare la materia, compito non sempre 

facile e suscettibile di modificazioni; si è ritenuto utile effettuare molti collegamenti 

dalla sottostante matrice riepilogativa, la cui ultima colonna a destra consente di 

indirizzare alla normativa contenuta nel testo. 
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5.1.5. - “Matrice delle principali disposizioni sovraordinate” 

SIMBOLI E 

RETINI 
DESCRIZIONE 

RIFERIMENTI 

SOVRAORDINATI 
FATTISPECIE 

RIF. NTA 

PDR 

 BENI CULTURALI  

 Beni soggetti a vincolo 
puntuale 

PTCP art. 7 NtA 

D.lgs 42/04 art.10.1 

Vincolo architettonico: 

 Chiesa di San 
Martino 

 

 Chiesa di 
Sant'Orsola 

 Torre di Signame 

 Chiesetta di Santa 
Caterina 

 Casa parrocchiale 

 Chiesa 
dell’Immacolata a 
Cimavilla 

 Chiesa di San 
Gregorio a 
Mondadizza 

 Chiesa di Sant’ 
Anna e Francesco 
a Coloredo 

 Chiesa della 
Madonna 
Addolorata a 
Castanedi 

 Chiesa di Santa 
Elisabetta a Voga 

 Chiesa della 
Madonna della 
Neve Aver Cima 

 Chiesa della 
Madonna del Buon 
Consiglio a 
Bedolina 

 Chiesa di San 
Bernardo a 
Bodengo 

 

5.2.2 & 3.1.2.2 

 

Edifici pubblici con più di 
70 annida UT 

5.2.2 

b) 

Territori contermini al 
laghi 

Lago di Piodella 

PTCP art. 7 NtA 

D.lgs 42/04 art. 
142.1 

Vincolo ex “Legge 
Galasso” ( D.lgs 42/04 
art. 142) 

5.2.3 

c) 

Aree di rispetto dei fiumi 

Fiume Mera; Torrente 
Boggia e Valle Bodengo, 
Valle di Gazzelli, Torrente 
Val di Soce, Torrente Val 
Pilotera e Piodella, 
Torrente Val Pizzadello, 
Torrente Crezza o 
Forcola, Torrente Crezza 
o Forcola 

d) 

Aree alpine ed 
appenniniche 

Area alpina al di sopra di 
1600 metri 

g) 

Boschi 

Cfr. PIF 
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SIMBOLI E 

RETINI 
DESCRIZIONE 

RIFERIMENTI 

SOVRAORDINATI 
FATTISPECIE 

RIF. NTA 

PDR 

h) 

Usi civici 

(Nessuna segnalazione) 

m) 

Zone di interesse 
archeologico 

(Parco di Santa Caterina) 

 AMBITI DI ELEVATA VALENZA AMBIENTALE  

 

Piano di indirizzo forestale 
(PIF) LR 31/08 

PTCP art. 46 NtA 

PIF art. 18 
Boschi non trasformabili 5.3 & 5.4.6 

 

Alberi monumentali (D.lgs 
42/04 art. 136.1) 

PTCP art. 6 NtA  

n. 108 – Faggio a Corte 
Terza 

n. 109 – Faggio a 
Bodengo 

n. 110 – Castagno a 
Foppo 

 

5.3 

 

Aree soggette a vincoli 
paesaggistici regionali 

PTCP art. 7 NtA; 

PTR art. 17 NtA 

Ambiti di elevata 
naturalità terr. com. al 
di sopra della linea di 
liv. 1200 m 

5.3.2 

 
Rete Natura 2000  

PTCP art. 9 NtA 

PTR art. 24 NtA 

ZSC – Zone Speciali di 
Conservazione (ex 
SIC) 

IT2040040 – val 
Bodengo 

IT2040041 – Piano di 
Chiavenna 

5.4.1 

 Sistema a rete dei 
collegamenti funzionali - 
Rete ecologica 

Rete Ecologica 

Corridoi ecologici di 
livello provinciale 

5.4.2 & PdS 

 

Varchi della Rete 
Ecologica 

(cfr. tav. S.03 – rete 
ecologica) 

 

Varchi e corridoi paesistico 
ambientali 

PTCP art. 12 

PTR art 24 Nta 
(Rete verde 
regionale 

Varchi inedificabili 5.4.3 

 
Aree di naturalità fluviale 

PTCP art. 13 Nta 

PTR art. 20 NtA 

Aree attigue al fiume 
Mera 

5.4.4 

 
Aree prioritarie per la 

biodiversità 
D.d.g. 3 aprile 2007 

– n. 3376. 

n. 42 - Pian di Spagna, 
Lago di Mezzola e 
Piano di Chiavenna 

n. 67 – Lepontine 
Comasche 

 

 ECCELLENZE TERRITORIALI  

 

Viste attive, passive, 
statiche, dinamiche di 
importanza paesaggistica 

PTCP art. 14 NtA 

PTR art. 27 NtA 

Viste attive 

Torre del Signame, 
cappella Donadivo 

5.5.1 

 

Vista attiva SS 36 in 
progetto  

 

 
Strade panoramiche 

(nessuna segnalazione) 
 

 

Viste passive 

Chiesa di Sant'Orsola, 
Torre di Signame, 
Chiesa di Santa 
Caterina 

 

 
 

Punti panoramici 

Pizzo Settaggiolo Fuori 

Pizzo Gandaiole 
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SIMBOLI E 

RETINI 
DESCRIZIONE 

RIFERIMENTI 

SOVRAORDINATI 
FATTISPECIE 

RIF. NTA 

PDR 

 

Centri e nuclei di antica 
formazione 

PTCP art. 15 NtA 

PTR art. 25 NtA 
NAF1  

Titolo 3 & 4.3 
 

Nuclei storici delle frazioni  NAF2 

 
Crotti  NAF3 

 
Nuclei rurali di alpeggio  NAF_ALP  

 

Edifici e manufatti di valore 
storico-culturale; elementi 
- della memoria 

PTCP art. 16 
Architettura militare: 

Torre di Signame 
Titolo 3 & 5.5.3 

 

Manufatti connessi alle 
infrastrutture 

 

Individuato sulla tavola 4 
del PTCP in località 
Prà Prince 

Potrebbe essere un 
ponticello storico 

 

 
  

Trincee (nessuna 
segnalazione) 

 

 
Terrazzamenti PTCP art. 17 

Aree terrazzate 

Piccolo terrazzamento a 
Foppo Menarola 

5.5.4 

 

Itinerari di interesse 
paesistico, turistico e 
storico culturale 

PTCP art. 18 

PTR art. 26 NtA 

Tracciati storici 
secondari 

 

  

Rete dei sentieri e delle 
piste ciclabili 

PTCP Art. 57 NtA 

Sentieri di interesse 
provinciale  

 
Sentieri di interesse 

comunale 

 
Percorsi ciclopedonali 

 

Aree di particolare interesse 
geomorfologico 

PTCP art. 19 NtA 

PTR art. 22 NtA 

Massi erratici (nessuna 
segnalazione) 

5.5.7 

 
Rocce montonate 

 
Crinali  

 
 

Emergenze morfologica 
Parco di Santa 
Caterina 

 

 
 

Emergenze morfologica 
Torre di Signame 

 

 
Forre e Sochi Vallivi 

PTCP art. 21 NtA 

Forre 

5.5.8 

 

Solchi vallivi 

 

 

Forra della Boggia 
(individuazione areale) 

  

 
Cascate PTCP art. 22 NtA 

Cascate sul Torrente Val 
Piodella e Torrente 
Boggia 

 

 
Malghe e cascine PTCP art. NtA 

Cermine, Valle di Fuori-
Piodella, Lavorerio-
Valle di Dentro, 
Barzena, Garzelli, 
Soe, Corte Terza, 
Notaro, Forcola, Cima-
Ala-Pregazon 

 

 ASSETTO IDROGEOLOGICO E SISMICO  

 
Vincolo idrogeologico 

DDL 3267/1923 & 
LR 31/08 s.m.i. 

Perimetro aree vincolate 
per scopi idrogeologici 
(Cfr. R.D. 3267/1923) 

5.12.1 
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SIMBOLI E 

RETINI 
DESCRIZIONE 

RIFERIMENTI 

SOVRAORDINATI 
FATTISPECIE 

RIF. NTA 

PDR 

No simbolo 
Norme generali per l’assetto 

idrogeologico e la difesa 
del suolo 

PTCP art. 24 NtA & 
D.lgs 112/98 art. 4 

PAI 5.12.4 

  

Fasce fluviali Piano di 
Gestione del rischio 
alluvioni (PGRA) e Piano 
di assetto Idrogeologico 
(PAI) 

PTCP art. 25 NtA 

Fasce PAI e PGRA – 
Reticolo Principale 

5.12.2 & 
5.12.45.12.6 

 

Fasce PAI e PGRA – 
Reticolo Collinare e 
Montano 

 
Reticolo idrografico 

Fasce di rispetto delle 
acque pubbliche e 
reticolo minore 
(delibera regionale 
7/7868 del 25.01.2002 
e s.m.i.) 

5.12.6 

No simbolo 
Aree interessate da dissesto 

idraulico e idrogeologico 
PTCP art. 26 NtA PAI 5.12.4 

 Aree a rischio idrogeologico 
molto elevato (L 267/98) 

PTCP art 27 NtA 

Fattibilità geologica – 
Classe 3 

5.12.3 

 

Fattibilità geologica – 
Classe 4 

No simbolo 

 

Classificazione sismica dei 
comuni 

 

PTCP art 28 NtA Classi sismiche 5.12.9 

 Zone di salvaguardia delle 
risorse idropotabili 

PTCP art 76 NtA 

Aree di tutela assoluta 

Sentire geologo 
5.12.7 

 

Aree di rispetto 

Sentire geologo 

 ELEMENTI E FATTORI DI COMPROMISSIONE DEL TERRITORIO  

 
Ambiti di degrado  PTCP art. 29 NtA 

- Aree limitrofe al 
kartodromo località 
Boggia 

- Area della 
discarica comunale 
ed aree limitrofe 

- Aree dell’alveo 
fluviale dei torrenti 
Boggia e Soe in 
Val Bodengo 

- Area al di sopra del 
nucleo di Avert 
Buglio 

- Ambito in località 
Castanedi 

 

5.10.1 

 

Fasce di mitigazione ed 
opere di compensazione 

PTCP art. 31 NtA 
Mitigazioni 

paesaggistiche area 
artigianale 

 
Elettrodotti PTCP art. 30 NtA 

Alta tensione 5.13.6 

 Media tensione 5.13.6 
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SIMBOLI E 

RETINI 
DESCRIZIONE 

RIFERIMENTI 

SOVRAORDINATI 
FATTISPECIE 

RIF. NTA 

PDR 

 Aree estrattive in attività e 
cave abbandonate 

PTCP art. 33 NtA 

Cave cessate (Cfr. 
Catasto Cave cessate) 

 

- R79/g2/SO località 
Caslaccio 

- R80/o/SO località 
Cesura (tra 
Gordona e 
Samolaco) 

 

5.10.2 

 

Cave attive, settore 
lapidei 

Non presenti 

No simbolo Cartellonistica stradale 
PTCP art. 52 NtA & 

PTR art. 15 NtA 
 5.10.6 

 ULTERIORI PRECAUZIONI ECOLOGICHE E AMBIENTALI  

No simbolo Tutela dei chirotteri   5.11.1 

No simbolo Tutela dell’avifauna   5.11.2 

 
La tutela del verde PTCP art. 58 NtA 

Alberature sparse 

5.11.3 

 
Filari alberati 

No simbolo 
Tipologie arboree ed 

arbustive 
  5.11.4 

No simbolo Mitigazione ambientale   5.11.7 

No simbolo Compensazione ambientale   5.11.8 

No simbolo 
Inquinamento acustico, 

atmosferico e luminoso 

PTCP art. 35 NtA 

Cfr. piani di settore 

acustico 5.11.5 

No simbolo Atmosferico 
5.11.6 

No simbolo luminoso 

 INFRASTRUTTURE A RETE  

No simbolo 
Infrastrutture stradali e 

ferroviarie 
PTCP art. 50 NtA 

Cfr. Piano dei Servizi 

- Strade della 
progettazione 
regionale fuori terra 
TRIVULZIA- 
CHIAVENNA 

-  Nuovo tracciato 
proposto fuori terra 

- Nuovo tracciato 
proposto in galleria 

 

No simbolo 
Infrastrutture per il trasporto 

di energia 
PTCP art. 54 NtA   

No simbolo 
Infrastrutture di 

telecomunicazioni 
PTCP art 55 NtA & 

LR 11/01 
Telefonia, radio e TV 5.13.7 

 

 

Strade di montagna PTCP art. 56 NtA VASP (vedi sotto) 5.5.6 

 
Rete dei sentieri e delle 

piste ciclabili (Cfr. 
Eccellenze territoriali) 

PTCP art. 57 NtA 
Cfr. anche  Eccellenze 

Territoriali 
5.5.5 

 Rete Ecologica PTCP art. 11 NtA 
Cfr. anche Ambiti di 

elevata valenza 
ambientale 

5.4.2 & PdS 

 TUTELA ARCHEOLOGICA  
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SIMBOLI E 

RETINI 
DESCRIZIONE 

RIFERIMENTI 

SOVRAORDINATI 
FATTISPECIE 

RIF. NTA 

PDR 

 
Ritrovamenti archeologici 

D.Lgs 163/2006 art. 
95 e 96 

D.Lgs. 42/2004 art. 
28, comma 4 

Precauzioni necessarie 
prima degli scavi in 
aree soggette a 
potenziali ritrovamenti 

Ambito attorno alla Torre 
di Signame e alla 
chiesa di Santa 
Caterina ai nuclei e 
sentieri storici, 

5.6 

 
UNITÀ TIPOLOGICHE DEL PAESAGGIO E SENSIBILITÀ 

PAESAGGISTICA 
 

 

Unità Tipologiche di 
Paesaggio 

PTR art. 36 NtA 

Perimetrazione di 
maggior dettaglio delle 
Macro Unità di 
Paesaggio del PTCP 

5.8&5.8.3 

 
Paesaggio delle Energie di 

rilievo 
 Cfr.5.8.2. - (Le Classi di 

sensibilità 
paesaggistica)  

5.8.2 & 5.8.3 
 Paesaggio di Versante PTCP art. 39 NtA 

 Paesaggio del Fondovalle PTCP art.48 NtA 

No simbolo 
Esame paesaggistico dei 

progetti 
PTCP art. 79 NtA 

Tabella 4 - Tabella per la 
determinazione 
dell'impatto paesistico 
dei progetti 

5.8.5 

 LA COMPONENTE AGRICOLA DI LIVELLO SOVRAORDINATO  

 
Ambiti agricoli strategici PTCP art. 43 NtA Aree agricole strategiche 5.4.5 

 
Piani di indirizzo forestale 

PTCP art. 46 NtA 

PIF art. 18 

Fasce di bosco non 
trasformabile 

5.4.6 

 

Edificazione nelle zone 
agricole 

 
Maggiorazione del 

Contributo di 
costruzione 

5.4.7 

 
Viabilità agro-silvo-pastorale 

prevista dal PIF 

PTCP art. 56 NtA 

& PIF 

VASP esistente 

Reperire i dato da CM 
5.5.6 

 
VASP prevista 

Reperire i dato da CM 

 VINCOLI TERRITORIALI E FASCE DI RISPETTO  

 
di rispetto stradale 

PTCP art. 50 Nta 

D.lgs 285/1992 
 5.13.1 

 
di rispetto ferroviario 

PTCP art. 50 Nta 

art. 49 del DPR 
11.07.1980, n. 
753 

Nuovo scalo ferroviario 
area artigianale 

5.13.2 

 

Fascia di rispetto 
metanodotto 

D.M. 24.11.84 

Metanodotto di specie III 

Non presente 
 

 

Distanza di rispetto dal 
metanodotto 

Non presente 

5.13.3 

 

Fascia di rispetto dal 
Depuratore 

 
Distanza di rispetto dal 

depuratore 
5.13.4 

 Distanza di prima 
approssimazione da linee 
e cabine elettriche da 
cabine ed elettrodotti  

DM 29.05.2009 

Distanza di prima 
approssimazione 

5.13.6 
 

Linee elettriche ad alta 
tensione 

 
Linee elettriche a media 

tensione 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1992_0285.htm
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SIMBOLI E 

RETINI 
DESCRIZIONE 

RIFERIMENTI 

SOVRAORDINATI 
FATTISPECIE 

RIF. NTA 

PDR 

 

Fasce di rispetto da impianti 
fissi per telecomunicazioni 
e TV 

PTCP art. 55 

LR 11/2011 

Microcella VAL 
BODENGO MC 

Impianto telefonia 
Crezza Costrzuioni a 
r.l. 

Fonte: Sito Castel Arpa 
Lombardia 

5.13.7 

 

Aree soggetti a tutela 
dall’inquinamento 
elettromagnetico 

 
Aree di divieto assoluto 

 
Aree di particolare tutela 

 
Fascia di rispetto cimiteriale 

Art. 338 t.u. leggi 
sanitarie 27 luglio 
1934 n.  1265 
s.m.i. 

Distanza di rispetto 
cimiteriale 

5.13.5 

 Fascia di rispetto da 
strutture zootecniche 

PTCP art. 48 NtA 

Strutture zootecniche 
esistenti 

5.13.8 

 

Perimetro con la 
distanza da rispettare. 

Tabella 1 – Tabella disposizioni sovraordinate 

5.1.6. - “Matrice delle altre disposizioni specifiche di livello comunale” 

SIMBOLI E 

RETINI 
DESCRIZIONE FATTISPECIE 

RIF. NTA 

PDR 

 

Prescrizioni per le aree di potenziale 
trasformazione (ATR) 

Inedificabilità agricola temporanea 
per tutta la durata del DdP 

5.7.2 

 
VIC:  Fascia rossa 

Cfr. Tavola S.03 – Rete Ecologica e 
VIC – Tavola 1 

 
 

VIC:  Fascia Gialla 

 
VIC:  Fascia Giallo chiaro 

 
VIC:  Fascia Verde 

Tabella 2 – Disposizioni di livello comunale 

5.1.7. - Riferimenti agli elaborati grafici del Piano delle Regole 

1. Di seguito vengono esposte le principali disposizioni relative ai “vincoli”, siano essi 

puntuali, lineari o areali,  che interessano il territorio comunale. 

2. Dato che le disposizioni sovraordinate e quelle specifiche di natura locale sono 

numerose, la loro rappresentazione completa su tutti gli elaborati grafici del Piano 

delle Regole avrebbe creato difficoltà di lettura, per cui si è deciso di privilegiarne la 

rappresentazione in base alla specifica tematica di ciascuna tavola. 

3. Le matrici che seguono riportano quindi ciascun riferimento grafico con il seguente 

criterio: 

colonna 1 Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” 

colonna 2 Tavola R.02 – “Carta della disciplina delle aree” 

colonna 3 Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela 

paesaggistico ambientale” 

4. Tuttavia, quando è stato possibile mantenere la leggibilità, i vincoli vengono replicati 

anche su più tavole tematiche, in particolare sulla R.02 che è quella di più frequente 

consultazione. 



GORDONA - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  Pagina 77 di 116 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: GRD-MODP) –File:  GRD_PGT_PDR_RN01_NtA.docm  -  TITOLO  – Le invarianti di piano e il sistema dei vincoli 

Articolo 5.2.  - (Beni Culturali) (Cfr.  D.lgs 22/01/2004) 

5.2.1. - “Il Codice dei Beni Culturali” 

1. Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ha inteso comprendere in un testo 

unico(D.lgs 22/01/2004, nº 42 e s.m.i.) l’intero patrimonio paesaggistico nazionale 

derivante anche da precedenti normative. 

2. Le disposizioni del Codice che regolamentano i vincoli paesaggistici sono l’art. 136, 

che individua, con specifico provvedimento amministrativo, gli immobili e le aree da 

assoggettare a vincolo paesaggistico e l’art. 142 che dispone “ope legis” 

perimetrazioni atte a tutelare areali di particolare interesse paesaggistico. 
 

Bellezze 

individue 

(art. 136): 
(Art. 136 “cose immobili”) 

lettera a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità 
geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

lettere b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del 
presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza;  

Bellezze 

d’insieme 

(art. 136): 
Art. 136 “complessi di cose 

immobili”) 

lettera c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente 
valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 

lettera d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili 
al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze 

5.2.2. - “Beni soggetti a vincolo” 

NOTE GENERALI (RIF. PTCP ART. 7; D.LGS 42/04 ART.10.1) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
BENI PRESENTI SU SITO MIBAC 

   

TORRE DI SIGNAME 

CHIESA DI SAN MARTINO - Gordona 

EX SCUOLE DI GORDONA 

EX MUNICIPIO DI MENAROLA 

 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
BENI NON PRESENTI SU SITO MIBAC 

   

CHIESA DI SANT’ ORSOLA 

CHIESETTA DI SANTA CATERINA 

CHIESETTA DI S. GREGORIO - Mondadizza 

CHIESETTA DI SANT' ANNA E FRANCESCO - Coloredo 

CHIESETTA DELL' IMMACOLATA - Cimavilla 

CHIESA DELLA MADONNA ADDOLORATA - Castanedi 

CHIESA DI SANTA ELISABETTA - Voga 

CHIESA DELLA MADONNA DELLA NEVE - Voga 

CHIESA MADONNA DEL BUON CONSIGLIO - Bedolina 

CHIESETTA DI SAN BERNARDO - Bodengo 

Tabella 3 – Beni soggetti a vincolo diretto e indiretto 

NB. Il presente elenco potrebbe non essere esaustivo per cui si rammenta che è responsabilità 

dei proprietari e dei professionisti incaricati verificare puntualmente la presenza di ulteriori 

vincoli di cui la D.Lgs 42/2004. 

5.2.2.1.. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Si rinvia alle procedure del Codice dei Beni Culturali (D.lgs 22/01/2004). 

2. Anche gli edifici pubblici o appartenenti ad Enti pubblici con più di settant’anni, non 

necessariamente appartengono al Gruppo A di cui all’art. 3.1.2.2, tuttavia sono 

sottoposti al preventivo parere della competente Soprintendenza. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
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5.2.3. - “Ambiti di interesse paesaggistico (art. 142)” (Rif.: D.lgs 42/04 art.10.1; 

D.lgs 42/04 art. 142.1) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
 b) 

i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità 
di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui 
laghi; 

• fascia di 300 metri attorno al lago Piodella 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

 c) 

i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 
elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 
1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 
150 metri ciascuna: 

• Fiume Mera; Torrente Boggia e Valle Bodengo, Valle di Gazzelli, 
Torrente Val di Soce, Torrente Val Pilotera e Piodella, Torrente 
Val Pizzadello, Torrente Crezza o Forcola, Torrente Crezza o 
Forcola 

Cfr. 5.12.2. - “c) - Fascia di rispetto dei corsi 

d’acqua” 

R.01 

 

R.02 

 

R.03  

 

 d) 

le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare 
per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la 
catena appenninica e per le isole; 

• fascia della curva di livello dei 1600 metri s.l.m. 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

 

g) 

i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 
danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 
rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

• Si riprendono le perimetrazioni del Piano di Indirizzo Forestale 
(PIF) della Comunità Montana della Valchiavenna 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

 

h) 

le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi 
civici; 

• Nessuna segnalazione 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

 

m

) 

le zone di interesse archeologico. 

• Si individuano inoltre le aree di potenziale rischio archeologico 
secondo le disposizioni suggerite dalla Soprintendenza 
competente) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

• Torre di Signame 

R.01 

 

R.02 

 
 

• Manufatti connessi alle infrastrutture a Prà Prince 

5.2.3.1. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Si rinvia alle procedure previste dal Codice dei Beni Culturali (D.lgs 42 del 22/01/2004). 

Articolo 5.3. - (Ambiti di elevata valenza ambientale) 

5.3.1. - La Rete Ecologica Comunale (REC) 

1. La Rete Ecologica Comunale esige particolare attenzione per alcune tematiche che 

sono riprese nella Tavola S.03 “Rete ecologica”; una conoscenza più approfondita è 

reperibile negli elaborati completi della Valutazione d’Incidenza (VIC) a cura della 

dott.ssa Silvia Speziale. 

2. L’area inoltre è regolamentata, per quanto attiene agli aspetti più specificamente 

naturalistici, anche dal Piano di Gestione delle aree ZSC e ZPS. 

3. Con riferimento agli ambiti individuati sulla Tavola S.03 “Rete ecologica”, su tutto il 

territorio comunale bisognerà attenersi alle seguenti applicazioni procedurali: 

5.3.1.1. - Interventi in “Fascia Rossa”. 

1. I progetti definitivi di interventi ricadenti in fascia rossa andranno sottoposti a specifico 

Studio di Incidenza ai sensi dell’art. 6 della Direttiva Habitat, che andrà a valutare nel 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1933_1775.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1933_1775.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0227.htm#02
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0227.htm#02
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.studiomaspes.it/pgt/dubino/pgt2016/vas_vic/Studio_Incidenza_PGT_Dubino.pdf
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dettaglio l’incidenza ed a proporre misure di mitigazione e/o compensazione da 

adottare, d’intesa con l’Ente Gestore della ZSC/ZPS, che dovrà emettere il suo parere 

di Valutazione di Incidenza sul progetto. 

2. L’analisi dell’incidenza dovrà essere svolta a più livelli, seguendo le indicazioni riportate 

nella “Guida metodologica alle disposizioni dell’art. 6, paragrafi 3 e 4, della Direttiva 

Habitat 92/43/CEE” e comunque con un grado di approfondimento che vada oltre i 

contenuti minimi dell’allegato D del DGR n. 7/14106 del 08/08/2003 (approfondimenti 

mediante rilievi fitosociologici, rilievi faunistici, valutazione dei disturbi sia in fase di 

cantiere che ad opera finita). 

3. Livelli di analisi dell’incidenza, sulla base della “Guida metodologica”: 

I) livello di screening o verifica, analisi proposta progettuale, descrizione area Natura 

2000, rilievi nell’area di intervento e nei suoi intorni, identificazione dell’incidenza del 

progetto singolarmente o congiuntamente ad altri progetti; 

II) livello di valutazione appropriata, valutazione della significatività dell’incidenza e 

proposta misure di mitigazione; 

III) livello di valutazione di soluzioni alternative, analisi di soluzioni alternative; 

IV) livello di proposta di misure di mitigazione e compensazione, per garantire la 

coerenza globale della Rete Natura 2000. 

4. Le mitigazioni e le compensazioni dovranno comunque essere discusse e concordate 

con l’Ente gestore delle aree Natura 2000, che, sulla base dello Studio di Incidenza, 

dovrà emettere il suo parere di Valutazione di Incidenza del progetto. 

5.3.1.2. - Interventi in “Fascia Gialla”. 

1. Gli interventi che modifichino lo stato dei luoghi ricadenti in fascia gialla dovranno 

essere preventivamente sottoposti a Studio di Incidenza, che ne accerti l’incidenza 

sulle componenti abiotiche e biotiche delle aree Natura 2000 e proponga eventuali 

misure di mitigazione e/o compensazione. 

2. Tale studio dovrà essere condotto secondo i contenuti minimi di cui all’allegato D della 

DGR n. 7/14106 del 08/08/2003. 

5.3.1.3. - Interventi in “Fascia Giallo chiaro”. 

1. Gli interventi che modifichino lo stato dei luoghi esterni al confine della ZSC/ZPS, 

ricadenti in fascia giallo chiaro, non dovranno essere sottoposti a Studio di Incidenza, 

ma dovranno contenere particolari attenzioni per la preservazione delle connessioni 

ecologiche tra le zone di versante e quelle di fondovalle. Da evitare gli sbarramenti 

continui al suolo, come ad esempio recinzioni con muretti e cordoli continui, modifiche 

del profilo morfologico naturale, tombamenti dei riali, ecc. (vedere le prescrizioni al 

capitolo 14 della VIC). 

2. La verifica del rispetto e della tutela della rete ecologica comunale spetta all’Ufficio 

tecnico comunale. 

 

5.3.1.4. - Interventi in “Fascia Verde”. 

1. Vista la localizzazione esterna alle Aree Natura 2000 e l’assenza di altri vincoli limitanti, 

non si rilevano particolari interazioni negative di potenziali proposte progettuali in 

fascia verde con l’ambiente, sia per quanto riguarda la fase di realizzazione delle 

opere che lo stato finale. 

2.  I progetti definitivi di interventi ricadenti in tale fascia sono esclusi da Studio di Incidenza. 

3. Anche per tali interventi si ribadisce tuttavia l’osservanza delle norme di 

comportamento riportate nello Studio di Incidenza, parte integrante del PGT. 

 



GORDONA - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  Pagina 80 di 116 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: GRD-MODP) –File:  GRD_PGT_PDR_RN01_NtA.docm  -  TITOLO  – Le invarianti di piano e il sistema dei vincoli 

5.3.1.5.- Esclusione da valutazione di incidenza 

1. Per interventi di limitata entità, anche se ricadenti in fascia rossa o gialla, la procedura 

di Valutazione di Incidenza può essere esclusa, in attuazione all’allegato C della DGR 

7/14106 dell’8 agosto 2003 e ss.mm.ii.. 

2. Le tipologie di interventi per cui è ammessa l’esclusione da Valutazione di Incidenza 

sono: 

► interventi che contengono solo previsioni di: opere interne, manutenzione ordinaria, 

straordinaria, di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, 

che non comportino aumento di volumetria e/o di superficie e/o modifiche di 

sagoma, a condizione che il soggetto proponente o il tecnico incaricato dichiarino, 

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000, che gli interventi proposti non abbiano, né 

singolarmente né congiuntamente ad altri interventi, incidenze significative sui siti 

Natura 2000. 

3. Il proponente trasmette all’ente gestore del sito un apposito modulo comprensivo di: 

dichiarazione di assenza di incidenza significativa e richiesta di esclusione dalla 

procedura di Valutazione di Incidenza. 

 

5.3.1.6.- Riferimenti allo studio d’incidenza 

1. Per la definizione delle misure di mitigazione e compensazione ambientale, per le 

norme di comportamento, per le norme specifiche per gli interventi negli areali 

ZSC/ZPS, si faccia riferimento allo Studio d’incidenza, parte integrante del PGT. 

 

5.3.1.7.- Alberi monumentali 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

ALBERI MONUMENTALI D.LGS 42/04 ART. 136.1 
 

 

ACCESSIB IL I TÀ :   FACILE .  DA GORDONA PRENDERE LA 

STRADA PER LA VAL BODENGO PROSEGUENDO F INO 

AL TERMINE ,  DOVE C ’È  CORTE TERZA .  

 

ACCESSIB IL I TÀ :   FACILE .  DA GORDONA SEGUIRE  LA 

STRADA PER LA  VAL BODENGO FINO A BODENGO .  
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ACCESSIB IL I TÀ :   FACILE .  LA P IANTA S I  TROVA A 

MONTE DELLA STRADA P RINCIPALE .  

 

5.3.2. - “Ambiti di elevata naturalità” 

5.3.2.1. - Note generali (Cfr. art. 7 NtA PTCP; art. 17 PPR) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

LE AREE DI ELEVATA NATURALITÀ DEL PPR E DEL PTCP SONO RIPRESE 

DAL PGT SULLA BASE DI STUDI DI MAGGIOR DETTAGLIO ALLA SCALA 

COMUNALE 
 

5.3.2.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Ai fini della tutela paesaggistica si definiscono di elevata naturalità quei vasti ambiti 

nei quali la pressione antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o 

semplice presenza di edificazione, è storicamente limitata. 

2. Gli obiettivi generali che si devono perseguire sono i seguenti: 

a. recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche 

morfologiche e vegetazionali dei luoghi; 

b. recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente 

operate dall'uomo; 

c. favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla 

manutenzione del territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di 

coloro che vi risiedono e vi lavorano, alla produttività delle tradizionali attività 

agrosilvopastorali; 

d. promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa 

dell’ambiente; 

e. recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che, in 

seguito a trasformazioni provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito 

un processo di degrado e abbandono. 

3. Per quanto attiene alla normativa di attuazione si rinvia all’art. 17 delle NtA del PPR. 

4. Il PGT individua sulla Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela 

paesaggistico ambientale” Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni 

di tutela paesaggistico ambientale” gli ambiti definiti di elevata naturalità di cui 

all’art.17 delle Norme di Attuazione del Piano Paesistico Regionale, che interessano il 

Comune di Gordona 

5.3.2.3. - “Ambiti sottoposti a generica tutela paesaggistica” 

1. Si rammenta inoltre che ai sensi della Dgr 11045 dell'8 novembre 2002, anche alcuni 

elementi e/o areali non inclusi negli ambiti di tutela paesaggistica, possono essere 

sottoposti alle disposizioni del PPR quando i progetti insistono sullo stato esteriore dei 

luoghi e/o di edifici in relazione alle classi di sensibilità paesistica (Cfr. 5.8.2. - (Le Classi 

di sensibilità paesaggistica) come definite dal Piano Paesaggistico, parte del Piano 

Territoriale Regionale: 

a. Art. 35 delle NtA PPR (Esame dell’impatto paesistico dei progetti); 

http://www.semplificazione.regione.lombardia.it/shared/ccurl/520/729/Dgr_2727_22122011.pdf
http://www.territorio.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Territorio%2FDetail&cid=1213337255692&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-render%3D1213296298201&pagename=DG_TERRWrapper
http://www.territorio.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Territorio%2FDetail&cid=1213337255692&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-render%3D1213296298201&pagename=DG_TERRWrapper
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b. Art. 36 delle NtA PPR (Criteri per la determinazione della sensibilità paesistica del 

sito) 

c. Art. 37 delle NtA PPR (Criteri per la determinazione dell’incidenza paesistica di un 

progetto); 

d. Art. 38 delle NtA PPR (Criteri per la determinazione dell’impatto paesistico); 

e. Art. 39 delle NtA PPR (Giudizio di impatto paesistico). 

Articolo 5.4. - (Aree di particolare interesse naturalistico e 

paesistico) 

5.4.1. - “Rete Natura 2000” 

5.4.1.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 9) 

1. Il PGT riprende e precisa alla scala comunale la Rete Natura 2000 che comprende 

anche due zone speciali: 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

ZSC – ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (EX SIC) 

 

2.  IT2040040 – Val Bodengo 

3.  IT2040041 – Piano di Chiavenna 

5.4.1.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Nelle zone interessate dalla Rete Natura 2000 sono interdette molte attività connesse 

con la mobilità veicolare, l’asfaltatura di strade, la realizzazione di linee aeree, la 

rimodellazione del terreno (terrazzamenti in particolare), la conversione del pascolo 

ecc.; prima di procedere con qualsiasi intervento che possa alterare o disturbare 

l’habitat è necessario acquisire il Nulla Osta dell’Ente Gestore del Sito. 

2. Per gli interventi che modificano lo stato dei luoghi è necessario predisporre lo studio 

d’incidenza in conformità a quanto indicato ai punti 5.3.1.1 e 5.3.1.2 delle presenti 

norme, in conformità con quanto previsto dal Piano di Gestione e dalla Valutazione 

d’Incidenza, parte integrante del PGT. La valutazione dell'incidenza degli interventi e 

la relativa procedura è in capo agli Enti Gestori del Sito. 

5.4.2. - “Sistema a rete dei collegamenti funzionali - Rete ecologica” 

5.4.2.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 11) 

1. La rete ecologica è considerata una struttura fondamentale per la conservazione ed il 

miglioramento della biodiversità e della riproduzione della vita animale e vegetale, per 

cui  riveste un ruolo specifico nel mantenimento degli equilibri territoriali, in quanto può 

garantire gli scambi tra popolazioni, favorire quindi la difesa e il riequilibrio 

idrogeologico, ottimizzare la produttività e la protezione degli ecosistemi agrari e 

promuove la ricostituzione dell’ecotessuto presente nel contesto territoriale. 

2. In quanto struttura, la Rete ecologica è considerata parte del Piano dei Servizi ma, 

data la sua rilevanza, viene ripresa anche sulle Tavole del Piano delle Regole; 

puntualizzazioni a livello comunale, ad integrazione della RER regionale e di quella 

provinciale perché meglio garantiscono il mantenimento degli equilibri territoriali, ed 

assicurano i collegamenti dall’area lacuale e di fondovalle verso il versante alpino. 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

CORRIDOI ECOLOGICI DI LIVELLO PROVINCIALE 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

VARCHI DELLA RETE ECOLOGICA 

R.01 R.02 R.03 RETE ECOLOGIA E AREALI DI PRIMA TUTELA 
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Val Bodengo e Piano di Chiavenna 

5.4.2.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Lo studio d’incidenza ha approfondito le diverse tematiche che costituiscono le 

fattispecie sopra elencate dettandone normative d’intervento a cui si rinvia alla 

Valutazione d’Incidenza. 

5.4.3. - “Varchi e corridoi paesistico ambientali” 

5.4.3.1. - Note generali 

1. Sono le aree di tutela della percezione del territorio previste lungo le strade principali 

e/o la ferrovia. 

2. La tavola “R.03 - Carta del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” 

del Piano delle Regole individua varchi di fondovalle e ne analizza le criticità in 

relazione alle situazioni esistenti. 

3. Nei Varchi e nei corridoi paesistico ambientali è preclusa dal PTCP la possibilità di 

nuova edificazione al fine di salvaguardare una percezione del territorio con utilizzo 

agro-pastorale o in condizioni di naturalità il più possibile estesa e continua, come 

essenziale qualità di valore paesistico. 

4. Varchi e corridoi, benché siano individuati per la loro valenza paesaggistica, 

favoriscono il transito della fauna selvatica, svolgendo pertanto una funzione 

ambientale integrativa della Rete ecologica. 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

VARCHI INEDIFICABILI PREVISTI DAL PTCP 

(Cfr. art. 12 del PTCP) 

5.4.3.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Nei varchi inedificabili, in conformità a quanto previsto dall’art. 12 delle NdA del PTCP, 

è esclusa qualsiasi nuova edificazione, comprese quelle a carattere amovibile come 

serre e simili e recinzioni fisse. 

2. I vincoli sottesi dai varchi, pur essendo inedificabili, consentono agli edifici agricoli 

esistenti interventi di ristrutturazione oltre che di demolizione e ricostruzione, a 

condizione che non vi sia riduzione di distanza dall’infrastruttura di riferimento. 

3. Inoltre, le aziende agricole che, a fronte di ben dettagliate e motivate esigenze 

aziendali, intendono ampliare le strutture esistenti o realizzarne di nuove, possono 

procedere a condizione che tale ampliamento avvenga nel senso della “profondità”, 

in modo cioè da non ampliare (in altezza e larghezza) i prospetti percepibili 

dall’infrastruttura a cui si riferisce, ovvero che l’ampliamento ricada nella ideale 

“fascia d’ombra” che si individua alle spalle di un manufatto esistente tracciando le 

ortogonali all’asse stradale passanti per gli spigoli esterni del manufatto stesso. 
 

 

I Varchi inedificabili hanno funzione 

paesaggistico visuale, ma partecipano 

anche al sistema della Rete Ecologica, le 

cui prescrizioni sono dettagliate all’art. 

7.2.4 

Nel caso in cui il manufatto si collochi tra 

due o più infrastrutture, la norma va 

applicata a quella più prossima. 

 

Figura 1 -Schema della “fascia d’ombra” all’interno 

della quale sono ammessi gli ampliamenti 
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5.4.4. - “Aree di naturalità fluviale” 

5.4.4.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 13) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

AREE ATTIGUE AL FIUME MERA 

 

1. IL PGT individua sulla  Tavola R.02 – “Carta della disciplina delle aree” e sulla Tavola 

R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico 

ambientale” la fascia di elevata naturalità che interessa aree più o meno vaste, in 

relazione alle caratteristiche morfologiche del terreno, dove il fiume Mera crea anse, 

ramificazioni, accoglie affluenti o semplici ruscelli e canali, dove comunque il terreno 

risulta particolarmente umido, spesso infiltrato o coperto dall'acqua, fattori che 

favoriscono lo sviluppo della vegetazione ripariale ricca di biodiversità. 

5.4.4.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. In questi ambiti sono consentite esclusivamente le seguenti opere: 

a. sistemazioni delle sponde in prevalenza con tecniche di ingegneria naturalistica, al 

fine di mantenere un alto livello di permeabilità delle sponde e di garantire la 

funzione di filtraggio; 

b. percorsi ciclo pedonali ed equestri finalizzati sia a scopi ricreativi sia al controllo 

della vegetazione e dello stato delle sponde; 

c. realizzazione di costruzioni (rimovibili a richiesta del Comune) funzionali alla pratica 

canottaggio e dei servizi del "campo scuola" di canottaggio; 

d. ripristino dei boschi ripariali con interventi di riforestazione e di recupero e 

miglioramento dei boschi già esistenti; 

e. ampliamento delle superfici boscate in particolare nelle zone ripariali di maggior 

erosione da deflusso delle acque; 

f. recupero di aree degradate e dismesse e di aree attualmente utilizzate per 

discariche di inerti e per impianti di trattamento d’inerti 

2. Le attività e gli insediamenti esistenti, che non siano in aree di degrado o di cava, 

possono essere mantenuti purché senza cambio di sagoma o della destinazione d’uso. 

5.4.5. - “Ambiti agricoli strategici” 

5.4.5.1. - Note generali (Cfr. art. 43 del PTCP) 

1. Sono quella parte delle aree agricole che, per il loro rilevante valore sia economico e 

paesistico, sia per la presenza di tipologie colturali di pregio, sia per le loro 

caratteristiche agronomiche, restano vincolate all’esclusivo uso agricolo, a norma del 

comma 4 dell’articolo 15 della l.r. 12/05. 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

AMBITI AGRICOLI (STRATEGICI) VINCOLATI ALL’USO AGRARIO 

5.4.5.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Il PTCP, ai sensi del secondo comma lett. C) dell’art. 18 della l.r. 11.3.2005, n.12, 

prescrive, con efficacia prevalente, la permanenza dell’uso agricolo per tali aree o 

l’eventuale utilizzo per interventi di rinaturalizzazione paesaggistico ambientale; sono 

pertanto da escludere interventi di trasformazione che non siano strettamente 

connessi con la conduzione dei fondi agricoli. 

2. In considerazione della presenza di elementi naturali e di valenza ambientale che 

sono spesso connessi con il sistema della  rete ecologica, le recinzioni devono essere 

limitate allo stretto necessario attorno all’azienda; in caso di esigenze particolari, il 
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progetto dovrà essere sottoposto al parere vincolante della Commissione  per il 

Paesaggio ed a Valutazione d’incidenza. 

5.4.6. - “Fasce di bosco non trasformabile”  

5.4.6.1. - Note generali (Regolamento del Piano di Indirizzo Forestale) 

1. I riferimenti normativi di settore forestale per la redazione dei Piano di Indirizzo Forestale 

sono forniti:  

a. dalla l.r. 5 dicembre 2008, n.31;  

b. dal r.r. 20 luglio 2007 n° 5 “Norme Forestali Regionali”  

c. oltre che da alcune circolari, approvate come delibera di Giunta regionale. 

2. Ai fini della presente normativa si sottolineano in particolare due tematiche di rilievo: 

a. le aree sottoposte a bosco non trasformabile; 

b. il sistema della viabilità agro-silvo-pastorale (Cfr. 5.5.6. - “Viabilità agro-silvo-

pastorale prevista dal PIF”) 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 BOSCHI NON TRASFORMABILI  

5.4.6.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Il Piano di Indirizzo forestale (PIF) della Comunità Montana Valchiavenna individua sulla 

tavola 13 il perimetro dei boschi non trasformabili e ne disciplina la trasformabilità 

all’art. 26 del proprio regolamento di attuazione. In particolare, stabilisce che nei 

boschi non trasformabili sono autorizzabili esclusivamente le trasformazioni speciali di 

cui all’art. 24 del regolamento medesimo. 

5.4.7. - “Aree agricole allo stato di fatto” 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 AREE SOGGETTE A MAGGIORAZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

5.4.7.1. - Disposizioni di carattere normativo 

(Cfr. art. 43 della LR 12/2005, comma 2-bis dell’Art.43. (Contributo di costruzione) della LR 12/2005 

1. L’art. 43 comma 2-bis della LR 12/2005 prevede che: “Gli interventi di nuova 

costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono assoggettati ad 

una maggiorazione percentuale del contributo di costruzione, determinata dai 

comuni entro un minimo dell'1,5 ed un massimo del 5 per cento, da destinare 

obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della 

naturalità”. 

2. Nota: a Gordona il contributo previsto è del 5%. 

3. Ai sensi dell’art. 5 comma 10 della LR 31/2014, fino all’adeguamento di cui all’art. 5 

comma 3 della legge medesima, viene prevista una maggiorazione percentuale del 

contributo relativo al costo di costruzione di cui all'articolo 16, comma 3, del d.P.R. 6 

giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

edilizia (Testo A)) così determinata: 

a.  del venti per cento per gli interventi che consumano suolo agricolo nello stato di 

fatto non ricompresi nel tessuto urbano consolidato;  

b.  pari alla aliquota del cinque per cento, per gli interventi che consumano suolo 

agricolo nello stato di fatto all'interno del tessuto urbano consolidato;  

c.  gli importi di cui alle lettere a) e b) sono da destinare obbligatoriamente alla 

realizzazione di misure compensative di riqualificazione urbana e compensazione 

ambientale; tali interventi possono essere realizzati anche dall'operatore, in 

accordo con il comune. 
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Articolo 5.5. - (Eccellenze territoriali) 

5.5.1. - “Viste attive, passive, statiche, dinamiche di importanza 

paesaggistica”  

5.5.1.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 14) 

1. Le viste attive statiche sono i punti di belvedere, generalmente accessibili al pubblico, 

dai quali si godono panorami di particolare interesse e/o significatività e ampiezza. 

2. IL PGT individua sulla Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di 

tutela paesaggistico ambientale” le viste attive e passive, statiche e dinamiche 

segnalate dal PTCP ed integrate dalle analisi ricognitive effettuate in corso di 

redazione del PGT. 

3. Le viste attive dinamiche sono quei tratti di percorsi stradali, ciclabili, pedonali e 

ferroviari percorrendo i quali si godono viste di particolare interesse e/o significatività 

e/o ampiezza. 

4. La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico 

ambientale” del Piano delle Regole individua anche le viste di maggiore importanza o 

notorietà presenti sul territorio comunale e definisce nel dettaglio le fasce inedificabili 

di tutela lungo strade panoramiche o che circoscrivono i punti di panoramicità. 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

“VISTE PASSIVE STATICHE” 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

“PUNTI PANORAMICI” 

 

5.5.1.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. I progetti dovranno dimostrare con strumenti idonei (es. foto inserimenti) la non 

interferenza proprio con lei viste passive da tutelare. 

2. Sulla Tavola del Piano delle Regole citata, attorno alle viste statiche più significative 

sono perimetrati degli ambiti di tutela, all’interno dei quali non si devono attuare 

trasformazioni o modifiche (anche colturali) che diminuiscano il valore della 

percezione dell’immobile; è inibita inoltre, anche in questo caso, l’interposizione di 

ogni ostacolo, sia vegetale, le sia di manufatti che sottragga la vista del bene 

considerato. 

3. Analogamente per le viste dinamiche, per le infrastrutture più significative per la 

mobilità e per le strade panoramiche in particolare sono previste fasce di tutela visuale 

nelle quali è inibita l’interposizione di ogni ostacolo, sia vegetale sia di manufatti 

(cartellonistica stradale6, costruzioni, serre, alte recinzioni ecc.). 

4. Particolare attenzione dovrà essere posta alla realizzazione di edifici o manufatti la cui 

altezza possa precludere le visuali significative individuate, per cui ogni progetto dovrà 

essere sottoposto al preventivo parere vincolante della Commissione  per il Paesaggio. 

5. Nell’ambito dei Piani Attuativi, degli ATR, di ciascun Progetto Urbano gli elaborati di 

progetto dovranno comprendere lo studio prospettico percettivo dalle viste più 

significative. 

5.5.2. - “Centri e nuclei di antica formazione” 

5.5.2.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 15) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE NAF1 

                                                      
6
  salvo ovviamente la segnaletica stradale indispensabile per garantire la funzionalità e la sicurezza della circolazione, 

con riferimento allo specifico Regolamento comunale. 
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R.02 

 

R.03 

 NAF2 

R.02 

 

R.03 

 NAF_3 

R.02 

 

R.03 

 NAF_ALP 

5.5.2.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Si rinvia alle disposizioni di cui al punto Articolo 4.4. - NAF_1 - (Centri e nuclei di antica 

formazione) ed al punto Articolo 4.5. - NAF_2 – (Nuclei storici delle frazioni), agli 

elaborati specifici di cui alla Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di 

antica formazione, ai contenuti dell’Articolo 3.3. - (Criteri d’intervento sugli edifici 

esistenti e salvaguardia dei valori della memoria) ed alle descrizioni relative della 

Relazione Generale del Documento di Piano. 

5.5.3. - “Edifici e manufatti di valore storico-culturale; elementi - della 

memoria” 

5.5.3.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 16) 

1. Il PGT individua sulle Tavole del Piano delle Regole gli edifici di architettura compiuta, 

d’interesse rurale-ambientale ed i manufatti d’interesse culturale, storico ed artistico 

(dipinti murali, santelle, portali, loggiati, ecc.). 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

TORRE DI SIGNAME 

 

 

 

 

 

 

MANUFATTO CONNESSO ALLE INFRASTRUTTURE - PRÀ PRINCE 

   
Affreschi 

CROCIFISSI, SANTELLE, EDICOLE VOTIVE, AFFRESCHI MURARI ECC. 

(Cfr.   e Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei 

nuclei di antica formazione 

  
 

Archi e 

portali 

   
Santelle 

   
Fontane 

5.5.3.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. La classificazione di tali episodi e le modalità di tutela e di intervento sono riportate 

sulle specifiche schede individuali sintesi della specifica indagine di repertorio sul 

territorio (Cfr. elaborato Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi 

della memoria” e del Titolo 3. - Edifici e manufatti esistenti: Tipologie d’intervento. 

5.5.4. - “Terrazzamenti” 

5.5.4.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 17) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

TERRAZZAMENTI ANTROPICI 

 

1. Il territorio del Comune di Gordona è interessato da piccolo terrazzamento a Foppo - 

Menarola 

5.5.4.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Le Tavole del PGT indentificano alla scala di maggior dettaglio tali ambiti che, a 

norma delle disposizioni del PTCP, sono soggette a generale inedificabilità (salvo il 
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recupero e l’eventuale limitata ampliabilità degli edifici esistenti, compresa la 

realizzazione di piccoli fabbricati esclusivamente al servizio delle colture). 

5.5.5. - “Itinerari di interesse paesistico, turistico e storico culturale” 

5.5.5.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 18) 

1. Il PGT individua sulla Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela 

paesaggistico ambientale”, gli itinerari presenti su territorio che rivestono interesse 

paesaggistico, turistico e storico culturale al fine di conservarne non solo il tracciato, 

ma anche le caratteristiche tipologiche, le pavimentazioni originali, le opere d’arte 

significative, le viste panoramiche. 

5.5.5.2. - Tracciati storici 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
TRACCIATI STORICI  

5.5.5.3. - Rete dei sentieri e delle piste ciclabili 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
SENTIERI DI INTERESSE PROVINCIALE  

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
SENTIERI DI INTERESSE COMUNALE 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
PERCORSI CICLOPEDONALI 

5.5.5.4. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Per la valorizzazione e fruizione dei percorsi di rilevante importanza sotto il profilo 

paesaggistico, storico, culturale, economico-ambientale è necessario garantire: 

a. la sicurezza idrogeologica del luoghi; 

b. la ricomposizione di “anelli”, per rendere più vario ed interessante il percorso, 

favorisce la riscoperta di paesaggi desueti e di conoscere gli antichi nuclei rurali 

fatti di case di sobria e di severa fattura nel contesto suggestivo dei versanti 

boscati; 

c. il mantenimento del fondo originale, soprattutto quando si tratta di acciottolato 

storico; 

d. il mantenimento degli elementi connotativi presenti (crocifissi, santelle, fontane, 

staccionate, ecc.) 

e. la visibilità dei tracciati liberati da erbacce e piante infestanti; 

f. la presenza discreta di cartellonistica che evidenzi gli elementi fondanti della 

memoria storica, le caratteristiche di flora e fauna autoctona, la localizzazione di 

ristoranti, dei punti di vendita dei prodotti tipici; ecc. 

g. la promozione turistica attraverso moderni canali di informazione; 

h. la dotazione, seppure con la massima discrezione, di qualche seduta nei punti più 

idonei per la sosta, per agevolare il percorso ad una fascia di utenti sempre più 

ampia. 

2. L’obiettivo che si prefigge la presente normativa è sempre quello della conservazione 

sia dei tracciati, sia degli elementi costruttivi originali più significativi. Ogni intervento 

sulle infrastrutture e sui manufatti dovrà pertanto essere sottoposto al parere vincolante 

della Commissione  per il Paesaggio 

5.5.6. - “Viabilità agro-silvo-pastorale prevista dal PIF” 

5.5.6.1. - Note generali 

1. Sulle tavole del Documento di Piano sono trasferiti alla scala comunale i tracciati della 

viabilità agro-silvo-pastorale. 
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R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
VASP ESISTENTE 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
VASP PREVISTA 

5.5.6.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Per quanto attiene alla specifica normativa, si rinvia al Piano della Viabilità silvo-

pastorale, allegato del Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Comunità Montana della 

Valchiavenna. 

5.5.7. - “Aree di particolare interesse geomorfologico” 

5.5.7.1. - Note generali (Cfr. art. 19 PTCP) 

1. Il PGT riprende alla scala di dettaglio gli elementi di particolare interesse morfologico 

che caratterizzano la diversità paesaggistica del territorio comunale e testimoniano i 

processi geomorfologici con la presenza significativa di: 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

ROCCE MONTONATE 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
CRINALI 

5.5.7.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Tali elementi non possono essere alterati da interventi di qualsiasi tipo e sono tutelati 

come beni soggetti a viste passive. 

5.5.8. - “Forre e solchi vallivi” 

5.5.8.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 21) 

1. Il PGT, in coerenza con l’art. 21 del PTCP, individua alla scala comunale forre e solchi 

vallivi di rilevante importanza per l’ambiente naturale, e per la particolarità delle 

formazioni vegetazionali che le colonizzano. 

2. Per conservare le condizioni di naturalità attuali è necessario salvaguardare gli alvei 

da qualsiasi tipo di occlusione e, all’esterno dell’abitato, consentire la visitabilità del 

corso d’acqua riqualificando i percorsi esistenti. 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
FORRE (INDIVIDUAZIONE LINEARE) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

FORRE (INDIVIDUAZIONE AREALE) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
SOLCHI VALLIVI 

5.5.8.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Gli interventi che si propongono sono i seguenti: 

a. evitare prelievi indiscriminati di acqua per consentire negli alvei i deflussi minimi 

permanenti; 

b. pulizia sistematica dei rifiuti e della vegetazione che ostacola il flusso regolare delle 

acque; 

c. manutenzione e ripristino della continuità della vegetazione di ripa; 

d. sistemazioni delle sponde con tecniche di ingegneria naturalistica e ripristino delle 

sezioni originarie degli alvei ogni volta che lo consentano le verifiche di sicurezza; 

e. recupero delle costruzioni esistenti; 

f. valorizzare percorsi pedonali esistenti per fini turistici, incontri culturali, visite guidate 

per la conoscenza e valorizzazione anche della rete ecologica. 
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g. Valorizzazione dell’alveo fluviale con sport come il canyoning, ispirandosi sempre a 

criteri di rispetto e tutela del delicato contesto naturale. 

2. Negli areali individuati come solchi vallivi non sono consentite nuove costruzioni, ma si 

promuove il recupero delle strutture esistenti purché nel rispetto delle caratteristiche 

architettoniche e tipologiche preesistenti. 

Articolo 5.6. - (Aree e fasce di potenziale interesse archeologico) 

5.6.1.1. - Note generali 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

FASCE DI RISPETTO DELLE AREE DI POTENZIALE INTERESSE 

ARCHEOLOGICO 

 

1. Sono aree suscettibili di ritrovamenti archeologici, per cui si richiede particolare 

attenzione negli interventi di scavo e movimenti terra. 

5.6.1.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Nelle more della predisposizione di uno specifico approfondito studio archeologico, la 

Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” individua ampie fasce cautelative nei confronti del 

potenziale rischio di manomissione degli ambiti di potenziale interesse archeologico 

individuate sulla scorta delle indagini riportate sulla Tavola 4 – “Carta del Rischio 

archeologico”. 

2. Nell'ambito del territorio comunale, all'interno della zona di interesse archeologico di 

cui alla Tavola 4 – “Carta del Rischio archeologico”, qualora gli interventi edilizi di 

qualunque genere comportino scavo, è necessario far eseguire una valutazione del 

rischio archeologico in sede di progetto preliminare anche nel caso di lavori privati. 

3. Inoltre, nelle aree a potenziale rischio archeologico di cui alla Tavola 4 – “Carta del 

Rischio archeologico”, vi è l'obbligo di assistenza archeologica durante i lavori di 

scavo nel caso di interventi di qualsiasi natura nel sottosuolo. 

4. Nel resto del territorio comunale, ovvero in aree a basso rischio archeologico, ai sensi 

del D.Lgs 163/2006 articoli 95 e 96 e del D.Lgs. 42/2004 art. 28, comma 4, vige l’obbligo 

di invio dei progetti riguardanti lavori pubblici o di interesse pubblico alla 

Soprintendenza per i Beni Archeologici, nel caso di interventi nel sottosuolo di qualsiasi 

natura ed entità (ad esempio, strade e infrastrutture, opere di urbanizzazione, 

bonifiche agrarie, costruzioni edilizie in genere); ciò vale anche per gli interventi a 

committenza privata, quando si tratta di grande impatto sul sottosuolo (ad esempio; 

lottizzazioni di edilizia residenziale e industriale; impianti dì energie alternative; 

trasformazioni agricole). 

Articolo 5.7. - (Altre disposizioni specifiche di livello comunale) 

5.7.1. - “Aree soggette a particolari disposizioni comunali” 

5.7.1.1. - Note generali 

1. Il Piano delle Regole, in conformità a quanto previsto al comma 4.b) dell'art. 10 della 

LR 12/2005, disciplina anche altre aree che, per motivi diversi, non sono edificabili. 

5.7.2. - Aree di potenziale trasformazione (ATR) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

AREE DI POTENZIALE TRASFORMAZIONE 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
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5.7.2.1. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Rientrano in questa fattispecie le aree agricole individuate dal Documento di Piano, 

strumento non conformativo, come ATR: si tratta delle aree di potenziale 

trasformazione, che mantengono lo "status" di inedificabilità fino a quando non sia 

stato approvato in via definitiva il Piano Attuativo proposto, inclusa la sottoscrizione e 

registrazione della convenzione con il Comune. 

2. Occorre evidenziare che alcuni ambiti ATR contengono aree che, in coerenza con la 

carta del paesaggio (Cfr. Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di 

tutela paesaggistico ambientale” ), restano inedificabili, anche se concorrono alla 

determinazione della edificabilità del Piano Attuativo, come specificato nelle schede 

relative agli Ambiti di Trasformazione (ATR) di cui al Documento di Piano. 

3. Le aree incluse negli ATR comunque non possono contribuire all’accorpamento dei 

diritti volumetrici e superficiali ai sensi dell’art. 59 della l.r.11.3.2005, n. 12. 

4. Infatti, a differenza delle altre aree agricole, quelle vincolate dal Documento di Piano 

per fini di "potenziale trasformazione" fino alla scadenza (cinque anni) del Documento 

di Piano, non sono computabili per la realizzazione di strutture agricole; lo 

diventeranno semmai solo nel caso in cui l'ATR non sia andato a buon fine. 

5. Per contro tutte le aree agricole asservite ad una azienda, non possono far parte di un 

ATR. 

Articolo 5.8. - (Il Paesaggio)  

5.8.1. - “Piano del Paesaggio Lombardo” 

1. Il Piano Paesaggistico Regionale individua sul territorio comunale di Gordona (Cfr. Tav. 

A del PPR) la fascia di Paesaggio alpino definito “Paesaggi delle valli e dei versanti” e 

“Paesaggio delle energie di rilievo” 

2. Le approfondite indagini dirette, condotte sul territorio comunale, hanno consentito di 

individuare le numerose componenti di varia natura che concorrono a comporre 

l’articolato “puzzle” costitutivo dei paesaggi, fino a comporre le matrici di riferimento, 

finalizzate a fornire una guida procedurale sia ai progettisti, per la stesura dei progetti, 

sia alle Commissioni comunali, per l’esame delle pratiche edilizie. 

5.8.2. - (Le Classi di sensibilità paesaggistica) 

1. Il Piano Paesistico Regionale (PPR) prevede infatti che il PGT attribuisca a ciascun 

ambito un valore di riferimento della sensibilità paesistica del sito, ai sensi del punto 2 

b) dell’art. 34 (Indirizzi per la pianificazione comunale e criteri per l’approvazione del 

PGT) della Normativa del Piano Paesaggistico del Piano Territoriale Regionale e in 

applicazione delle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” 

2. Tutto il territorio comunale è pertanto suddiviso in ambiti di paesaggio a cui viene 

riconosciuta una valenza paesaggistica più o meno elevata, al fine di costruire un 

quadro a cui riferirsi o rapportarsi prima di qualsiasi tipo di intervento. 

3. La determinazione del grado di sensibilità scaturisce infatti dall’analisi dei siti, come 

evidenziato dalla Tavola 3.2 – “Elementi costitutivi del paesaggio e sensibilità 

paesaggistica” che ha portato alla redazione della Tavola R.03 – “Carta condivisa del 

paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale”. 

4. Si rammenta che a ciascun ambito è stato attribuito un valore di base globale di 

sensibilità paesistica compreso tra 1 e 5. 

 5.8.3. - “Matrice di sensibilità paesaggistica” 

Classi di sensibilità 

paesaggistica 
ASPETTI MORFOLOGICI 
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Classi di sensibilità 

paesaggistica 
ASPETTI MORFOLOGICI 

MACRO UNITÀ 1 DEL PTCP - PAESAGGIO DELLE ENERGIE DI RILIEVO 

 ENERGIE DI RILIEVO E PAESAGGIO SOMMITALE 

5  
Rocce e pietraie 

5 
 

Pascoli in quota 

5  
Nuclei rurali di alpeggio. 

 AREE GLACIALIZZATE 

5  Deserto nivale 

MACRO UNITÀ 2 DEL PTCP  -  PAESAGGIO DI FONDOVALLE 

 PAESAGGIO DI FONDOVALLE A PREVALENTE STRUTTURA AGRARIA 

5  
Alveo fluviale del Mera 

5  
Alveo ed aree ripariali 

3 
 

Aree boscate 

3  Castagneti 

4  
Aree agricole di fondovalle 

 PAESAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO CONSOLIDATO E NUCLEI SPARSI 

2  
Abitato di Gordona 

5  
Nuclei di antica formazione 

5  
Paesaggio dei crotti 

 PAESAGGIO DELLE CRITICITÀ 

2  
Ambiti a destinazione produttiva 

2  
Area industriale comprensoriale 

2  Depositi e lavorazione di inerti 

2  
Insediamenti in contrasto con l'agricoltura 

2  
Strutture alberghiere 

3  
Aree di cava 

MACRO UNITÀ 3 DEL PTCP  -  PAESAGGIO DI VERSANTE 

 BOSCO PRODUTTIVO E PROTETTIVO, ALPEGGI E PAESAGGI PASTORALI 

3 
 

Castagneti 

3 
 

Boschi di latifoglie 

3 
 

Boschi di conifere 

3 
 

Arbusteti  

4 
 

Prati e pascoli di versante 

3 
 

Versanti rocciosi 

 PAESAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO CONSOLIDATO DI VERSANTE 

3  
Insediamenti di menarola 

5 
 

Nuclei storici delle frazioni 

5 
 

Nuclei rurali di alpeggio 
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Classi di sensibilità 

paesaggistica 
ASPETTI MORFOLOGICI 

5  
Crotti 

 PAESAGGIO DELLA CRITICITÀ 

   

 

1. In coerenza con le disposizioni del PTCP, integralmente recepite dal Documento di 

Piano, le norme del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi garantiscono che tutti gli  

interventi di trasformazione sul territorio comunale siano volti alla salvaguardia e 

valorizzazione degli elementi di elevata valenza paesaggistica sopra definiti. 

2. Altrettanto importante è la riqualificazione degli elementi di degrado, perciò si deve 

gradualmente provvedere  alla eliminazione dei più impattanti detrattori percettivi. 

3. Si ribadisce che è di fondamentale importanza tenere presente che i siti di valenza 

paesaggistica non necessariamente coincidono con le aree del Piano delle Regole, 

per cui si possono avere sovrapposizioni normative sia di tipo paesaggistico, sia 

ambientale, sia con prevalente valenza urbanistica. 

4. La realizzazione di piazzali da adibire sia a parcheggio degli automezzi, sia a deposito 

di materiali, deve essere sempre conseguire il parere favorevole della Commissione  

per il Paesaggio, alla quale compete la responsabilità di valutare tipologia, 

consistenza e tipo delle mascherature, ma soprattutto di stimare l’idoneità dell’area a 

recepire tali destinazioni d’uso, peraltro non ammesse nelle aree agricole (in quanto 

sottrazione di suolo riservato alla produzione agricola) ed assolutamente non 

autorizzabili nei varchi di cui ai punti 5.4.3. - “Varchi e corridoi paesistico ambientali”. 

 

CLASSI 
↓ ALTRI ELEMENTI CHE CONCORRONO A DEFINIRE LE CLASSI DI SENSIBILITÀ PAESAGGISTICA 

ELEMENTI DI ECCELLENZA DEL TERRITORIO 

4 Terrazzamenti antropici 

 Viste attive dinamiche 

4 SS 36 

5 Percorsi ciclopedonali principali 

 Viste passive e  

5 Chiesa di Sant'Orsola, Torre di Signame, Chiesa di Santa Caterina 

ELEMENTI STORICO CULTURALI E DELLA MEMORIA 

5 Edifici religiosi esterni ai nuclei di antica formazione 

5 Torre di Signame 

4 Alberi monumentali 

ELEMENTI MORFOLOGICO STRUTTURALI 

4 Massi erratici e rocce montonate 

4 Forre e solchi vallivi 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

4 Corridoi ecologici provinciali 

AREE DI PARTICOLARE INTERESSE NATURALISTICO E PAESISTICO 

5 Varchi inedificabili previsti dal PTCP 

5 Aree attigue al fiume Mera 

4 Ambiti agricoli (strategici) vincolati all’uso agrario 

ELEMENTI DI COMPROMISSIONE DEL PAESAGGIO 

3 Ambiti di degrado  

3 Impianti e stazione di approvvigionamento elettrico 

3 Impianti e stazione per lo smaltimento 

3 Espansioni produttive di livello comprensoriale 
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5.8.4. - “Ufficio di Piano e la Commissione per il Paesaggio” 

1. L’ufficio di piano è costituito da una unità organizzativa elementare, ritagliata entro la 

struttura tecnica comunale, che si occupa – sulla base dell’apparato conoscitivo 

acquisito durante la fase di elaborazione del PGT e sulla scorta delle esperienze e 

valutazioni che verranno sedimentandosi nella fase di attuazione – di effettuare un 

continuo monitoraggio nell’attività di governo del territorio. 

2. La Commissione paesaggio si esprime in merito a tutti i progetti che modifichino lo 

stato esteriore dei luoghi e garantisce, con criteri di omogeneità, le procedure 

autorizzative in tutti gli ambiti del territorio comunale,  esercitando funzioni di tutela e 

valorizzazione del paesaggio in base alla normativa del presente piano delle regole. 

3. La composizione della Commissione per il Paesaggio è definita dal Regolamento 

Edilizio 

5.8.5. - (L’esame paesistico dei progetti) 

1. Premesso che l’Art. 37 della normativa del PPR individua nel progettista il soggetto 

preposto all’individuazione preliminare dell’incidenza paesistica del progetto, affinché 

tale non risulti sminuito, è indispensabile che l’operazione di valutazione paesistica 

venga eseguita in maniera scrupolosa. 

2. Classe di sensibilità del sito: per la determinazione della classe di sensibilità 

paesaggistica del sito il progettista è chiamato a fare riferimento all’elaborato 3.2 – 

“Elementi compositivi del paesaggio e sensibilità paesaggistica” 

3. Grado di incidenza del progetto:  

a. Il Grado 1 non può essere utilizzato se non nei casi in cui sia conclamata l’assenza di 

incidenza; (ad esempio: pitturazione della facciata con tonalità simile a quella 

preesistente, modeste e parziali modifiche degli elementi di facciata, movimenti di 

terra contenuti e in assenza di strutture di sostegno, ecc.); 

b. Il Grado 2 non può essere utilizzato per gli interventi di nuova costruzione ai sensi 

dell’art. 3 comma 1,e) del DPR 380/2001, ivi compresi i manufatti accessori, o in 

quelli in grado di alterare la fisionomia di un luogo o di un fabbricato (modifiche 

significative dei colori, dei materiali, delle tipologie costruttive, degli elementi 

compositivi di facciata, ecc.). 

Determinazione dell'impatto paesistico dei progetti DGR VII/11045, 8 novembre 2002 

Classe di sensibilità del sito 
Grado di incidenza del progetto 

1 2 3 4 5 

5 5 10 15 20 25 

4 4 8 12 16 20 

3 3 6 9 12 15 

2 2 4 6 8 10 

1 1 2 3 4 5 

      
SOGLIA DI RILEVANZA: 5 SOGLIA DI TOLLERANZA: 16 

IMPATTO PAESISTICO = [SENSIBILITÀ DEL SITO] * [INCIDENZA DEL PROGETTO] 

Tabella 4 - Tabella per la determinazione dell'impatto paesistico dei progetti 

4. Gli interventi che si collocano al di sopra della soglia di rilevanza sono sottoposti al 

parere vincolante della commissione per il paesaggio. 

5. Per quanto non qui specificato, nella procedura di esame paesistico dei progetti ci si 

dovrà attenere ai disposti del Titolo IV delle Nta del Piano Paesaggistico Regionale. 

6. NOTA: Il CAPO 3 “Le Componenti costitutive del Paesaggio” dell’elaborato DR.01 – 

“Relazione Generale” del PGT fornisce una base utile di riferimento che si consiglia ai 

progettisti di consultare prima della progettazione; anche per i Componenti della 

Commissione  per il Paesaggio che deve vagliare in sequenza gli elementi che 

determinano la sensibilità del sito su cui incide il progetto. 
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5.8.6. - Disposizioni specifiche di tutela del paesaggio. 

5.8.6.1. - Interventi in presenza di componenti paesaggistiche. 

1. Tutti gli interventi di trasformazione quali:  

a. ampliamento o nuova realizzazione di impianti tecnologici e infrastrutture per la 

mobilità, in superficie o nel sottosuolo; 

b. nuova edificazione (art. 27 comma 1, e) LR 12/05); 

c. ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione; 

d. ristrutturazione urbanistica (art. 27 comma 1, f) LR 12/05); 

e. ciò che riguarda in toto o in parte ambiti interessati dalle componenti ambientali e 

paesaggistiche individuate sulla  Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: 

disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” Tavola R.03 – “Carta condivisa del 

paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” deve essere corredato 

da opere di compensazione finalizzate alla ricostituzione delle componenti del 

sistema ambientale e paesistico se degradate e/o alterate dagli interventi 

trasformativi ed in modo proporzionale all’entità degli interventi stessi. 

2. Negli interventi di cui sopra è d’obbligo il ricorso alle opere di ingegneria naturalistica 

con funzioni ecologiche, idrogeologiche ed estetico – paesaggistiche, come definite 

dalla “Direttiva sui criteri per l’attuazione degli interventi di ingegneria naturalistica” 

della DGR 29 febbraio 2000, n. VI/48740 e dell’allegato “Quaderno opere tipo di 

ingegneria naturalistica”. 

3. L’Amministrazione comunale, accertata anche la compatibilità urbanistica degli 

interventi di compensazione ambientale che sono a carico dell’operatore che realizza 

le trasformazioni urbanistiche ed edilizie, può prevedere un incremento di edificabilità 

commisurato all’entità, al valore economico e all’interesse degli interventi di carattere 

ambientale realizzati, come previsto dalle presenti NtA. 

4. Tutti gli interventi finalizzati agli usi produttivi o zootecnici devono prevedere sistemi o 

impianti (anche consortili) di depurazione delle acque di scarico e delle emissioni 

atmosferiche, secondo quanto previsto dalle normative di legge vigenti. 

Articolo 5.9. - (Il Paesaggio delle Criticità) 

5.9.1. - “Le situazioni di criticità” 

1. Sia in riferimento alle indicazioni del PTCP e del PTR, sia per quanto attiene le analisi 

congiunte del Documento di Piano e della VAS, si sono evidenziate non poche 

situazioni di criticità, presenti soprattutto sul territorio di fondovalle. 

2. Da qui l’esigenza di evitare cause di ulteriore potenziale degrado e la necessità di 

adottare misure preventive almeno per la parte di competenza comunale; la matrice 

che segue riprende e contestualizza le indicazioni sia di livello sovraordinato, sia quelle 

evidenziate nella Relazione del PGT. 

5.9.2. - “Matrice delle criticità” 
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AMBITO 

Fronte delle aree industriali, commerciali, artigianali, annonarie 4  X    

Singole strutture in area agricola in difformità con le caratteristiche dei 
luoghi 

4  X   X 

Fenomeni di abbandono dei Nuclei di antica formazione 4    X X 
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RISCHIO DI DEGRADO PROVOCATO DA: 
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AMBITO 

Abbandono della sentieristica storica 4   X X X 

Diffrazione del limite edificato e delle aree urbane di frangia 4  X   X 

Fenomeni di abbandono dei coltivi di versante (coltivi esenti dal vincolo 
idro geologico ora invase dal bosco) 

4   X X X 

Diminuzione del maggengo per l'invasione espansiva del bosco 3  X X X  

Verticalità isolate (tralicci, insegne e bandiere oltre la sagoma del 
capannone artigianale o commerciale) 

4     X 

Divisione delle aree agricole aziendali per l'intrusione reticolare di strade e 
strutture non agricole 

5  X   X 

Rischio idrogeologico elevato 3 X    X 

Tabella 5 –Criticità 

1. Le scelte di piano si sono orientate prevalentemente su due aspetti in particolare: 

2. La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico 

ambientale” del Piano delle Regole individua comunque con apposito simbolo grafico 

sia gli elementi areali degradati che richiedono interventi di schermatura e di 

mascheramento, sia altri che richiedono anche la sistemazione dei tipi edilizi esistenti e 

delle loro pertinenze, favorendo il ricorso ad un progetto di disegno urbano che possa 

sanare le situazioni segnalate, sia per quanto attiene alla riorganizzazione di volumi ed 

infrastrutture, sia per la sistemazione decorosa delle aree pertinenziali visibili dagli spazi 

pubblici. 

3. Appartiene al primo caso tutta la fascia di cui si prevedono mascherature di verde 

arbustivo ed alberature da imporre all’interno dei lotti edificati verso gli spazi pubblici, 

sulla base di progetti esecutivi che dovranno essere predisposti e concordati con il 

comune contestualmente a qualsiasi richiesta di intervento all’interno di ciascun lotto, 

per attenuare la percezione della zona come anonima periferia urbana. 

4. Le scelte di piano si sono orientate prevalentemente su due aspetti in particolare: 

5. La Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico 

ambientale” del Piano delle Regole individua comunque con apposito simbolo grafico 

sia gli elementi areali degradati che richiedono interventi di schermatura e di 

mascheramento, sia altri che richiedono anche la sistemazione dei tipi edilizi esistenti e 

delle loro pertinenze, favorendo il ricorso ad un progetto di disegno urbano che possa 

sanare le situazioni segnalate, sia per quanto attiene alla riorganizzazione di volumi ed 

infrastrutture, sia per la sistemazione decorosa delle aree pertinenziali visibili dagli spazi 

pubblici. 

6. Appartiene al primo caso tutta la fascia di cui si prevedono mascherature di verde 

arbustivo ed alberature da imporre all’interno dei lotti edificati verso gli spazi pubblici, 

sulla base di progetti esecutivi che dovranno essere predisposti e concordati con il 

comune contestualmente a qualsiasi richiesta di intervento all’interno di ciascun lotto, 

per attenuare la percezione della zona come anonima periferia urbana. 

Articolo 5.10. - (Elementi e fattori di compromissione del 

paesaggio) 

5.10.1. - “Aree di degrado e frange urbane destrutturate” 

(Rif. PTCP art. 29 e art. 31) 
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5.10.1.1. - Note generali 

1. In coerenza con le indicazioni del PTCP che “ …prescrive interventi di mascheramento 

e schermatura con impianti di specie arboree idonee, finalizzati ad impedire o mitigare 

la percezione dei manufatti ed a migliorare complessivamente la percezione delle 

viste attive. Una prima individuazione delle mascherature è contenuta nelle tavole 6.1-

10 - Previsioni progettuali strategiche”. 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

AREE CON INSEDIAMENTI PRODUTTIVI IMPATTANTI SUL PAESAGGIO 

5.10.1.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Si prevedono incentivi e premialità per quelle aziende che provvedono a compiere 

azioni di mitigazione usufruendo elle premialità di cui al punto 3 della tabella 5 del 

comma 2.1.4 – Premialità e incentivi dell’elaborato DN.01 o con le procedure di cui 

all’art. 3.4 - Progetto Urbano di Riassetto dell’area industriale di Gordona sempre 

dell’elaborato DN.01,in particolare predisponendo “…norme specifiche per 

l’attuazione degli interventi di recupero ambientale e paesaggistico, da rendere 

obbligatoriamente correlati e contestuali ad interventi di nuova costruzione e/o di 

recupero di edifici esistenti che comportino opere di ristrutturazione urbanistica, edilizia 

e/o ampliamento del volume” (Cfr. comma 3 dell’art. 29 delle NtA del PTCP). 

2. Incentivi e premialità di cui sopra sono ovviamente consentiti solo per gli edifici in 

regolare posizione amministrativa e privi di superfetazioni abusive. 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
MITIGAZIONI PAESAGGISTICHE PREVISTE DAL PTCP 

 

3. Le opere di mitigazione fanno riferimento, in particolare, all’utilizzo di piantumazioni nei 

parcheggi e lungo le recinzioni, di fasce alberate che riducano l’impatto sul 

paesaggio, del ricorso ai tetti verdi ed eventualmente ad altre opere di mitigazione e 

compensazione (Cfr. 5.11.8. - “La compensazione ambientale”). 

5.10.2. - “Aree estrattive in attività e cave abbandonate” 

(Rif. PTCP art. 33) 

5.10.2.1. - Note generali 

1. Le tavole del PGT riprendono la localizzazione delle cave dal piano provinciale. 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

CAVE CESSATE (CFR. CATASTO CAVE CESSATE) 

 

2. Qualsiasi intervento che non sia di ripristino dell'assetto naturale dei luoghi deve essere 

precluso sulle aree di cava cessate. 

5.10.2.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Nelle aree di cava non sono ammesse costruzioni che non siano strettamente 

indispensabili e necessarie per la coltivazione temporanea e che dovranno essere 

smantellate per consentire il ripristino ambientale a lavori finiti, in conformità alla 

disciplina prevista dallo specifico Piano  Provinciale. 

5.10.3. - “Elettrodotti” 

(Rif. PTCP art. 30) 
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5.10.3.1. - Note generali 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

ELETTRODOTTI ALTA E MEDIA TENSIONE 

1. Premesso che l’Ente provinciale promuove, d’intesa con gli enti di settore, iniziative per 

il recupero delle situazioni di degrado, ricorrendo in prevalenza all’interramento delle 

linee, il PGR individua sulle tavole del Piano delle Regole gli elettrodotti che interessano 

il territorio comunale e le fasce di rispetto (Cfr. 5.13.6. - “Distanza di prima 

approssimazione da linee e cabine elettriche”). 

2. Cavi aerei (e relativi supporti) sono spesso elementi di disturbo nella percezione del 

paesaggio e fonte di pericolo per l’avifauna e potenziale criticità sotto al profilo della 

Rete Ecologica Comunale (Cfr. articolo 5.11.2. - “Tutela dell’avifauna”) 

5.10.3.2. - Disposizioni di carattere normativo 

(1) Cfr. 5.13.6. - “Distanza di prima approssimazione da linee e cabine elettriche” 

5.10.4. - Installazione di impianti fotovoltaici e similari 

1. Sul territorio comunale, non è consentita la realizzazione di impianti a terra di pannelli 

per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 

2. Gli impianti a pannelli solari termici o fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti degli 

edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda ed i cui 

componenti non modificano la sagoma degli edifici stessi, con riferimento alla 

classificazione di cui all’Articolo 3.3. - (Criteri d’intervento sugli edifici esistenti e 

salvaguardia dei valori della memoria)elaborato Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento 

all'interno dei nuclei di antica formazione. 

a. sempre ammessi per gli edifici del Gruppo D e del Gruppo E; 

b. ammessi con riserva per quelli del Gruppo B e del Gruppo C; 

c. non ammessi per quelli del Gruppo A. 

3. Comunque, al fine di tutelare sia gli edifici classificati dal Piano delle Regole di valore 

monumentale, tipologico o ambientale, sia il contesto paesaggistico in cui si trovano, 

a norma dell’art. 26 comma 1 della Legge 9 gennaio 1991, n. 10 “Norme per 

l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso nazionale dell'energia, di 

risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”.) si rende in ogni 

caso necessario sempre conseguire sempre il parere favorevole della Commissione  

per il Paesaggio, in coerenza con le schede relative ai nuclei di antica formazione ed 

all’elaborato Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica 

formazione. 

5.10.5. - “Installazioni di infrastrutture per telecomunicazione” 

(LR 11/2001 - Art. 55 NdA PTCP) 

5.10.5.1. - Note generali 

1. Obiettivo del PTCP l’accelerazione dello sviluppo della rete telematica nel territorio 

provinciale, senza peraltro trascurare gli aspetti di tutela paesaggistica per quanto 

attiene percorsi panoramici e visuali. 

2. Ai Regolamenti edilizi è demandato il compito di rendere obbligatoria la 

predisposizione di canalizzazioni per il cablaggio interno per tutti gli edifici di nuova 

costruzione 
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5.10.5.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Cfr. 5.13.7. - “Impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione” 

5.10.6. - “Cartellonistica stradale ed insegne pubblicitarie” 

(Rif. PTCP art. 52) 

5.10.6.1. - Note generali 

1. In coerenza con il Regolamento Provinciale approvato con DCP nº7 del 27 gennaio 

2011, il  comune predispone lo studio di settore finalizzato alla determinazione di 

tipologia, cromatismi, dimensioni e materiali dei cartelli installabili sulle diverse porzioni 

del territorio comunale. La commissione  per il paesaggio è chiamata a verificare la 

congruenza delle istanze d’installazione di nuovi cartelli o di sostituzione di quelli 

esistenti con il citato piano di settore. In ogni caso, la commissione è chiamata ad 

esprimere parere vincolante nel merito. 

5.10.6.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Sono comunque vietate insegne, affissi, bandiere ed altri elementi che superano 

l’altezza massima consentita dalle disposizioni normative. 

2. In particolare è preferibile che le insegne siano aderenti alle facciate, mai 

sopravanzarle o comunque non superare l’altezza massima dell’edifico o del 

capannone su cui è autorizzata l’affissione. Fino alla predisposizione del Piano di 

Settore citato, valgono le seguenti  disposizioni del PTCP: 

a.- divieto di collocazione di nuovi cartelli stradali ai lati delle strade statali, delle strade 

provinciali e delle ferrovie nelle tratte poste al di fuori del centro abitato, come 

definito dal Codice della Strada; 

b.- divieto di collocazione di nuovi cartelli stradali ai lati delle strade di ogni tipo e delle 

ferrovie nelle tratte all’interno del centro abitato e comunque all’interno delle zone 

(anche se urbanizzate) di cui al punto 5.5.1. - “Viste attive, passive, statiche, 

dinamiche di importanza paesaggistica”; 

3. Inoltre, in coerenza con le disposizioni del PTCP (Cfr. art. 52 della NtA) è prescritta la: 

a.- rimozione dei cartelli stradali esistenti fuori del centro abitato e dalle zone 

urbanizzate; 

b.- rimozione dei cartelli stradali esistenti entro il centro abitato ed entro le zone 

urbanizzate quando interferisce negativamente con viste attive di rilevante 

interesse; 

c.- sono escluse dalle norme del presente articolo i cartelli di segnaletica stradale 

definiti dal Codice della Strada, i cartelli istituzionali di segnalazione turistica, le 

frecce di segnalazione di deviazioni di percorso per il raggiungimento di particolari 

centri di interesse generale, per i quali è comunque richiesto che vengano collocati 

in modo da non interferire negativamente con le viste attive 

5.10.7. - “Azioni utili alla riqualificazione dei territori e alla prevenzione di future 

forme di degrado” 

5.10.7.1. - Note generali 

1. Di seguito si riportano, in una matrice sinottica, le principali forme di degrado riportate 

nel capo 3.6 dell’elaborato DR.01 specificando per ciascuna di esse le azioni previste 

dal PGT per la riqualificazione delle aree degradate e per la prevenzione di future 

forme di degrado. 
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Articolo 5.11. - (Precauzioni ecologiche e ambientali) 

5.11.1. - “Tutela dei Chirotteri” 

5.11.1.1. - Note generali 

1. Nei sottotetti degli edifici più datati nidificano spesso i chirotteri, specie a tutela 

rigorosa ai sensi della L. 157/1992, del DPR 357/1997 e del DLgs 152/2006. 

2. Particolare raccomandazione deve essere rivolta all’uso delle vernici e dei trattanti per 

le parti in legno; sono da preferire quelli a base di borace, da escludere invece, per la 

loro tossicità, i prodotti quali Lindano, Dieldrina, Pentaclorofenolo o a base di Piretrolo. 

5.11.1.2. - “Inquinamento luminoso e chirotteri ” 

1. Fino alla predisposizione di specifico Piano di Settore, l'illuminazione dei monumenti (di 

chiese e campanili in particolare) potrà essere installata al massimo su tre lati, 

lasciando privo di illuminazione almeno un lato, al fine di tutelare gli eventuali 

chirotteri, che possono così utilizzarlo come luogo di rifugio o nursery.  

5.11.2. - “Tutela dell’avifauna” 

1. Al fine della tutela dell'avifauna, tutte le nuove linee elettriche ad alta o media 

tensione, che non siano interrate, dovranno prevedere apposite misure di mitigazione 

(es. guaine di protezione dall’elettrocuzione, spirali contro gli impatti lungo i cavi, uso 

di elicord, ecc.) 

 

5.11.3. - “La Tutela del verde” 

5.11.3.1. - Note generali 

1. Il PTCP raccomanda l’uso di piante autoctone nelle aree urbane, nei giardini di 

pertinenza degli edifici, nei parchi urbani e nelle aree urbane di verde pubblico o 

privato. 

2. L’utilizzazione di specie esotiche deve garantire compatibilità ecologica e limitata 

capacità di diffusione spontanea nell’ambiente naturale. 

3. Il patrimonio vegetale, pubblico e privato, costituisce un sistema unitario che si 

estende ben oltre i confini del comune e rappresenta il tessuto connettivo di 

fondamentale importanza per l'ambiente e la biodiversità 

 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

ALBERATURE SPARSE  

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
 

FILARI ALBERATI  

 

5.11.3.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Particolare cura deve essere riservata alla tutela degli alberi ad alto fusto, singoli, in 

gruppo o in filare, nonché alle siepi boscate o a quelle solamente arbustive, poste 

all’interno di proprietà pubbliche, di proprietà private (giardini, broli e parchi) o nel 

libero paesaggio, ad eccezione delle attività vivaistiche, delle coltivazioni e dei boschi, 

secondo la definizione normativa, già sottoposti a regole specifiche per quanto 

attiene al taglio o al rimboschimento dal Piano Forestale. 
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DIAMETRO DEL TRONCO 

(A UN METRO DAL SUOLO) 
DISTANZA DI RISPETTO 

< 10 cm. 1,5 m. 

11 - 25 cm. 2,5 m. 

26 - 40 cm. 4,0 m. 

41 -50 cm. 5,0 m. 

> 50  cm > = a 4 volte la circonferenza 

Tabella 6 - Diametro tronco dell'albero 

 Per danni e compromissioni si intendono in senso lato anche le alterazioni della zona 

esplorata dalle radici, in particolare le modificazioni dovute a impermeabilizzazione 

della superficie del terreno; compattazione della superficie del terreno dovuta al 

passaggio di automezzi o al deposito di materiali; esecuzione di scavi che possono 

determinare la recisione di parte dell’apparato radicale; innalzamento o 

abbassamento del livello originario del terreno; deposito o versamento di materiali 

tossici. 

2. Gli scavi da eseguire nella zona interessata dalle radici di alberi d’alto fusto devono 

avvenire nel rispetto delle distanze prescritte dalla Tabella 6 - Diametro tronco 

dell'albero. 

3. In sede di permesso di costruire, l’Amministrazione Comunale, in relazione a 

comprovate esigenze di progetto e in assenza di razionali alternative, può dettare le 

precauzioni ed i provvedimenti necessari a minimizzare il danno, ovvero può 

prescrivere adeguati interventi di compnsazione. 

5.11.4. - “Tutela tipologie arboree ed arbustive autoctone” 

5.11.4.1. - Note generali 

1. Nella scelta delle specie arboree e arbustive si dovranno privilegiare le essenze 

autoctone o le varietà che favoriscano incrementi di biodiversità. Tale 

raccomandazione diviene obbligo nel caso di piantumazione di nuove aree verdi. 

2. Le specie autoctone sono quelle riportate nello studio specifico della VIC stilato dalla 

dott.ssa Silvia Speziale, naturalista. 

5.11.5. - “Inquinamento acustico” 

1. Sul territorio comunale sono in vigore i limiti assoluti di emissione ed immissione di 

rumore stabiliti dalla classificazione acustica del territorio comunale. 

5.11.6. - “Inquinamento atmosferico e luminoso” 

1. Le presenti Norme Tecniche del Piano delle Regole si coordinano con i piani di settore 

ad oggi disponibili. 

2. Per quanto attiene all’inquinamento atmosferico, i progetti infrastrutturali di livello 

sovraccomunale prevedono una certa attenzione per aumento del traffico lungo la SS 

36; si prevedono mitigazioni in corrispondenza dell’area industriale comprensoriale. 

5.11.7. - “La mitigazione ambientale” 

1. Le opere necessarie per ridurre l’impatto ambientale degli Ambiti a destinazione 

produttiva o di particolari infrastrutture al fine di abbattere il rumore, contrastare la 

diffusione degli inquinanti, assorbire emissioni di anidride carbonica ecc., sono 

generalmente costituite da  fasce di vegetazione, che generalmente svolgono anche 

una funzione di riduzione d’impatto paesaggistico delle aree al cui contorno vengono 

disposte. 
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2. Tuttavia, perché le stesse possano contribuire efficacemente in termini di 

compensazione sul sistema ambientale, è necessario che la loro realizzazione tenga 

conto delle specificità del contesto, profondità di fascia non inferiori ai 10 metri, sesti 

d’impianto caratterizzati da una buona densità di alberature e arbusti con adeguata 

struttura verticale per bilanciare la perdita fogliare. 

3. Nei casi in cui non si ravveda la necessità di uno studio specialistico che specifichi, 

oltre alle tipologie arboree e arbustive da impiegare, anche l'articolazione del sesto 

d'impianto, al fine di conseguire adeguata mitigazione ambientale, corretto 

inserimento paesaggistico, concreto contributo alla funzionalità della rete ecologica 

locale, si raccomanda che la selezione delle specie arboree e arbustive privilegia le 

essenze autoctone, varietà di essenze che favoriscano incrementi di biodiversità, 

mentre devono essere interdette tutte le specie arboree che rientrano nella “lista 

nera” di cui alla LR 10/2008 e DGR 7736/2008 esplicativo. 

5.11.8. - “La compensazione ambientale” 

5.11.8.1. - Note generali 

1. Si ricorre alla compensazione in presenza di elevata pressione sull’ambiente, cioè nelle 

situazioni in cui non è possibile trovare sistemi di mitigazione ambientale: In tali casi non 

resta che provvedere alla individuazione di altre aree, in ambiti di valenza strategica,  

in cui sia possibile compensare tali carenze con efficaci interventi di rinaturalizzazione 

oppure, ampliare gli ambiti per lo sviluppo della rete ecologica, recuperare aree 

franose o degradate da ri-naturalizzare, eventualmente creare nuove aree boscate 

(soluzione non sempre opportune dove il bosco già assume un ruolo invasivo), 

valorizzare i percorsi per la mobilità lenta (pedonale, ciclabile, equestre) per favorire la 

fruizione ecologico e ambientale. 

5.11.8.2. - “Tipi di compensazione ambientale” 

1. Le compensazioni ambientali legate a nuovo consumo di suolo agricolo ed 

implementabili dal PGT sono attuabili: 

• con meccanismi diretti, mediante progetti specifici delle opere tipo quelle sopra 

illustrate; 

• con meccanismi indiretti, ovvero forme di monetizzazione da destinare al 

Comune per attivare gli interventi di riqualificazione e consolidamento del 

sistema ambientale. 

2. Il Comune dovrà verificare, mediante l’attività di monitoraggio, che gli interventi di 

compensazione ambientale e mitigazione previsti, vengano effettivamente portati a 

compimento. 

3. Ai sensi dell’art. 43 comma 2-bis della LR 12/2005 “gli interventi di nuova costruzione 

che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono assoggettati ad una 

maggiorazione percentuale del contributo di costruzione del 5 per cento, da destinare 

obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della 

naturalità.” 

 

Articolo 5.12. - (Vincoli ambientali connessi con la struttura 

geomorfologica del territorio comunale) 

5.12.1. - “Vincolo Idrogeologico” 

5.12.1.1. - Note generali (Rif. DDL 3267/1923; LR 31/08 s.m.i. e  PTCP art. 23) 

1. Il PGT, riprendendo alla scala comunale il perimetro delle aree vincolate per scopi 

idrogeologici (Cfr. R.D. 3267/1923), prevede  
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R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 PERIMETRO DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO 

5.12.1.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Negli ambiti ricompresi nella perimetrazione del Vincolo Idrogeologico tutti gli 

interventi di trasformazione del territorio devono attenersi anche ai disposti del  R.D. 30 

dicembre 1923 n. 3267. 

2. Il recupero dei manufatti esistenti è consentito di norma senza cambio delle 

destinazioni d’uso e con eventuali ampliamenti conformi ai disposti di cui all’Articolo 

3.4. - (Gradi d’intervento edilizio e presentazione dei progetti) e dalla Tavola RNS.02 – 

“Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione in re in relazione a 

caratteristiche, tipologie, tecnologie costruttive dei singoli manufatti, previo parere 

vincolante della Commissione per il Paesaggio. 

5.12.2. - “c) - Fascia di rispetto dei corsi d’acqua” 

5.12.2.1. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Si richiama la norma di valenza paesaggistico ambientale che attiene ai tratti di corsi 

d’acqua dell’elenco individuato dalla deliberazione di Giunta Regionale 25 luglio 

1986, n. 4/12028, in applicazione dell’art. 1-quater della legge 8 agosto 1985, n. 431, 

soggetti a vincolo paesistico ai sensi del D.lgs. 42/04, la zona di rispetto dalle sponde o 

dal piede d’argine è determinata in mt. 150,00. 

2. Sui corsi d’acqua pubblici, sono vietate le attività indicate all’art. 96 del Regio Decreto 

n. 523 del 1904 integrato dall’art. 168 della Legge 20 marzo 1985 Nº 2248 – allegato F. 

 

5.12.3. - “Norme generali per l’assetto idrogeologico e la difesa del suolo” 

5.12.3.1. - Note generali (Rif. PTCP art. 24; D.lgs 112/98 art. 4) 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

FATTIBILITÀ GEOLOGICA – CLASSE 3 

Si rinvia allo studio geologico/sismico del territorio 

comunale art. 2 delle Norme Tecniche Geologiche 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

FATTIBILITÀ GEOLOGICA – CLASSE 4 

Si rinvia allo studio geologico/sismico del territorio 

comunale art. 2 delle Norme Tecniche Geologiche 

5.12.3.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. La Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” del Piano delle Regole recepisce le indicazioni 

principali delle aree soggette a restrizioni circa la fattibilità Geologica; per le 

indicazioni di dettaglio si rinvia allo Studio geologico/sismico del territorio comunale, 

ed agli elaborati relativi, parti integranti del PGT. 

5.12.4. - “Fasce di rispetto delle aree soggette a dissesto idrogeologico” 

1. Si rinvia allo studio della Componente geologica, idrogeologica e sismica con gli 

elaborati relativi  

5.12.5. - “Fasce Fluviali ed Aree a rischio idrogeologico molto elevato” (PAI e 

PGRA) 

(Rif. PTCP art. 25, art. 26 e art. 27) 

1. Le fasce di rispetto delle aree soggette a dissesto di tipo idrogeologico o del PAI sono 

regolamentate dagli elaborati di carattere geologico che costituiscono parte 

http://www.studiomaspes.it/pgt/dubino/pgt2016/geologo/NTGeologiche_PGT_Dubino.pdf#page=4
http://www.studiomaspes.it/pgt/dubino/pgt2016/geologo/NTGeologiche_PGT_Dubino.pdf#page=12
http://www.studiomaspes.it/pgt/dubino/pgt2016/geologo/NTGeologiche_PGT_Dubino.pdf
http://www.studiomaspes.it/pgt/dubino/pgt2016/geologo/NTGeologiche_PGT_Dubino.pdf
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integrante del Piano di Governo del Territorio. Il Piano di Gestione del Rischio di 

Alluvioni (PGRA) del distretto Idrografico Padano è stato approvato con DPCM 27 

ottobre 2016 e per il territorio comunale combacia sostanzialmente con le 

perimetrazioni PAI. 

2. Esso prevede 3 scenario di connessi con la direttiva alluvioni: 

H – Hight – Elevata probabilità di alluvioni: la norma di riferimento risulta quella delle 

fasce A del PAI; 

M – Medium – Media probabilità di alluvioni: la norma di riferimento risulta quella delle 

fasce B del PAI; 

L – Low – Scarsa probabilità di alluvioni: la norma di riferimento risulta quella delle fasce 

C del PAI; 

 

5.12.6. - “Fasce di rispetto delle acque pubbliche” 

5.12.6.1. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Su tutte le acque pubbliche, così come definite dalla LN 36/1994, e relativo 

regolamento, valgono le disposizioni di cui al regio decreto 25 luglio 1904, n° 523, e in 

particolare il divieto di edificazione ad una distanza inferiore ai 10 m, fino all'assunzione 

del provvedimento di cui ai punti 3 e 5.1 della D. 25 gennaio 2002, n°7/7868, come 

modificata dalla d.g.r. 1 agosto 2003, n° 13950; gli interventi ammessi all'interno della 

summenzionata fascia sono pertanto esclusivamente quelli di cui al D.P.R 6 giugno 

2001, n 380, art. 3, lettere a), b), c). (Cfr. anche lo Studio del Reticolo minore) 

2. (Cfr. anche lo studio geologico/sismico del territorio comunale, che costituisce parte 

integrante del PGT). 

 

5.12.7. - “Aree di salvaguardia delle risorse idriche”. 

5.12.7.1. - Note generali 

1. Attorno alle sorgenti che si trovano sul territorio comunale, con aree di estensione 

variabile, viene individuata l'ipotetica zona di alimentazione della sorgente, ciò al fine 

di  “assicurare, mantenere, e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque da 

destinare al consumo umano" (Cfr. artt. 4, 5, 6 e 7 del D.P.R. n. 236, 24 maggio 1988); 

 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

ZONE DI SALVAGUARDIA DELLE RISORSE IDROPOTABILI: AREE DI 

TUTELA ASSOLUTA 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

ZONE DI SALVAGUARDIA DELLE RISORSE IDROPOTABILI: AREE DI 

RISPETTO 

5.12.7.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Si rinvia allo studio geologico/sismico del territorio comunale, che costituisce anche 

parte integrante del PGT, con particolare riferimento all’ ART. 4. norme per le zone di 

salvaguardia delle captazioni idropotabili delle NTG. 

5.12.8. - “Tutela del suolo, del sottosuolo, dell’aria e dell’acqua” 

1. Nei casi specifici previsti dalle normative di legge vigenti in materia, si rammenta che il 

rilascio del permesso di costruire è subordinato alla presentazione agli organi 

competenti di organici progetti per la eliminazione delle fonti di inquinamento. 

2. Si rinvia pertanto alle seguenti disposizioni legislative e successive modificazioni e 

integrazioni: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1994_0036.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1904_0523.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm
http://www.studiomaspes.it/pgt/dubino/pgt2016/geologo/NTGeologiche_PGT_Dubino.pdf#page=19
http://www.studiomaspes.it/pgt/dubino/pgt2016/geologo/NTGeologiche_PGT_Dubino.pdf#page=19
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per l’acqua D.L. 152/99 

per l’aria D.P.R. 203/88 

per il suolo D.L. 22/97 

per l’impatto acustico L.13/2001 

5.12.9. - “Classificazione sismica del comune” 

(Rif. PTCP art. 28) 

1. Si rinvia allo studio della Componente geologica, idrogeologica e sismica con gli 

elaborati relativi 

Articolo 5.13. - (Vincoli legati alla presenza di impianti o 

infrastrutture) 

Cfr. anche il Piano dei Servizi 

5.13.1. - “Fasce di rispetto stradale” 

5.13.1.1. - Note generali 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 DISTANZA DI RISPETTO DAL CIGLIO STRADALE 

 

1. Le aree di rispetto stradale sono destinate all’ampliamento di spazi per il traffico degli 

autoveicoli, alla realizzazione dei relativi servizi, nonché di percorsi pedonali, piste 

ciclabili o percorsi per la mobilità lenta. 

2. La presente norma si applica anche agli ambiti di salvaguardia ai sensi dell’art. 102 bis 

della LR 12/2005 e della DGR 8/ 8579 del 3 dicembre 2008. 

5.13.1.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Nelle fasce di arretramento dell’edificazione lungo le strade non è consentita la 

realizzazione di edifici o di manufatti edilizi, salvo quanto previsto al punto 7 della 

Circolare Min. LL.PP nº 5980/70 (Cfr. più avanti 5.13.1.3. - “Opere connesse con la 

funzionalità della rete viaria e sotto-servizi tecnologici”)e dal “Nuovo Codice della 

Strada” (Cfr. D.Lgs. 30/04/92 nº 285 s.m.i.). 

2. Per gli edifici già esistenti all'interno delle fasce di rispetto stradale sono ammessi 

esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria che non 

comportino cambi della destinazione d’uso o incremento della capacità insediativa. 

3. Non sono ammesse inoltre demolizioni e ricostruzioni, anche parziali, sul sedime in area 

di vincolo, tuttavia in caso di demolizione viene agevolata la ricostruzione sulla 

medesima proprietà, purché al di fuori della fascia stessa, con un incremento 

promozionale della SL del 10% anche a prescindere dalla SF disponibile. 

4. Una riduzione della fasce di rispetto stradale all’esterno del centro abitato è prevista in 

corrispondenza di aree edificabili o trasformabili conformate dal PGT, tra cui vanno 

annoverate anche le costruzioni in ambito agricolo già a destinazione residenziale o 

comunque censite dal PGT come edifici rurali non più adibiti all’agricoltura. 

5. Per le disposizioni di dettaglio, in merito alle distanze dal ciglio strada, si rinvia al Piano 

dei Servizi, “Caratteristiche della viabilità e requisiti minimi di progetto” dell’articolo 

relativo alla “Classificazione delle strade”. 

6. All’interno del tessuto edificabile, le fasce di rispetto stradale non sempre sono 

rappresentate graficamente sulle tavole del Documento di Piano, tuttavia le 

http://www.studiomaspes.it/pgt/dubino/pgt2016/geologo/NTGeologiche_PGT_Dubino.pdf
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disposizioni per ciascun ambito specificano la distanza dal ciglio della strada (DS)7 

prevista in progetto. 

7. Nel caso però di previsione di nuovi assi stradali, l’indicazione grafica della fascia di 

rispetto stradale, vincola le superfici adiacenti fino all’approvazione del progetto 

esecutivo della strada e dei relativi snodi; dopo di che il vincolo, ferme restando le 

caratteristiche geometriche dello stesso, si ritiene automaticamente rettificato per 

“sposare” il tracciato definitivo dell’intervento viabilistico. 

8. La fasce di rispetto rimangono comunque sempre di proprietà dei privati fino alla loro 

eventuale acquisizione per i necessari ampliamenti stradali o per la realizzazione di 

marciapiedi ed altri manufatti attinenti alla agibilità e funzionalità della infrastruttura. 

9. Sono esclusi dalle prescrizioni di cui al presente comma gli impianti di distribuzione di 

carburante con relativi servizi connessi, i quali devono rispettare i criteri generali delle 

norme vigenti in materia. 

5.13.1.3. - “Opere connesse con la funzionalità della rete viaria e sotto-servizi 

tecnologici” 

• - carreggiate, marciapiedi, banchine, parcheggi ecc. 

• - opere di verde e di arredo stradale; 

• - opere di ambientazione dell’infrastruttura e di mitigazione degli impatti da essa 

generati; 

• - percorsi pedonali e piste ciclabili; 

• - impianti di distribuzione del carburante e servizi connessi (commercio e 

somministrazione di alimenti e di bevande; officine di riparazione); 

• - cabine di distribuzione elettrica; 

• - sostegni di linee telefoniche e telegrafiche; 

• - reti idriche; 

• - reti fognanti; 

• - canalizzazioni irrigue; 

• - pozzi; 

• - metanodotti e gasdotti; 

5.13.1.4. - “Fasce di salvaguardia di cui all’art. 102 bis della LR 12/2005” 

1. In conformità a quanto disposto dall’art. 102 bis della LR 12/2005, per ciascuna delle 

infrastrutture per la mobilità qualificate nel PTR come obiettivi prioritari di interesse 

regionale ai sensi dell'articolo 20, comma 4, è istituito un corridoio di salvaguardia 

urbanistica volto a preservarne le condizioni di realizzabilità tecnica ed economica, 

ovvero di fruibilità prestazionale e sicurezza della circolazione, rispetto a previsioni di 

trasformazione o utilizzo del suolo fisicamente o funzionalmente interferenti con le 

infrastrutture stesse. Nello specifico, rispetto alla prevista SS36 in progetto, è istituita una 

fascia di salvaguardia di 100 m così declinata: 

- Nei primi 25 m dal ciglio dell’infrastruttura in progetto si applicano le norme relative 

alle fasce di rispetto stradale di cui all’art. 5.13.1.2 dell’elaborato RN.01; 

- Nei successivi 75 m, coincidenti con i tracciati individuati dall’art. 50 del PTCP: 

o Per gli ambiti agricoli o non soggetti a trasformazione urbanistica si applica 

la normativa di cui all’art. 5.4.3 – varchi e corridoi paesistico ambientali; 

o Per gli ambiti edificabili o per i quali è prevista trasformazione, i progetti 

sono tenuti a limitare l’impatto delle trasformazioni rispetto alla vista attiva 

dinamica dell’infrastruttura mediante opere di mitigazione contenute in 

studi di dettaglio (es. Progetto Urbano) da sottoporre al parere obbligatorio 

e vincolante della Commissione per il Paesaggio. 

                                                      
7
 N.B.: La distanza DS deve essere intesa non come la distanza dal ciglio strada esistente, ma dal ciglio della strada con 

sezione prevista in progetto in relazione alla sua categoria, come previsto dal Piano dei Servizi. 
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5.13.2. - “Fasce di rispetto ferroviario” 

5.13.2.1. - Note generali 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

DISTANZE DI RISPETTO E CORRIDOI DI SALVAGUARDIA FERROVIA IN 

PROGETTO 

 

1. Le aree di rispetto ferroviario sono destinate alla protezione delle sedi ferroviarie ed al 

loro eventuale ampliamento e si estendono per una fascia di 30,00 metri dalla rotaia 

più esterna (Cfr. D.P.R. 11/7/1980 n. 753), per cui sono consentite, oltre alle opere 

ferroviarie ed ai relativi impianti, le attività inerenti al verde e all'arredo, per favorire 

l'ambientazione dell’infrastruttura, ed anche al fine di mitigare gli impatti e consentire i 

lavori relativi alla predisposizione dei collegamenti pedonali o per la mobilità lenta. Nel 

comune di Gordona non sono ad oggi presenti ferrovie in esercizio. 

2. L’art. 51 del PTCP prescrive che “Lungo il tracciato delle proposte nuove ferrovie come 

individuate dal PTCP e recepite dai PGT ai sensi dell’art. 50, comma 4 lett. c) e d)8, è 

istituita, in ogni caso, con la sola esclusione delle aree già urbanizzate, una fascia di 

rispetto, inedificabile, di larghezza non inferiore a metri 25 dal ciglio di ogni lato 

dell’infrastruttura. I Comuni provvedono nei propri PGT all’individuazione cartografica 

di tali aree”. 

5.13.3. - “Fascia di rispetto metanodotto” 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 METANODOTTO DI SPECIE III 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 DISTANZA DI RISPETTO DAL METANODOTTO 

 

1. Non sono attualmente presenti sul territorio comunale metanodotti per i quali è 

prevista una fascia di salvaguardia. 

 

5.13.4. - “Fascia di rispetto dal Depuratore” 

5.13.4.1. - Note generali 

1. Comprende le aree soggette a vincolo “non aedificandi” di cui al par.1.2 dell’Allegato 

4  Della Delibera 4 febbraio 1977 del Comitato dei Ministri per la Tutela delle Acque 

dall’inquinamento 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 DISTANZA DI RISPETTO DAL DEPURATORE 

5.13.4.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. All’interno dell’area di rispetto del depuratore non sono ammesse costruzioni che 

prevedano permanenza di persone, sentito comunque il parere vincolante dell’Ente 

Gestore dell’impianto.4 

 

5.13.5. - “Fascia di rispetto cimiteriale” 

5.13.5.1. - Note generali 

1. Comprende le aree soggette a vincolo “non aedificandi” di cui all’art. 338 del Testo 

Unico delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 e della Legge 17 ottobre 1957, n. 938; 
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R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 DISTANZA DI RISPETTO CIMITERIALE 

5.13.5.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. in essa è consentita la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, spazi verdi 

alberati, parcheggi, strade di accesso, percorsi e spazi di sosta pedonali, attrezzati con 

gli elementi minimi di arredo urbano, nonché impianti tecnologici (cabine dei servizi di 

rete, impianti per telecomunicazioni, ecc.). 

2. Sono vietate le costruzioni di qualsiasi tipo e destinazione, ad eccezione di chioschi per 

la vendita di fiori ed oggetti inerenti la funzione cimiteriale e di culto, subordinati a 

concessione da parte comunale eventualmente rinnovabile, purché temporanee, 

amovibili e non incorporate nel terreno, ai sensi di quanto disposto dalla normativa 

vigente in materia. 

5.13.6. - “Distanza di prima approssimazione da linee e cabine elettriche” 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 DISTANZA DI PRIMA APPROSSIMAZIONE DA LINEE E CABINE ELETTRICHE 

 

1. La Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” individua le linee elettriche di alta e media tensione 

e le relative cabine elettriche, riportandone la distanza di prima approssimazione Dpa 

(cfr. punto 4 allegato al DM ambiente 29 maggio 2008). 

2. La dimensione effettiva della fascia di rispetto per l’attuazione del DPCM 8 luglio 2003 

andrà determinata puntualmente in conformità alla metodologia di calcolo definita 

dal citato allegato al DM Ambiente 29 maggio 2008. 

 

5.13.7. - “Impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione”  

5.13.7.1. - Note generali (Cfr. DGR 11 dicembre 2001 nº 7/7351) 

1. Il piano delle regole persegue l’obiettivo di ridurre l’esposizione della popolazione a 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici tramite: 

a. individuazione delle fasce di rispetto e osservanza degli obbiettivi di qualità previste 

dalla normativa vigente, sia per le nuove edificazioni, sia per i nuovi impianti nei 

confronti delle costruzioni già esistenti. 

b. risanamento di aree sensibili; 

c. delocalizzazione incentivata delle stazioni radio-base; 

d. minimizzazione percettiva delle nuove installazioni e compensazione del pregiudizio 

paesaggistico non eliminabile, fatta salva la dimostrazione documentata della loro 

effettiva, attuale e concreta necessità. 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 PONTE RADIO 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 AREE SOGGETTI A TUTELA DALL’INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 AREE DI DIVIETO ASSOLUTO (CFR.  

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 AREE DI PARTICOLARE TUTELA  (CFR. LR 11/2011) 
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5.13.7.2. - Disposizioni di carattere normativo 

1. Per il resto, in tali fasce, non è possibile realizzare manufatti, eseguire scavi, piantumare 

alberi ad alto fusto, eseguire operazioni che possano in prospettiva essere di 

pregiudizio, se non addirittura di pericolo, al transito dei mezzi rotabili
9
, ma, a differenza 

di quanto previsto per le fasce di rispetto stradale, è possibile ottenere una riduzione 

della fascia di rispetto con Nulla Osta dei competenti uffici della FSI, a fronte della 

presentazione di progetti in grado di dimostrare l’assenza dei pericoli paventati o 

comunque non in contrasto con le previsioni di ampliamento della rete ferroviaria. 

5.13.8. - “Fasce di rispetto dalle strutture zootecniche” 

1. In coerenza con le disposizioni dell’art. 48 del PTCP, non è consentita la realizzazione di 

nuove strutture zootecniche all’interno di una fascia di rispetto di 100 metri dagli ambiti 

del tessuto urbano consolidato e dagli Ambiti di Trasformazione con destinazione 

residenziale o compatibile con la residenza. 

2. Non è altresì consentita la realizzazione di edifici residenziali o con permanenza di 

persone a una distanza inferiore a 50 metri (Cfr. Regolamento di Igiene ATS) da 

impianti zootecnici esistenti e/o operativi; fanno eccezione le stalle con un numero di 

capi pari o inferiore a 5 UBA. Parimenti non è consentita la realizzazione di strutture 

zootecniche a meno di 50 m da edifici residenziali o con permanenza di persone. La 

Tavola R.01 - “Carta dei vincoli”, individua il perimetro di rispetto di 50 metri dalle 

strutture zootecniche esistenti.  
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

FASCIA DI RISPETTO STRUTTURE ZOOTECNICHE DA NUOVI EDIFICI 

RESIDENZIALI 

3. Le aree per attrezzature zootecniche vengono normate nell’ambito delle aree 

agricole di cui al Articolo 4.21. - (Ambiti destinati alla produzione agricola); a Gordona 

non sono previste nuove aree destinate esclusivamente alla realizzazione di stalle. 
 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

STRUTTURE ZOOTECNICHE ESISTENTI 

 

5.13.9. - “Tratto interrato del canale di alimentazione della centrale di 

Gordona” 

1. A tutela del tratto interrato del canale di alimentazione della centrale di Gordona, la 

compatibilità di qualsiasi intervento o trasformazione che possa interferire con la sua 

stabilità, sicurezza e funzionalità deve essere verificata a cura dell’interessato 

(proprietario o titolare del titolo abilitativo) d’intesa con il gestore dell’impianto. 

                                                      
9
 Cfr. Artt.5 1, 52, 53, 54, 55, 56 e .49 del D.P.R. 11.07.1980, n.753. 
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TITOLO 6. - DISPOSIZIONI PER IL COMMERCIO E PER LE ATTIVITÀ 

EQUIPARATE 

Articolo 6.1.- (Superfici funzionali alle attività commerciali) 

6.1.1. - “Superficie Lorda riservata alla Vendita (SLV)” 

6.1.1.1. - Note generali 

1. Per superficie Lorda riservata alla Vendita al dettaglio (SLV) di un esercizio 

commerciale si intende l’area strettamente riservata alla vendita, compresa quella 

occupata da banchi, scaffalature e simili. Non costituisce superficie di vendita quella 

destinata a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi (cfr. art. 4 comma 

1c del D.lgs. 114/1998); 

2. essa si articola in diverse fattispecie in relazione alle caratteristiche dimensionali, come 

specificato nell’elaborato DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso 

ricorrenti.DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti.: 

3. Dono ammesse sul territorio comunale: 

• SVC (= superfici di vendita di vicinato), ovvero gli esercizi commerciali con 

superficie commerciale di vendita inferiore o uguale a mq 150; 

4. Non ammesse sul territorio comunale nuove 

• SMSA (= medie superfici di vendita di primo livello), aventi superficie di vendita 

compresa tra i 151 ed i 500 mq) 

• SMSB (= medie superfici di vendita di secondo livello, ovvero gli esercizi con 

superficie commerciale di vendita compresa tra i 501 ed i 1500 mq10, articolate 

anche in centri commerciali; 

• SGV (= grandi strutture di vendita) grandi superfici di vendita, ovvero gli esercizi 

commerciali con superficie di vendita superiore ai 1500 mq., articolate anche in 

Centri Commerciali 

• SCC (= Centri commerciali) quando si accorpano gruppi di due o più esercizi 

commerciali che usufruiscono di infrastrutture comuni e di spazi di servizio che 

vengono gestiti unitariamente. 

5. Grandi e medie strutture di vendita che dispongano di una Superficie Lorda (SL) 

superiore al doppio della Superficie di Vendita (SLV) dichiarata, ai fini della richiesta di 

autorizzazione (Cfr. artt. 8 e 9 del citato D.lgs 114/1998 ) devono considerare un 

incremento aggiuntivo (fiscale e non effettivo) pari al 50% della superficie lorda di 

pavimentazione eccedente tale rapporto. 

6. Vengono però confermate come “esistenti”  e non nuove (ai soli fini della destinazione 

urbanistica) anche le SMSA presenti alla data di approvazione del PGT, per cui 

l’eventuale cambio di gestione aziendale non ne determina l’automatico 

decadimento, almeno per quanto attiene alla parte d’immobile già riservata a 

Superficie di Vendita. 

6.1.1.2. - Ampliamenti: 

1. Sono consentiti incrementi delle Medie superfici di vendita esistenti secondo due 

scaglioni: 

a.  sino alla soglia del 1.500 mq per quelle con SPV già superiore ai 500 mq  

                                                      
10

 (N.B.: L’art. 64 delle NtA del PTCP prevede comunque una limitazione a 800 mq per le SMSB nei comuni con 

popolazione superiore a 5.000 abitanti) 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm
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b. sino alla soglia di 500 mq per quelle con superficie di vendita attualmente inferiore 

a 500 mq. 

6.1.2. - “Superficie Lorda complementare alle attività di vendita” 

1. Si intendono magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi, aree a disposizione 

dei consumatori (quali gallerie, scale mobili, ascensori, nastri trasportatori e le aree di 

sosta degli automezzi al servizio aziendale) 

Articolo 6.2. - (Parcheggi pertinenziali relativi agli usi commerciali) 

1. Le aree di sosta degli automezzi ed i relativi corselli di manovra riservati alla clientela 

costituiscono invece i parcheggi pertinenziali strettamente funzionali all’attività di 

vendita. 

2. I parcheggi privati di pertinenza degli insediamenti commerciali, che devono essere 

riservati esclusivamente alla clientela, possono essere realizzati all’aperto o all’interno 

di strutture; ciascuno di essi deve essere riservato alla sosta dei veicoli al servizio clienti 

di un determinato insediamento commerciale. 

3. E’ in ogni caso opportuno assicurare il reperimento in loco anche di una quota di 

parcheggio pubblico o di uso pubblico, oltre a quello pertinenziale, in relazione alle 

specifiche necessità dell’area anche durante i periodi di non funzionamento o 

chiusura dell’esercizio commerciale. 

4. La localizzazione dei parcheggi pertinenziali deve essere assicurata, di norma, 

all’interno delle aree o degli immobili di intervento, tuttavia negli ambiti del tessuto 

urbano consolidato a prevalente destinazione residenziale, purché in casi di 

comprovata necessità, essi possono essere recuperati anche in aree o in edifici non 

contigui allo spazio commerciale, purché le stesse siano raggiungibili mediante un 

percorso pedonale avente una percorrenza non superiore a 100 metri. 

5. Le aree da riservare a servizi per le attività commerciali sono al 100% relative alle 

categorie SMSA (ed SMSB) di cui almeno il 50% deve essere riservato a parcheggio, 

naturalmente funzionante e perfettamente accessibile nelle ore di apertura 

dell’attività commerciale; analogamente le attività SVC che subissero mutamento di 

destinazione d’uso e passare a strutture commerciali diverse, dovranno assicurare il 

reperimento in loco della stessa quota di aree per i servizi. 

6. In fase di progettazione di medie e grandi strutture di vendita è necessario prevedere 

la separazione tra accessi, percorsi ed aree di parcamento da riservare alle operazioni 

di carico e scarico riservate ai bilici o ai grossi automezzi, le cui manovre non devono 

interferire con quelle delle autovetture dei clienti. 

7. Il mutamento di destinazione di una SL da residenziale a commerciale di vicinato non 

comporta  incremento del fabbisogno di aree per servizi pubblici. 

8. Si rammenta che anche per le attività commerciali non è mai consentita la 

monetizzazione delle aree destinate a parcheggio pertinenziale. 

Articolo 6.3.- (Richiamo al Programma Triennale della Regione) 

1. L'apertura di una grande struttura di vendita, come pure , l'ampliamento o la 

dislocazione di una già esistente, sono subordinati non solo alla autorizzazione del 

comune competente per territorio, ma anche al preventivo parere favorevole della 

specifica Conferenza di servizi (Cfr. D.lgs n. 114/1998 all’art. 9, comma 3 e la LR 6/2010 

“Autorizzazioni per le Grandi strutture di vendita” 

2. Più in generale nuovi insediamenti o interventi di modifica delle attività commerciali 

dovranno considerare: 

a. - criteri e obiettivi del vigente Programma Triennale per il Commercio della Regione 

Lombardia 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2010_006_L_commercio.htm
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b. - le modalità applicative del citato programma triennale  

c. - i criteri, seppur di massima, di sostenibilità ambientale 

d. - privilegiare soluzioni che comportino minimizzazione nel consumo di suolo 

e. - approfondire i problemi di accessibilità per evitare le aree che creano difficoltà 

alla rete viaria o che risultano poco servite dal sistema del trasporto pubblico 

Articolo 6.4. - (Rapporti con gli ambiti del territorio comunale) 

1. Il PGT intende incentivare piccole attività commerciali finalizzate soprattutto a 

promuovere i prodotti locali presso i turisti, mentre, in relazione al bacino d’utenza, è 

decisamente saturo il fabbisogno di nuovi centri commerciali e medie strutture di 

vendita, soprattutto del settore alimentare. 

2. Le presenti norme riportano le indicazioni relative alla disponibilità e/o possibilità di 

realizzazione o di potenziamento delle strutture commerciali negli ambiti individuati dal 

Piano delle Regole, secondo le disposizioni del presente articolo. 

3. Gli esercizi SVC (alimentari e non) sono sempre ammessi salvo nei casi in cui ciò sia 

esplicitamente non consentito dalle norme di ogni singolo ambito. 

4. Per quanto attiene a disposizioni specifiche e puntuali (o alle definizioni relative agli 

elementi di programmazione commerciale), si rinvia al Regolamento di attuazione 

della LR 14/1999 s.m.i. 

Articolo 6.5. - (Nuovi esercizi) 

1. Tutti gli interventi relativi alle nuove superfici di vendita o all'ampliamento di quelle 

esistenti devono essere conformi, oltre che alle specifiche norme di ciascun ambito in 

cui si trovano, anche alle prescrizioni del Regolamento di attuazione della citata legge 

regionale 23 luglio 1999. 

2. Negli ambiti agricoli o di salvaguardia ambientale sono consentite esclusivamente 

strutture commerciali legate all’agriturismo, purché realizzate esclusivamente con il 

recupero di strutture esistenti e nel rispetto delle caratteristiche tipologiche e 

architettoniche degli edifici rurali (no a vetrine, grandi aperture, serrande ecc.). 

Articolo 6.6. - (Rapporti con il sistema della viabilità) 

1. Gli accessi di entrata ed uscita dalle medie superfici di vendita (SMSA ed SMSB) 

dovranno essere concepiti in modo da non creare intralcio alla fluidità del traffico 

ordinario sulla viabilità esistente; la realizzazione di infrastrutture adeguate, è una delle 

condizioni indispensabili per conseguire l’ammissibilità di un nuovo insediamento 

commerciale o l’ampliamento di uno esistente. 

2. Anche nel caso di edifici destinati ad ospitare strutture di vendita di grado superiore 

alla unità di Vicinato SCV, si dovrà garantire l’accessibilità fluida e senza pericoli da e 

per i parcheggi di tali insediamenti in modo che non si verifichino situazioni di 

pericolosità o di accumulo del traffico veicolare. 

3. Anche in questo caso la realizzazione di apposite opere di raccordo alla viabilità 

ordinaria costituisce premessa per l’ammissibilità degli insediamenti commerciali. 

Articolo 6.7. - (Tutela ambientale) 

1. I nuovi insediamenti commerciali comportano anche l’accurata sistemazione delle 

aree a margine della viabilità e dei parcheggi da documentare in fase di procedura 

abilitativa con un progetto che dimostri la messa a dimora di filari di alberi ogni cinque 

metri lungo le strade e di una pianta almeno ogni quattro posti auto, con distribuzione 

omogenea sull’intera area destinata a parcheggio. 
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Articolo 6.8. - (Ambiti di rilevanza storica e ambientale) 

1. Le nuove attività commerciali di vicinato potranno essere collocate all’interno degli 

edifici degli ambiti di rilevanza storica e ambientale solo a condizione che tali nuovi 

interventi non alterino i caratteri dell’edificato e le relazioni fra i diversi elementi urbani;  

la conversione ad  attività commerciale dei fabbricati esistenti deve risultare coerente 

coi caratteri tipologici ed  architettonici del fabbricato da trasformare. 

Articolo 6.9. - (Contestualità tra le procedure urbanistiche ed 

edilizie e quelle amministrative e commerciali) 

6.9.1. - “Pianificazione attuativa” 

1. L’approvazione di un Piano Attuativo in cui siano previste aziende commerciali con 

superficie di vendita superiore ai 150 mq, è subordinata ai profili di compatibilità 

localizzativa e dimensionale della struttura stessa e quindi il rilascio della autorizzazione 

amministrativa commerciale 

2. I termini per l’inizio  dell’attività di vendita fissati all’ art. 22, comma 4, del D.lgs 114/98 e 

s.m.i., ai fini della revoca delle autorizzazioni amministrative commerciali, prenderanno 

a decorrere dalla data di  stipula della convenzione urbanistica del piano attuativo   

3. In ogni caso l’attivazione dell’esercizio commerciale può avvenire solamente una 

volta  ottenuta l’agibilità dell’edificio realizzato a seguito dell’approvazione del piano  

attuativo al quale è subordinato l’intervento. 

6.9.2. - “Titoli abilitativi relativi alle  attività commerciali”. 

1. La “Tabella A”, parte integrante del D.lgs 25 novembre 2016 Nº 222, prevede nella 

Sezione I “Attività Commerciali e Assimilabili” le procedure necessarie in relazione al 

tipo di attività. 

2. Di norma il permesso di costruire per la realizzazione di opere dirette all’apertura di 

attività di vendita al minuto in sede fissa deve essere rilasciato contestualmente 

all’autorizzazione amministrativa commerciale, caso in cui l’autorizzazione 

commerciale ed il permesso di costruire sono contenuti in un unico atto emesso dallo 

Sportello Unico per le Attività Produttive 

3. Il permesso di costruire deve essere rilasciato dal Comune nei termini previsti degli 

articoli 8 e 9 del D.lgls 114/98 per il rilascio dell’autorizzazione commerciale, con 

applicazione  delle disposizioni della legislazione nazionale e regionale in materia 

urbanistica ed  edilizia per quel che attiene l’avviso di rilascio del permesso di costruire 

e la  determinazione del relativo contributo. 

6.9.3. - Il Distretto del Commercio Valchiavenna 

1. Il comune di Gordona è parte del Distretto diffuso del commercio (cfr. art. 5 della LR 

6/2010) di Chiavenna avente come Enti capofila il comune di Piuro e la Comunità 

Montana Valchiavenna. 

2. Il Piano delle Regole individua, coerentemente con quanto previsto dal comma 1 

punto e-ter) dell’art. 10 della LR 12/2005, gli ambiti nei quali il comune definisce 

premialità finalizzate all'insediamento di attività commerciali di vicinato e artigianali di 

servizio, al fine di promuovere progetti di rigenerazione del tessuto urbano e 

commerciale mediante il riuso di aree o edifici dismessi o anche degradati in ambito 

urbano. 

In particolare si identificano: 

- I nuclei d’antica formazione di cui agli artt. 4.4 – Naf_1, 4.5 – Naf_2 e 4.6 – Naf_3; 

- Gli ambiti a prevalente destinazione residenziale 4.9 - Res_1 e 4.10 - Res_2; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0222_allegato.pdf
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3. Il comune definisce, con atti propri e in coerenza con gli obiettivi del Distretto, incentivi 

economici e sgravi fiscali finalizzati a favorire l'insediamento delle attività di cui al 

citato comma 1 e-ter) della LR 12/2005. 
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ELENCO ELABORATI DEL PGT 
 

ELABORATI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

TAVOLE 

Tavola 1.1 “Inquadramento territoriale e principali infrastrutture di trasporto” 

Tavola 1.2 - “Inquadramento paesaggistico ambientale ed analisi territoriali preliminari” 

Tavola 1.3 - “Documentazione storica e cartografica del territorio comunale” 

Tavola 2.1 - “Ricadute a livello locale del Piano Territoriale Regionale (PTR)” 

Tavola 2.2 - “Indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Sondrio 

(PTCP)” 

Tavola 2.3 - “Piano Indirizzo Forestale - Sistema Informativo degli Alpeggi - Suoli, aspetti agricoli 

ed agronomici” 

Tavola 3.1 - “ Destinazione d'uso dei suoli extraurbani e classi di sensibilità ambientale” 

Tavola 3.2 – “Elementi costitutivi del paesaggio e sensibilità paesaggistica” 

Tavola 3.3 - “Proposta di rete ecologica comunale e sensibilità ecologica” 

Tavola 3.4 – “ Capacità d’uso dei suoli agricoli e sensibilità pedologica” 

Tavola 3.5 – “Carta dei Vincoli e loro incidenza” 

Tavola 4 – “Carta del Rischio archeologico” 

Tavola 5 – “Istanze dei cittadini in relazione al PRG vigente” 

Tavola 6 – “Carta del consumo di suolo” 

Tavola 7 – “Tavola delle previsioni di piano” 
 

SCRITTI 

DR.01 – “Relazione Generale” 

DR.02 – “Istruttoria delle istanze pervenute da Enti e Cittadini” 

DR.03 – “Carta del Consumo di suolo – Elementi dello stato di fatto e di diritto – processo 

metodologico ed esiti” 

DN.01 – “Prescrizioni, criteri e Indirizzi del Documento di Piano: Schede degli ATR” 

DN.01 – “Prescrizioni, criteri e Indirizzi del Documento di Piano” 

DN.02  " Allegato A” con indici, parametri, destinazioni d’uso ricorrenti. Documento comune 

alle tre Articolazioni del PGT.RN 

ELABORATI DEL PIANO DEI SERVIZI 

TAVOLE: 

Tavola S.01 – “Attrezzature pubbliche e d'interesse generale” 

Tavola S.02 – “Infrastrutture viabilistiche in relazione alle attività presenti sul territorio comunale” 

Tavola S.03 – “Rete ecologica” 

Tavola R.ELE – “Individuazione delle aree per l'istallazione di impianti per la telecomunicazione 

e radiotelevisione” 
 

ELABORATI DEL PIANO DEI SERVIZI 

SCRITTI: 

SR.01 – “Relazione del Piano dei Servizi 

SN.01 – “Norme Tecniche del Piano dei Servizi” 

SR.A1  - “Schede analitico prescrittive delle aree per attrezzature e servizi” 
 

TAVOLE 

Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” 

Tavola R.02 – “Carta della disciplina delle aree” 

Tavola R.03 – “Carta condivisa del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale” 

Abaco RNS.01 – “Abaco dei valori dell'abitato ed elementi della memoria” 

Tavola RNS.02 – “Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione 

Schede RNS.03 – “Schede analitiche edifici nei nuclei di antica formazione” 
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ELABORATI DEL PIANO DELLE REGOLE 

SCRITTI 

RR.01 - Relazione del Piano delle Regole 

RN.01 – “Norme Tecniche del Piano delle Regole” 
 

ELABORATI DELLA COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA 

(Cfr. Studio specifico del geologo dott. Claudio Depoli) 
 

ELABORATI DELLO STUDIO D’INCIDENZA 

(Cfr. Studio specifico della naturalista Silvia Speziale) 


